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SITUAZIONE SEMPRE PIU’ PERICOLOSA PER LA PACE E PER L’ITALIA 


I rinviano ogni decisione per Trieste 
e t acciono sulle promesse fatte alF Ita lia 

II comunicato conclusivo della conferenza non fa cenno della dichiarazione delTS ottobre • Dulles dichiara: «La que¬ 
stione è tutt'altro che risolta» - La nota alTUnione Sovietica sulla questione tedesca e suirincontro tra i Grandi 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE blo, risultati non molto più solidali' la tri'Rua in Cmoa itli'ina centralo dello discus-| ■ g ■■ g| 

. T:: : , positivi sono stati raRRiunti tic Rovornl continueranno a'sioni dei tre: il minae- 1 I ^ I #1 M V IA Oli II ^ W 

LONDRA, 18. La conferen- surII altri aiRomenti in di- loojioraro por l’attua/ìone doso attoRRtainento assimlol | 3 |||||9 || 1*1* | Il 0 il | ^ | §■ ^|| || Im 

/a dei tre ministri lieRli oste- ■;cus.sinne. II comunicato ut- dciraccordo d'ai misti/io e ad dal dittatole sud coreano noi llwdvd wwwlUwlldUlw Ul I 


IncIdeHle a Barlali 




LONDRA, 18. La conferen¬ 
za dei tre ministri dcRli este- 


li di Francia, Gran UretaRiia fjt.j;,je diramato al tei mino oiieiaie por una sollecita con- confronti deH’ai mistizio. l’or 

e Stati Uniti si e conclusa a j ;i v o r i informa infatti vocazione di una contorenza riiidoiiivi. nulla è stato dot- 

Londia, alle LI e 20 di oRRi. i-ho "i tre ministri hanno ap- ('''litica, come previsto dal- to sul (iroVilema essenziale. 

Il comunicato ulficiale e sta- piovalo la i isiiosta jiirUnione l'accoido, al line di raRRlun- quello dello tra/falive con Ilo 


LoiuUa, idle M e 20 di oRRi. ohe "i tre ministri hanno aii- ('''litica, come (irevisto dal- lo sul (iroVilema 
Il comunicato ulficiale e sta- piovalo la i is()osta jiirUnione i accoido, al line di raRRlun- quello dello tra/fati 
lo iliiamaio alio IV, m.i cni Sovietica riRuardante le trai- Roie una (lacifica sohizioiie Ci-min. 
attendeva di conoscere da es- latiti' sulla Germania e l’Au- della i|uestione coreana. .Su im altro arRoioentn il 

so quali ilecisioni i tre aves- stria. Nello loro note, i tre n II ministro iIorIì esleii ili-.,'.enso è stato c"^i pro'.ondo 
soro raRRumlo sull acutissi- Rovoini hanno rinnovato il francese — concltiile inlino il chi' della ipiestioiu' non ò sta- 

nione sovie- comunicato — ha fatto un re- to tatto ne|>pur cenno nel co¬ 



so quali decisioni i tre aves- stria. Nello loro note, i tre 
soro laRRumlo suiracutissi- Rovoini hanno rinnovato il 
ma crisi triestina è iimasio (qj,, invilo aU’Unione sovie- 
doluso; a i|Ue.slo |)ro|)o.sito il (jva ili jiarteciiiare a una .sol- 
comunicato si limita infatti lecita riunione dei ministri 


l'.\RlGl, 18. — Il to.sto del- di faro conoscerò i punti di 
la nota occidentale al ro verno vista che o.^^o di'sidei a pii" 
sovii'tico. concordata nel cor- sentare sti iiual>iasi a.-.|ii tt., 
so d<'il'incontro ili Londia i.*» dot nroìilema tedoMo e .li 
i tre ministri iloRli i''leri e quello aiislriac". Da p.uti- 


con.'ORnata nella inaltm.d.! 
di oRRi al ministero doRli o- 


Goveino fiancete 


'liuti di orlò esplicitami'nl'' se accol¬ 
la PI»'- lane che in (('ie.-,li termini sia 
a.-.|ii tt., formulato l’orilino ilei Riorno 
e .li di'lla confi'renza. 

.liti- il'.' Il) Rii occidentali non faii- 
coRÌior.i no conno alla richii'sta avan- 





ad annunciare che ^ i tie mi¬ 
nistri hanno esaminato il (iio- 
hlema di Trieste. Essi hanno 
convenuto — aRRiunge laco¬ 
nicamente il comunicato — 


iIorIì esteri '>. 

Corea e Indocina 

Do|)o aver ricordato rinci- 


soconto dei risultati militari municato inficialo: sul pioiio. ^,,.,.4 v,ovietico è stato ro..o por esporlo le piopno iiiee a. 
ottenuti nuora in Indocina e si.' incontro fra 1 capi di Ro- j.,;, i.i.tu,. 

dell andamento dei iieRoziati verno iloMe quo ro Ri andi ,>,p,li occidentali. ti nelle sue noto piocedenti » 


volentieri questa oeca.ii'Oi /.da daH’URSS che alla cn- 
per l'sporio le piupne ale.' m feronza prendano parto ra|)- 




di perseverare nei loro sforzi dente RÌordano--israeliano del 
congiunti (ler giungere a una H ottobre a Kibia, il comii- 


durevolc sistemazione nella nicalo informa che i tre mi- 
^oii;, nistri « hanno conRiuntamen- 

La genericità della formu- *c richiesto una uiRente riti- 


zona >. 

La genericità della formu¬ 
la impiegata fornisce una in¬ 
dubbia conferma delle dif- 
licoltà inestricabili nelle qua- 


ileiranilamento dei negoziati 
con gii Stati as.sociatl al line 
di attuare la dichiarazione 
fiancese ilei :t luglio. 

'< I tre minì.stii hanno di 
comune accordo coinenuto 
che l i felice conclusione di 
questa guerra sarà un passo 
essenziale ver.so il ristabilì- 


verno delle quattro grandi . .. 

Potonz.'. Churchill ha latto '“V X r.. . ... 

ri|iotuti tentativi, lu'l corso 

/If^lln iti- illtu* ClUO* l*SC>rdÌSlV 


dichiarazione ripcluli lontativi, !\cl cursu !* ‘* iiaiuiM an. 

Uin(to. della coiifen'n/a e d<*^Ii in- ***^[<* due, esordisci 

c*.i 1 ...... /li contri indìviiiuali avuti con R'cniaiid.» elio mia s'''l(iisfa- 

Uulics. per indurlo ad aiJpoR- Pi«'l)lomi 

V. l’il inuggio .scoi .so e ri- "fc la condizione esser 

X il V-i »..t!di confermata recentemente al «eale o durevole 

.0 n ii.si_aoiii- t-oiiuresso del Partito coii.sor- .stensione iiiternazioiialo 


Rifi'ictidosi ((Hindi alla 01" 
posta sovietica die il piolov 


presentanti della Germania 
iirienlalo e di quella occidt'ti- 
j tale. 

I CI gli "ccidcntali eludono 


IO, a austrìaco sia discusse .li- |;i pi-epri.ta soviet u-.i ,di linai 


tra\ ei so lo nermali vie dipi..- 
maliche, gli oceidoinuli .h 


ninne del Consiglio di Sicu¬ 
rezza per prendere in esame 
la tensione tra Israele e gli 




li i Ire ministri degli esteri Stali arabi connnanli , ., 

si sono tiovali, do(io che ieri ininislri degli esteri ] guai da 

sera (lareva che una dccisio- -7 Proseguo il comunù 


coinind.ntn con l’armistizio in 
Coi e.i ». 

Traini.• che (ler ci.i che li¬ 


sce la condizione essenziale chiarano di ess.-r.' disiiosti a., 
di una reale o diin'vole 'ii- utilizzare ciui'ste vi.', ma ti 
.stensiune iiiternazioiialo riti'iior.' di.' il met.ido imi 

.« li governo francc'.-.o - P'”*Ui <' p.'r ragmuiigore im 


sono falliti, 
.sostanzialo 


.'oiif.'roMza dolio cuuiiio gran- 
fli Potonz.' 

d> gli oicid.nt.di rinvia¬ 
no r.'sain." di ima parto dolio 
qui'.'lioni rho avM'bhoro do¬ 
vuto l's-oio di.scu^so in (inolia 



prosogiie la nota — crede di accordo sol trattato di .Stalo confi.,,.,!/;, alf.'\ss('inl)lea del 


fallimento c.-mire che la nota del 28 cot-lsia raniirosentato da convoi- 


(l('lla contorenza dei tr<'è sta-1 teml)r(' rifletta un con.'Oiiso 


nota sulla Gor- 1,, tiol rostn ;i|)ortam('nt('con-! del Govoino sovii'tico 


sera (lareva che una dccisio- “ P»oseguo il comunicalo — mania, il comunicato aiiiiare. formato da Bidault che ha .scuter'' tali pr'ibU'ini ontr'» 

ne fo.sse .stata raggiunta. Eden luinno pa.ssato in ra.sscgna la come .si vede, generico ed definito i colliKpii « un .sue- breve temno- 

aveva convocato al Foreign situazione in Estremo Oricn- elusivo. cesso, .siiecialmonto (lorcliè ci «Una riunione (h'i quattro 

Office per renderla loro n'jta, Nella loro ferma dolermi- .SuirE.stremo Oriente, le foi- samo incontrati... ministri di'Rli ostoi i n» rmi'l- 

l ambascialore jugoslavo, Ve- eJJzione di conservare e con- mulo inqiiogato eludono il L. T. lorobbo al Governo sovietico 

lebit, e quello italiano, Bro- i - -, — - — — — — 

sio. Si pensava die i tre in- 

DOPO LH CONCLUSIONI DHLLA CONFERENZA DI LONDRA 

alla loro decisione, por poter- -- 

la annunciale in via definì- 

liva nel comunicato ufficiale. m BIfc ■ # # 

ìéSssII Smarrimenlo a Palano Chiqi 

le ha comunicato il punto di ___ 

vista del governo italiano. Un 

nì\"i”fnv'^cc^^attcso°fnvan^ f/i Politi cerca di giustificare la mancata riconferma della deci- 

nùnemeiRc ^nlerprd siotie delVS Ottobre — Fallimento dei contatti diplomatici delle, ultime. 24 ore 

una secca nianifostaziono di 
intransigenza sulle posizioni . ^ 
ripetutamente proso nei gioì'- 

Ili scorsi. . fereiiz 

In queste condizioni, la si- ' 

Inazione è apparsa senza via 
d’uscita e i tre ministri han- Xj: 
no dovuto separarsi senza ‘ 

prendere alcuna decisione. 7 X '* 

Tuttavia il comunicato uf- > ‘7* 
liciale pre.^enta, pur nella sua ' j. ^ 
genericità, asiictti indubbia- 1 

mente gravi (ler il governo 
italiano, giacche manca in es- 


.viizioni dt'i (|ua1ti'ii inmi^ti'ì 
di'gli (“.ti'ri. 

■< Una sohiziimi' di'i ni"bi(' 


l’DNU. (Ime la Ciri;, non (N 
r.ippt CM'ntata; l'd ignoran.' 
totalmente il rilievo sovieti¬ 
co .^lllla necessità die per fa¬ 


mi tede.sco ('(1 all.-Iliaco — cilìtan- la solii/iom' di'i pro- 
prosi'giie la n.'la — e il,a Irop- hlenii interiiazioi'.'ili, la Cina 
PO tempo in sosDi'so. I ,nmi- ;,hl)ia i! noslo che le so.'tt;. 
sin degli esteri di Fr.meia f,;, (,. .\';,zioni Un:i''. 

Gran Bielagna e Stali Uniti. ____ 

coscienti d.'lli' parti.-olaii n*- 
.-ipoii.'-al'ilìtà iiu'.iiot'enti .siti 
loro goveiiii (oltre sir 

Rovi'in.» sovii'tico) con- 11 

fronti della Germania e A 
l’Austria, aiispictiiio dun(|ii>' 

di (X'ti'ri' ('saniinait. ((ue.s'd ■ • 

prolili'im. quanto pos- 

siliili', insieme con il mmi.iro ■ ■ ■ 1 VI | 

sovietico AAAAAAI 

« D.al momento che la da'.a 

del la oltohre. suggerita m _ 

un primo tempo, è ormai mi- liio d Icli in fn fili* 11 

pernia, il govri no fnmcc.s'. I IU» U" ''«<11 il t IK. Il 

propone ima riunione dei mi- iUinilIU’ìil - (‘ilItisi rtl 

nistri degli esti'ii a Liiga.io _ 

il fi novepihre e .«(lera l’n..- 

iiiente die il govi'ino .sovie- BELGRADO, 18 — La cn- 




Ieri, mentre .si recava In aiitoniobile a I.URiim» per di- 
sinilnrvi il iì. I*. Vanini, Gino llartall è stato vittima di 
un serio ineidenle. I>a marehina si è ribaltata e il |io|io- 
liire eamplone, ferilo. ha dovuto essere trasportato d’ur- 
Renzn a un ospedale milane.se. Le ultime notizie, fortuna¬ 
tamente. dicono che le condizioni di « Gino U diavolo » 
vanno rapidamente mlRliorando. Nella nostra tdefolo: 
Barlali nella stanza deirOsprdale S. C’amillo dove è stato 
ricoveralo, I.eKEete In 6‘ pagina un servizio .svill’inrldrnte 


Pazzeschi ricatti dei titisti 
che minacciano ia gaena 

[ 1.1(0 (iifTiiiirti (Tic non sptircrà ctmlro gli iiiiglodiincriciini, iiiti 

tiDnimciti ' CRliisirofì .se gli iTiiliiiiii cnlriisscio ncllti zoiui .\ 


eco immcdi.nta negli amliicnti maggiori .spiegazioni e avan- non ha ri.s(K)sto. o ha ris(X)- tri()artita del 1948 ; e ha dato 

giornalistici e politici romani,I zalo numeroie domande. E’ sto evasivamente richiaman- riiiqne.s.-iione che la decisili- /VX ' *1!'" ^ ^-‘"ì 


non certo una eco favore- stato diic.sto come mai non do.si .die sUo .schclctridio ('dlno delI’B ottobre è defmitiva- 


vole. Una constatazione .si è f<i;-;.'-e stata ancora fissata da- imbarazzate didiiarazinni. 

imposta non a()|>ena si è ve- gli anRlo-americani alcuna* -Si è co.si avuta piena con- le (iromes.se che non verran- 
nuti a cono.scenza del conni- data anclie a(jprossimaliva per| forma di quanto la .semplice no mai tradolte in atto, 
nicato londinc.se: che in ta- d.iri' altiiazione alla decisione lettura del comutiica*'» di Scbljene il (jortavoce di Pa¬ 
le comunicato non .‘■i fa cen- dcll’8 ottob.'-e. E’ stato ricor- Londra già aveva fatto am- i;,/,/.o Chigi si sia ieri rifili- 

»k1r>lln/k '«11*1 cr f rkvia'k 'itl_ I.^zkl1'k .7 II.<-k j*! a _ I ri • fi l»IZk 11 i rk <•« kk > a »ir*^anrlzk *‘Xk . . a. . .... 


nienlr entrata noi novero del- 


le comunicato non .‘■i fa cen- 


stri degli e.-t('ii di Cina. Fiiiit- 
cia, Gian Bii't.iRiia. .Stati U- 
iiiti ed UR.S.S. I;i ri,.;|)'>-ta 'lei 
tre occidentali è negativa. 

" La nota sovietica --- (••.ai 
dice — propone anche iim 
coiiferi'n/a delle ciiKpie l’o- 


BELGRADO, 18 — La cn- dentali. Il colloquio c durato allo .sue rivendicazioni .-.iiIIa 
pitale jugoslava è .stata teatro circa mezz'ora, ma nulla sul zona B. 

ORRi di lina inten.si.ssima alti- suo contenuto v .stato linora ««Le tilippe jugoslave — 
vita politica e diplomatica, in eoiqunicato, liencJiè sia facile egli ha dello — non combal- 
evidenle connes.sione con le arguire che la risfiosta jtigo- Icranno contro le truppe an- 
trattative condotte a Londra slava e stata aspramente ne- glo-amerieane, ma .-e le trup- 
fra i Ile ministri degli esteri gativa. (le italiane d-avesseio entiaie 


occidentali. .Si sa ehe ieri il 
miriistio degli Esteri ingle.se 
Eden :ive\:i commiic.ito allo 
amba.sciatoi e jugo.-.lavo a I.on- 


Forsennatl discesi 

Unii chiara indicazione sul- 


nella zona A .sotto la piote- 
zione delle truppe anglo-ame¬ 
ricane, in altre (imolc .-.otto 
la protezione del l’atto atlan- 


teiize destinati 

le misure adaiK' a ridurre compiuto stamane (iie.s.so il coincidenza indubbiamente „ Se eh italiani ontr'..,:,orr. 

la ton.sione intrriiazinn.i.;.- .sotti,segretario jugoslavo Re- non fortuita, hanno tenute nella zona A e noi non' i(-,i- 

Uguabnrnle dr.idero.o» di :n- (qi-r d.,, ainl>as( ialori di oggi due dei sommi geraichi stes.simo, ciò potiebbè (.orìa- 
.scutere le caii.s? profonde di Francia. Gran Bretagna e titi.sli. Pljade e Rnnkovic, e ,y a consegeuenze impieve- 

niinctn foncirtiio / iMvl*k i Irai _ t c v.. ,. ^.ai ... ... iihìmi-vi- 


dia Velebil .dctine piopostc ratteggiamento jiigo.slavo .si tico. ciò provocheiebbe in ./u- 
dei tre .su! (iroldcma di Trie- ricava (lei rc.slo da due for- goslavia una reazione 'àta- 


e.-.anim,iie y„ passo an.iiogo e statoLsennali discorsi clu'. con una strofica " 


misure adatte a riduriT eoiiipiulo slamane (nesso il 
ton.sione internazinn.i.;; sottosegretario jugoslavo Bc- 


que.sta tensione (in vista del- stati Uniti. 


dal testo di una intervista di dibili. Non si tratterebbe 


reign Office ha affermato che 
non vi ora alcun cambia¬ 
mento ris[>ctto a quella dcci- 
.-;ione, ma sta di fatto che 
nel comunicato ufficiale la 
dichiarazione nell’ B ottobre 
non viene confermata, come 
si era invece aiitorcvolmen- 


Lsmarrimento .si è imiiadro- con riniriegno di dare «inte- no()piire si intravedono le seno alla conferenza londine- 
nito degli ambienti ufficio.-'i graie e rapida), o.secuzionc al conclusioni! L.a assicurazione 5/,,, c'anuiiicata d,'i Eden nel- 


Chigi in .-orata. «Tra ieri c.ser pronto a dimcttcr.-;i qua-|otlobre, è i-Tcnibrata riecheg- ' — 

oggi —dice il comunicato — lora da parte alleata si fos- giare in tutto e per tutto le (Continua in 


7. col.) 


ré pr'éaénuncìnfo Veri séiéX scam- 

le informazioni diffuse oggiiXl,XX‘'r.TiV™X'"‘" .V-LX: 


la l',ro eliminazione) cd • ,- M;, Rolmado ha addirittura Tito ad un giornale inglc.sc, vma .soluzione ma di un ei ro- 

.‘•(•iido sempre di.'i'f'.-,t'> ,i;i a- rifiutato di 1 i.spoiideie al pa.s- Il dittatole di Belgrado ha perchè un conflitto con 
gire in tal aen.so. d governo so occidentale. Bcbler si è ri- libndito. ncU’intei vista. la mi- ritalia sarebbe inevit.iuile nel 
france.se ritiene però non me- servalo in mattinata di far naccia di far entiare le trup- futuro». 

no ncct'.s.'ari" cercare un mi'- conoscere il punto di vi.sta pc jugoslave nella zona A del Dopo aver respinto «certe 
lodo il ((inde offra ragione- jugoslavo; e, sr'Io alle Iti, dopo TLT, ove ramministrazione propo.stc basate sullo .status 
voli pro.-i'eltive di giungere cioè che .si eiano conclusi i militare della zona veni.s.se quo » che Eden avieb.oc fatio 
a risultati concreti ed assicu- colloqui a tre di Londra. Tito affidata alle truppe italiane, gji,-, .Iugoslavia, Tito ha (iro- 
ri una adeguata iiianifejta- ha invitato a conferire con cd ha inoltre csphcilamcntcì seguito con una ancor accen- 
zione dei uuiili di vi.ita dei hq i tre -imba.sciatori ikcì- richiesto che ITtalia rinunci (unta tracotanza bcllici.stica; 


qXeiéV' che eér n contèa "X 

nulo delle proposte concilia- X'.'*'’- *. 

live comunicate ieri .sera alln L^ndr.-fX Questi %ontnt!r'th-* 
"ilsono ,o.-vìn n chinrirc u:.o- 


_ _ t - _ 41. wiif.aivi i«atciiv 

po.s"lono\che‘"acc^ rrormémo‘le po.sSIo^é 


qucs.u diplomatica ». 

__ n Riferendo.si in particoiaie al-| 

RlflUnCiS 3llfl ZOtlS B conclu.sioni della conferen-> 

za di Londra. Palaz.zo Cingi| 
I Ire occidentali avevano in argomenta che « quando cil 
sostariza prijspcttnto la con- sono conversazioni in cor.«o i 
vocazione di una conferenza comunicati hanno carattere 
a cinque, con la partecipa- interlocutorio e devono no¬ 
zione dcllTtalia. della Jugo- cessariamentc attenersi a ura 
slavia, della Francia, degli iine,i di sobrietà. Cosi, per il 
Stati Uniti e della Gran Bre- problema di Trieste, il comu- 


I.MPORTANTE DISCORSO DEL VICE SEGRETARIO DEL P.C.L 

Severe critiche di Secchia 
al governo dell’on. Fella 


Sia in politica interna clic in politica 
proincs.se non sono scarnili i falli 


estera alle parole e alle 
La ({iiestioiie dì Triesti; 


lagna, sul problema triestino, njeato di Lonodra -i e.sprime comixigno 

In vista della confarono e.ssi concisi 'dal n,o- ™ 


Il compagno l'.inplicaziono dell.a 
la pronuncia- zìone repubblican.n. 


to oggi un ampio discor.sopo-jgi.i^o i probicmi delia pace 


avrebbero riaffermala la di- ntonlo che gU sforzi comuni « ^ timp.o on^rso po- 

chiarazione deirs ottobre, ina faranno continuati nell’intcn- Jojia che ir tutto R So?n« 
sen7jì stabilirne i termini di -o di arrivare a una so’.uzio- iX"** XVnu^ ne\ vinéeaio 

A carattere generale» .Ag- eretto in tensioni déi rl^i- 

adii ancora Palazzo Ch:gi ^-aj provinciale dell’« Unità 

HMim-i secondo le comunioaz.o- popo avere parlato della 

a) la rinuncia* da narte Per\cnuie. «non e m.e.- uecessità di rafforzare ed al¬ 
ai la rinuncia da parte venuto nessun mutarr.en*.o rimitò HpII» mac -» 

dellTtalia alla Zona B del u^jja decisione alleata del- delle ma 

eri T- IV ..Ji. -1 popolari, ed essersi sofferma- 

„ , . „ to .s'ulle lotte in cor.^o dei la¬ 

sgombero delle truppe ame- na .speculazione su questo 

ricane dalla Zona A del TLT, punto. La posizione del go- .-nento del SJe-nd Peha 

c) l'accettazione dellTtalia verno italiano rimane quella j ‘ Vc-r.,,-*. -, Hi 

di inviare rcpar.l di polizia indicata dal ' Presidente de! o?“wèmi Mne'ra^ 

anziché truppe nella Zona A. Consiglio nei suoi disco.-si ri,';'. 


Co>titu- mutare .^t.-ada. Per cui oggi, 
Pf.i .i noi possiamo con-talare che 
I pace e dojx, la -.uà andata al govor-! 


governi dii eltanunle inlerc.s- . 

In tal.. ,pi,ito il governo SEGUITO AL COMUNICATO DI LONDRA 

francc.se ha già dato li .mio 
con.sen.so alla conferenza po- 

S'SiS“ iS»; Profonda delusione 

e r.'iecoDiandala dal- 

nel popoio di Trieste 

Pan Alim Jom si tengano coi.- -—--- 

mu-X'V’"' ^dal nostro inviato specialeI nunciassa che agli uffici an- 

bil.re le mim.-e da nrenderej — nonari .sono concordi nel ri- 

per ta.e conferenza. I cinque THIESTE. 13 - Poc/.c altre rimportama del 
governi d, cui .m paria nc.Iaiioite, come oggi per la con-j alimentare, 

nota .sovietica potrebl'oro e,- cjn.sionc della conferenza ai\' 

.'••re rappre-entati a tale ioii-ÌL^ndra, i triextini hanno al- j Che cosa vuol dire j’si so- 
fcrenza, che .-i .spera oo-..'aTeso con tanta ansiosa curio- accordati per favorire 
riiinir.-i ai piu pie-tn pi,,-,-j.siia le «oticie della radio. durevole sistemazione 
Ibile. E:.-?a ha nrecic:,mente. iniFin dalle trasmissioni diiVU'ilc sarchoc q'je.sta siste- 


•< Se il signor Eden hq in¬ 
terpretato in mia a.xsicurnzio- 
nc, data sia a Blcd u.n anno 
fa, sin a Londra nel maggio 
scorso, che noi non ci spinge¬ 
remo alla guerra per Trieste, 
come un segno che nei .siamo 
disposti ad accettare qualsm- 
.«i .soluzione, allora .a'Dbinmo 
trovato la base dei nostii ma¬ 
lintesi ». 

A sua volta, Rankovìc. p?..- 
lanclo a Pri.stina in S".ni:.i- 
zione di Tito, ha chiesto c.ir¬ 
la deci.'^ione anglo-americana 


iVXé T ^ ^cv'po Ut da- dal nostro INVIATO 5FECIUE fnunciasse che agli uffici an- ^ng.n-nir.cncanh 

I . e mi-u.-e da nrenderej nirri »-lono concordi nel ri- dell otto cj.tnbre -'la rev'c-.i- 

r ta.c conferenza. I cinque TRIESTE, >3 — * ^e'cono.scere rimportama del greche e.s.sa » .m.nacr:.; ia 

.verni di cui .m par!:. nc.Iajioite, come or/oi per la con-1 ^lema alimentare. e può rappre.-n:..re .,n 


pericoloso precedente ». 

le iNU’tIe di Pijode 


ai iron.e a quc.sie ioi:c e m 
fronte .ai problemi generali 
di politica interna e di oc- 

conferenza eludeva completa- municato, in riferimento al- 
mente le condizioni poste da le notizie secondo le Quali 

Fella alle trattative, e la n- ITtaha e la Jugoslavia sareb- X't do- 

sposta italiana è stata quin- bero state invitate a parteci- 1, eii a Que.-ta ^ 

di, a quanto sembra, nega- pare ad una conferenza a cin- bianda rispondono 1 fatu pri 
tiva. Gli jugoslavi, da parte que p.irtendo dal presupposto anc'ma delle uo^tre pa¬ 
lerò. come si è detto, non di affidare aH’Italia la zona \ 1 sono dei proo.emi cne 
hanno neppure risposto all.) preci.-a così la posizione .urgentemenic 
comunicazione di Eden del governo italiano: « L.Tta- risolti nell intere.sse del pae- 

Così si è giunti al nulla di lia si c dichiarata disposta ad '^uo i problemi del rni- 
fatto segnalato dal comuni- intervenire ad una conferen- Sfioramento dei salari e deile 
cato ufficiale, e confermato da za a cinque per esaminare condizioni di vita (lei lavo-j 
Dulles alla vigilia della sua l’intero problema del TLT ratori dei campì e dell indù- 
partenza da Londra, quando, -^mpre quando una tale con- ^fria. dei braccianti, degli o- 
alla richiesta se vi sarà una ferenza .«(eguisse alla appli- Perai. degli impiegati, di tut-j 
conferenza a cinque su Trie- cazione della decisione ^l- f® le categorie della popola¬ 
ste. ha replicato: « Quali cin- l’S ottobre. La conferenza do- zione lavoratrice. Sono^ i pro- 
que? » ed ha aggiunto: «Ab- vrebbe esaminare tutte le blemi deH'assistenza ai biso- 
biamo avuto uno scambio di possibilità di soluzione a co- Rno.si, delle case per i senza 
punti di vista con le parti minciare da quella di attua- tetto, della salv'ezza dolFin- 
intsressate e tra di noi. La zione di un plebiscito ». dustria, del lavoro ai disoo- 

questione è tutt’altro che ri- Questi stessi contatti era- cupati. sono i problemi deilai 
solta ». no stati espressi in preceden- realizzazione della riforma* 

Se questo è il bilancio del- za dal portavoce di Fella. Gli agraria e della riforma indu-j 
le discussioni dei tre su Trie- osservatori politici • i gioì- striale, sono i problemi dei-l 



continuai'» il rifiuto dei pa-- 
.saporti ni cttridini che in ba¬ 
se alla Co.-'liluzione ne hann:, 

diritto, è continuato l'arresio „ ' - - .mer.ro n -osnr.r.cr. dd tre ora-'v.sien njjnssero ai monao un *•'<» 

.arbitrario di cittadini ««no- jJcmnMché oflontiri riuniti al meschino cscljsìvarnente sv^U Bilezti e 

centi, sono continuati i licen- f . Xénrlmto- "li Office migliaia di trie-i*’d insulso. noi sappiamo nere c-5a lu- 

z:amenti e le disdette, è con- |X u X l' - sfini hanno trascorso l'intern', r Sentiremo domani che co- -erro m .al ca=o ... 

tinuato un atteggiamento la 1 realizzare un or''- jy^jngriggio davanti agli ap-jw risponderà Roma», diceva « Dei-ideranno zT Stati U- 

Darte del governo che auto- «‘'eru punti, p^^gechi radio. Finalmente.istasera un triestino uscendo niti e l.a G-'an Brctasn.ì — na 

rizza i grandi industriali eJ * . *ruttuo.=c c'mve.’-.-.azio- di sera la noti-\dal caffè dopo aver ascoltoto:aggiunto Pijade — d; mettere 

i gros.«i agrari a per-^evera-c X- '* zia... •■ / tre .Ministri hanno.la sconcertante decisione di|le U ro truppe a Trie.-te co- 

nella loro intransigenza con- "‘'X**’ .'areobe allora «'ipreso in esame il proMema Londra, < Quello che rispon-imo una barriera fra r,*".: e gii 

tro i lavoratori^ che li auto- Trieste e si sono accorda-\ riera conta poco — he, ribaf-l italiani, qualora no? entruì5i- 


;’..jdcoi 


gli altri principali prob.eini..jj senso di continuare pii tufo un altro — il fatto è che rr.o nella zona A per impe- 

ailo .-copo di ristabilire unjj^o/;j diretti a favorire una.i nostri alleati ci continuano dire i'applicazione di q’uesta 
favorevole allo ^yuup-j/f y ^ g ^j ^ .«Lstemarione tnja prendere per il bavero*. deci.sione disgraziata e ilie- 


ipo delle relazioni pacifiche q,ici(a repionè 
ed amichevoli tra le nazioni ». jvfi trovavo, i 


I grossi agrari a por.^vera-c ut, ,i. 'zia... *1 tre .Ministri hanno 

nella loro intransigenza con- *'• .'areoDe allora a -esame il problema 

tro i lavoratori, che li aut',- di.'russione de-'j^ Trieste e si sono accorda- 

rizza a strappare i contralti ^jj principali prob.eini..jj y^gl ai continuare gli 

di lavoro, a non riconoscere d« ^’-’'L''bilire un sforzi diretti a favorire una 

le commissioni interne, a ri- favorevole allo ^yilup-,/f y ^ g j ^ sLstemazione in 

fiutarsi di trattare con i sin- X? relazioni pacificne quella regione ~. 

dacati. che li autorizza a tra- amichevoli tea |e nazioni ». jvfi trovavo, in quel mo- 
sformare le fabbriche in lan- . primo giudizio fornito mento, in un grande caffè del 
te carceri ove i regolamenti politici .sulla centro e non so proprio con 

interni sostituiscono la Co- occidentale si concentra quali parole potrei descrive- 
stituzinne repubblicana c le seguen.i elementi: re il senso di delusione che 

leggi del padrone assolutista at gli occidentali sembra- vidi affiorare i-nprovri.so negli 

sostituiscono queue democra- sostenuta occhi dei presentL Per aver- 

tiche ed umane del vivere ci- j conferenza ne «n’tdeo. provatevi a pen- 

vile. debba discutere non solo il sare all’effetto che potrebbe 


mo-luna 


primo giudizio fornito mento, in un grande caffè dellohiettiva. 


dagli ambienti p(>l.iici ■‘lulla centro e non so proprio con 
nota occidentale si concentraiqHajj parole potrei descrive- 
sui seguenti elementi: Ire il senso di delusione che 

at gli occidentali sembra- vidi nfiornre improvviso negli 


ficccfci g 


vile. 

L’on, Fella — ha detto Sec¬ 
chia — parla in modo cor¬ 
tese. non offende i suoi av¬ 
versari. non usa il vocabola- 

(Coatbwa ia I. r«f. t. col J - 


E questa mi pare veramente gale? Una tale condotta da 
una constatazione molto parte degli occidentali avreb- 
obiettiva. be terribili conseguenze. Noi 

GUIDI» NOZZOLI spareremmo contro i soi- 

- ' - — dati americani e inglesi, ma 

I'av rAluaEPTA A FanA e.'ploderebbe qualche cosa di 
i c» iVKMjlRnc VI rvivv altro, che non potrebbe in 

(OfitfaMUfO aN'efOIStolO contenuto. 

- Belgrado chsedc insomma il 

IL C.AIRO, 18. — L'ex con- ripudio puro e semplice del- 
sigliere di re Faruk per la stani, fa decisione anglo-americana 


l'ei consigliere di FanA 
(OBdaw wto ali'e rgistelo 

IL C.AIRO, 18. — L'ex con- 


p.opicma dell organi^azione provocare su una folla di af- sigliere di re Faruk per la stani, fa decisione anglo-americana 
di libere elezioni in Germa- famciti accalcata per ore e pa, Karin Tabct, è stato con- dell’otto ottobre, c a questa 
nia. ma tutte le proposte a- ore davanti alla porta chiusa dannato ai lavori forzati a vita tesi sono improntale le prime 
vanzate sinora per la paci- di un forno, ropporirc sulla dal tribunale .«peciaic di Na- reazioni ufficiose al nulla di 
fica soluzione del problema soglia di qualcuno che, inre- ghib. sotto l'accusa di tradì- fatto con cui la conferenza d; 
tedesco. £ssi non precisano ce di distribuire pane, an- mento e corruzione. Londra si è concluso. 























P*t. 2 — « L’UNITA’ » DEL LUNEDI' 


Lunedì 19 ottobre 1953 


11 cronista ri( ‘.’vc 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£L di Roma 


rcinperatura di ieri; 
min. n - max. 23.9 


I LETTO Bl COLLABORAMO COM 1 C ROMISTI 

La marrana all’acquedotto Felice 

e la sitoàzDoee della borgata Fldene 


Ventuno funiiglie .sfrattate dalle haraeelie .sul terreno «Iella 
Cassa (li Risparmio » — Altri sfratti a via Lanuvio e .San Rasilìo 


Sui danni derivanti agli abi- scissimi) ad ottom'ic più 
tanti di vicolo (iell’AcqUL'duUo vii alla C'i'ciiziom- itogli 
Felice dalla l)rc^cn^tl di una ti, dove andronitno’'. 
marrana, ci >ctivc una lunga ^ ^ 

intera il siR. Aurelio Cardimi- • 

abitante Ìii Via TiLsculaiiu Una le*.loia a.titdo- 

<|Uonlc VI V (la al- 

■..Nella mai rana, clu- curi.- vuiio famiglie ab.lauti a San 


lungo il vicolo dell’Acqiudotto Bn-'iibo. ■■ugli .■-■fi.itt; che 1 I.C 1’. 
Felice o che traversa via Tu- sta effettiiaiidn ■ Siamo :t2 fa- 
..claiia airaltczza di Pu-ta .•'^danti n San na.Mlio, 


lettola 


..colaiia airaltczzu d. Purtal«Ti:«I;‘\-'l>da.nti n San na.Mlio, 
Furba., o detto nella lettela regolai i imiiuliiie dell I C P 
..da circa sei mc.si non mmi i.e più <li dieci anni. Cìioin. oi 
ncnua. Nonostante ciò la mar- ‘’i’»'' vi c pervenuta un.i c;la- 
uiiia laccogUc scoli delle fon- rAcac di ..fiatto da pai te dello 
tane e dei gabinetti e imiiiond;- istituti): ci m vuole mandaie 
/ic di ogni sorta degli abitant. via .'OsteneiKio clic le la etto 
oegli aichl. Il depo.s'.tai-'i di vhe abit.amo sono peiieolant 
<iue.'ti rifiuti crea veri e pio- N I.siituto lui offei to hi e.imbio 

■ .... t .1 .. .... ì*1a»I1é« i-«'l t. <>4 f ..tkj. . . .. 


1111- potuti necci tal' non ...ona pre¬ 
fi al- \ ..ite CI Ulti nz.ii 1 

.. Vuoi uigii t c.iM (lUe-to fat¬ 
to che Iditiin'ii iiili'iidi bul- 
taici in me/i'n all.i .--‘lada pren- 
vo*" ilen.liK'i p.'i di p II 111 g io'* Noi 

' elliedianio pi’clie c •'.ilio l'iu- 

.M giudi alcmii 111 Me i t-e <‘he 
l’I.C P ..‘.1 ,i'Mi limi i.te co- 
' -Unendo a Sm llii-ilio. .Si tiat- 

.‘.ilio, I , ,j j .ipp.Il t lineili eia f..i 


tei MI nati 


Zinne ui -naito da paite delio Con^rC SSO ASTA 1953 

dtitutn: c) m vuole mandale i),|| ji, .p ao (ittniiri- ,i\ rit luogo 

\'ni *'*Ostt*I10IKÌO t’IlO le l ette .1 il (. oiujri (Ìt‘ll AST A 

che abitiamo lono peiieolant ' Vmei i .m -miik-ii. <if Travet 

Ij I.u'tituto lui offei to in e.imbio .tgentsi 

delle cadette: tinelle che mm- <'auen.iiiiio neli.t (•.uni.àle ni 
gono offerte alle fanngl o nn- l;;!' ’r,’?''u.n’V.el'ie 

mu o.-e .sono di una eamein , ...inei .> .mi i di .din .uiitmeidi. 

cucina: CiUsi piccole ipilndi da ti,> eln nmfii.-n . 1 ! «•iiiigrosso 

non potete i(s..ollit.iiiieMte eim- -Ii'-iii uni niipnrl.in/.i di prliiio 

tenere famiglie di 12, l;t e .1 ordine pm d turi .MIO del iinstro 

volte anche 1-1 Ilei sone Alle fu ' l*' m.iggion l orreiiti 

miglie composte di potile pei- ‘ 1'"' <"i" t iit nic.uiiimnale 

.miie invece non e stata offerì.. ''i'.V’ruxr'luin.a .... . o. kM.l 
nieuna c.i.s'a, menile ad altri- nnoie deglt ospiti .d ritiuim ila 

s'Oiio .tlate offerte rasi- a Pii- u'.isudg.iiiitodo il pouu-iiggio del 


m. slagiil dalle esalazioni iie- delle casette: tjnelle i-lu- \.m- 
.stileivziaU, dove trovano iieit- offerte alle fam gl o mi¬ 

to topi tll fogna, zanzuie, ino- meio.-e .sono di una cameni i 
-che ed altri insetti. cucina: e.gsi piceni.- (piindi da 


schc cd altri insetti. cucina: c.usi piceni.- .,ni'idi 

* Nel periodo e-ùivo acuiui non potete ;(SioliitameMte en-i- 
iioii passava perche veniva tenere famiglie di 12, l;i i- .1 


non pa.'.sava perone veins.i m u 

\cnduta dal Con-iontio deirac- volte anche H iieisone Alle f u 
nua Mariaim per la noia unga- migli.- composte di poclu- pei- 
/lonc degli orti di Morena, Cu- .‘'Olio invece non e st,ita offerì.1 
pannello e Ilomavccchia. nieuna ca.sa, menile ad altn- 

. In que.'it.i giorni pelò. e.-i,sen- i-oiio .itate offerte ca 
domi recato di persona a Ro- mavalle ove. a quanto ;d)liiamo Igiioeili g'i 
mavecchia, po.slo dove attuai- — 

mente viene deviata raequa. 
mi sono je.si) conto del motivo 
per cut c.si.ste que.sto 'coneio: 
il con.sorzio deiracqua Mai lana, 
prima di poter for .s^^-oiren- di 
nuovo l’acqua, dovrebbe lipu- 
lire a sue .s-pc.sc la marrana. C»'- 
.sa questa che i .signori del Coii- 
.'orzio non si decidono a tare 
lasciando centinaia «il famiglili 
a respirare e.salnzioiii pc.stilen- 
/..ali e ad e.s.-vre minaci- ale da 
maUittie. 


Anche nella lettera ginniael 
na un gruppo di eiltadini abi¬ 
tanti alla borgata Faleiu-, è 
chiamalo in caus.i il C-inuiue, 

..Questa borgeiii .. dice la 
lettera. ..che .-orge piveo .n- 
.stantc dalla vi.i Salai ni. è .di - 
tata da più di 70 famiglie cln- 
.sl sono costruite (dato die ii 
Comune non ci penso 1 in loto 
casella n.spcflando le regole 
i-hc di.sciplinano rid.liz a • 

..Fra il lottizzatore «• i! m- 
nistero del Trn.sporti, uopo lo 
cciwione di iin’area iioce'i.ana 
per la rete ferroviaria ad- 
iliveiiiic airimpceno. pr«-.'*o dal 
Ministero, di coitrulrc la stra¬ 
da di collegamento fi a la bori- 
gala e la via Salano. Senonchè. 
costruito il cavalcavia. . 
per la co-itruzione della -itrada 
furono improvvf'.Tmcnfr .-ospe- 
•si; la borgato, c-s-icndo po'ta -u 
una collinolta. per Viiieuiia del 
Ministero è quind' del tutt-« 
j.solata. non e«sciidovi ili-una; 
via di accc.sso. 

.. Altra peno.«a manca-iza r<T 
noi abitant’ della borgata Fi- 
deiie è quella dell’encrgli elet¬ 
trica; siamo al punto che cUre 
70 famiglie, abitnnti !:i titui hor- 
gota della perifer-.p n Ronia 
Ha città eterna!». pa«on-i<' la; 
.serata al lume d’ ca"d«la 1 ' 
guai non finiscono qu". iTvi'i- 1 
vano Fambulatorio. il telefono^ 
pubblico, le .-draflc e ri1Iimv"a- . 
zinne piibbl’c.'i 

Per la scuola, pu" e--e”di’.si 
provveduto al locale. «- « .no 

trro.ssc difficoltà: una sol.» mao. 
,stra deve for lezione a tutte 
r cinque le cln.-sisi elementari; 
mancano la lavaena. carte 
geografiche cd altra attrezza¬ 
tura nece--sar.s<ima; perlmni"!-, 
quindi, è recesear-o che un al¬ 
tra insegnonte ver-ca ool’-i inr-j 
pala e ehe s'- nrovvedi di ar-J 
redamento della scuma I 


Oggi alla sezione Oslieose 

il coipsso deg^i «Amici» 

zìuiie 

Itove) iiiiiiu 

^ grciiiiO provinciale 

* Amiri ilell’Unilà che 
si riunisce per trattare 
' Va il seiuente ordine del 

9 giorno: 

t) « l.’UnItà >. stru- 

nientu Indispensabile nel- 
V"*-' v; la lolla di tutto il popò- 

P<^r iihpurre li rlspet- 
^ V lo dei voto dri 7 giugno. 
aF ' — 1 Eiezione del Co- 

I r> ; ./ a||M inllato provinciale delU 

I Associazione « Amici 

|{rlittorc sarà il coni- 
{ pugno LEO CANlII-LO. 

^ ' W ! responsabile delia Cuni- 

¥ missione propiiganda dcl- 

^ la Federazione cumnnist.t 

^vS|L romana. 

pi / ipk ‘ Presenzierà ai l.ivori il 

^ fA- ’ compagno 

^ A,. membro detta l)irezl«mr 

Olii.* .Il <lol«*giili dei gruppi Amici dell’Unita di sc- 
/111IU-. devono paitocipaie ai lavori del congie.sso 1 .segre- 
tiiii. gli agit-piop, 1«- lesponsahili femminili di st-z.ione e 
I loi iispondenti di fahln ira e di quaiticie dcll’llnità. 


NELL’ HtWitltZ A BEIU DISCBSSIOHE I H fASUMEHTO 

Una più larga amnistia 
chiesta dall’UDI e AMPI 

L’importante ordine dei giorno firmato anche dal- 
l’ANPPIA e dal Comitato di solidarietà democratica 


OK8crrat»tT» 

Tiburlinii III 


Ni-irimmiiien/.a della discus- stes-n gnor.! molti dei itati 
sioiu- dei disegni di legge sul- c-onimc.-.si per impulso dell.i ui- 
1 ama..sii.I, ehu già da tempo -.nei-upa/.iMie, dell.i mist-r'a e 
sono .st.iti prci'etitati alle Ca- delle «-n'ibilnzioni forzate; qu.isi 
mere dal Governo «- dal Pai- tutti 1 leati comu-s.si ;i sciopi-ii. 


mere dal Governo «- clai Pai- 
lamentoii dcmociatici. s sono 
rm-iitl. .sabato sera, pci man¬ 
dato d(*lU- I Ispettive .l'Si.o.a- 
zion.. 1 Ie.spon.sal) 11 delle se- 
gietene provinciali dell'ANPf, 
deirUDI. dcU’A.NPPI.-S) e del 
ei.untato di Solidarietà denio- 


jcralica per eoneoidare una va- largo o almeno analogo jjiov- 
' sta az Olle diletta ad i-.s-iirintere vislimeiifo che con e-ita l.i mi- 


j st.a az oiie 
11 e.sigenz.a, 


conflitti per lagioiii «li lovnro, 
manifcsiazioni popolari e. in¬ 
fine, 1 ic.ati di .-stampa e d- opi¬ 
nione: 

.che al condono conce-so 
ni criminali fascisti tuttoia de¬ 
tenuti non cor'-i.<poiKÌi- ii-i pili 
largo o almeno analogo jjiov- 
vwlimeiifo che con e-ita l.i mi- 


iiniver.samente 


inediata libcrazione 


pai li¬ 


vellila nel Pae.'c, dell«i em.i- giaiii ingiusiamonti- i-oiifi.iniKiii. 
nazione di un piovvediniento -che, pertanto, ■! piogett' 

:l. elemenza più .sereno, laigo o dirnostm eliinianu-ntt- i-oine o.t 
(l!.iten.si\n. di quello piopoi'o parte govcrnativ.i non s. sia 

ual Governo tenuto pie.ienle come il tinva- 

.M termine della r,unione ò glio politico e i conti.nsti so¬ 
stato - votato. aU'u-inrumita. il eiali .'>iano aUoiig.iie della 

K-giienfo i.-dme del gioì no: m.iggioi l>.iite dei pioce-.*-! pe- 

-CoM^ideiato che .1 progetta »;»1> 
governativo non wddi.sfa la proposta dei Parla- 

i.s-gen/a popolale di u-i^ dlmociatic- non ^.lo 

ve«iimentodi amnistia e di In- 

dulto eho rappresenti un otto riaffermi i va- 

.i autentcì e . rue..! pani ftoPT Reci.ilpnza prevcdeii- 

cazione iiaz.oMiiit-; condono tale da .trtniil- 

i-lie iif.ill;. li piogvt ) j pi-;io iii-g-iistamentt- in- 

- flitte ai itarligianl e «(nelle iii- 

fl'tte i)«-r reati «-ommi-s.s-i. fjie- 

LLA DOMENICA irnnlmente dai giovani, nel di-j 

_ s >id-m- moraU- «- soc-'alc dello 

immediato dopo guerra: 

■III l'iilllìflll s'.o..vi.' 

rloU’UDl. delFANPPlA e del 
■ coniilato di Solida, ictà demo- 

crat-ca. fanno voti perchè il 
■ /■fi II II I I I Parlamento approvi un atto di 

Il B BB BB "B B B B cli-inenza che l Ospiiu'/i ogni in- 

__ gin-^t.a restrizione o di.s-ci iininri- 

jzione 1 - 'la veramente- i-nnfor- 

to mortalo dolio scio- 

.S: impeg'iniio a po'-s- -dia te- 
ridotta io fio di vita 'hi d- un laico movimento di 

|oniiiione pii.)bl’ea ehe a-'^'icnn 
it rispetto della volon'à <iel 
■il Polle jinie«>. (!ov«- e .stiitii no- P-iese 


ema- gialli ingiuslamenti- i-ond.inna1i. 


un pi ovvedimento 


-che, pertanto, d inogett' 


ual Governo 

.M termine della r,unione è 
-lato - votato. aU'u-inrumita. il 
(•egnenfe o’dine del gioì no: 

- CoMsid(-iat(> ehe .1 progettn 
govi ! nativo non s, «iji.sfa l.i 
i.s'gen/a iiopoiaie di u-i prov- 
vo<iimento «ii «nmiiistia e «li in¬ 
dulto eho rappresenti un otto 
ii aulent e I e .’srieeia pacifi¬ 
cazione iiazioMi.-lc; 

ehe iifatl;. il |>ioge1to 


NUMEROSI E GRAVI GLI INCIDENTI DELLA DOMENICA 



Una donna uccisa da nn cainìon 
menine liass eijfiia in wia Bolli 

li voodticooto doirootooìo.zzo ocrortosi dolVosito loortolo dolio scia- 
iioro si ò doto allo fono - doa voocliia sigoora ridotta io fio di vita 


.•\1U ole 21.10 «li leii ■ 

f I asihi! tat«i .dl’ospe.lalt- 
Ciiinillo, dove •' giunta 


sfata cii'orii. di ■ 
S.in t.iiite in via 
limai e il ’2l«”uit- 


.-.igiioi-ina tante in via Carlo Denina 


le.s- Ro.«--ol:. «li «(uaranta an- 
. :il)'ta-im in vn, Ettori- Rol- 
47 Insi--':;. ul.i jiov«-retta e 


sessiiiila ami., ohi- .il Polle jinu-«>. «lovt- e .s:iit<t jio- 
1 z\l«io Manuzio 99, sta a tli.siio.srzlone cieir.vuioriul 
Mai o l.aiei, abi- (.iiuUtzJaila. 

I Carlo Denina 10 1 iiresentt .0 liagii-u f«)ttu. n- 


11 I.a «•:. |)r,i«-«-<U-ii<lo-«u di uiiii Jienendo clic h> .sventurato los.se 


ni'-to Icg'gei t ()«- \ a Marnio- 
••it.,. Ili- |)M-'.'i d. via BiKÌ<>ni, 


^tato ii.i-porl<it<i all’ospi-dale il aveva inv«*.s‘it.->. alle oi«- 9.4.') 
suo f danzato. Antonio Zanehi. dica, la («nera Melchiotn. ri¬ 


stato tuìininato «lalai corrente e-1 
letuica. i)«-r un ronlatio ir.» li 1 
liti) «li leiio e 1 1111 all olla tcn- 


Inseqne iumincie 
ai posteggi dei tassi 


giorni .-COI.' 


slune «li una diaga acJlacenie «i jzlonanicntl di ta-soi, 


a.< uni ''la- 
e prixilsa 


trentotto 


•ibilaiite ni^lucondola in -grav-isimi) stato òclla .sctu'gma. banno chla- mente quelli di via Veneto, pluz 


via Cliiabri-ra .‘IO, il qii.ile pie- e eadentlo a mia volta Ln si- 
,sent.i\.i una eoiitusioiie alla giioia è 1 icoveiafa con (iiogno- 


seiit.iv.i una coiitUsioiie alla gaoia e i icoveiaui e«> 
sp.ili.i. giudu-.ita giiaiibile m --i 1 l'-et vat.i. im-ntu- il l,a:ei se . 
pochi gioì II- 1-' « avet.’i COI! «lì«-ei giorni 1 

Lo Zuiich. b.i dlch.ar..t<) che ù‘*’‘>ro.-o i-icidc-ite e • 

p.-c) priimi. ineutio cammina- niaa.'-'o vittun., .1 nu-i- 

va con la su., fidanzala per via trcnimmyenn. Culo 

Rolli, ciano vili.ambi ,nve>l.U •‘vuiti’ielh, i.bitautc m va Por 
alle -spalle da un autoair.o tar- .Mcnfe paro-«-ipava p, , 

gaio Roma ll)l(i(ì2. duetto ver- '''=* ui-'Uuml-st.c.» \erm-- 

^o 11 i)iazz..le iella Radio. La ‘'"X’-H'x-ca d, Rapa, il bmiti- e^n 
povc.i Roseioli. gettata v.olea- V‘‘«• ..ti , 


Vigili «lei Fuoco, ollln- zu di Spagna e piazza San Sll- 
Chò riinuoves-sei-o l corpo ve-tro. *«0110 stati inunlU Ut in- 

-egne luminose, ebe no tiiciiuu- 
I ll«»l L^lilìCik »>u 1 Hlenlilicazloiie nc-llt- ore 

,, r*. 1 / notturne, l.o taU-lie. iissju snnili 

cllle iMliril ViltieiAlie a quclle I-Ue indicano lo temiate 

-- Itegli autobus c- «lei Iriun saran- 

lu. a..e oie 21, i Vigni ,,o proswlinamcnte l.siulla'c a 


Ite in v-'i 'Por '=«'ia. a..e oie 21, i Vigni ,,o prosMlinum 

-e D- rt.-«Mn- Vi tutu t (.osteggi 

I p.)rnii|).iva jj, «lede Mura Vaticane. i)Ci- 

el-st-c.i \erm - f.,„. umi uscio t-oiUni.-ssegimio 
.apa. il Santi- con il numero 8 e facente cai>o 
un «-liilometro nq «ma lalcgiinn.erla -i ajirlgio- oLllUlil 


U-meiìte al .s*iii)Io. è tk-codiila thairarrly». iit-I premiere una natano nuvole di fumo 1 Vige 


Uprrai «li una «litt.i aiipiiltatriee iirocedonu ai latori «li 
«purgo (Ielle fognature «li \ia .•\iieel(i Elmi al 'rrionfalc. una 
(Ielle slmile niaggiorinente colpite ilall'alluvione del '27 ago.slo. 
Ci voleva il nubifragio per ottenere un liilervciilu. per «Il 
piò tardivo, del Comune! Ma si tratta, «oiiiuiuiue. di misuri* 
di ordinaria .imniìiiislrazioiie, rlir non risolvono il problem.t 
della dcllcieule rete di i-.in.»llrz.i7Ì«nc sotterranea 


qu.i.s, inimcd latamente. Il con¬ 
ducente dcll'aiitomczz.o, rima¬ 
sto (icr ola -cono-ciuto. .si è 
dall) alla fuga 

Allo stesso ii*(K-uale di San 
Cam Ilo .'-Ilio stali tra.'portati 
ieii I.i sìgnor:i Eimelinda Mcl- 


DISAWENTURA VENATORIA PRESSO TOR VAIANICA 

Tira una fucilata ad una allodola 

la sp aglia e impaiuna due cact iateti 

l/ii «illro (■«l^•(■i«ll(»^(• colfiilt» jicr .sIki^IÌo o C^i.suT I'iksuiig 


Una .utere^^a^te '.e: 
«i^nvo'.io : jJ.gnori Co’-J 
Censi. Palombo ed altri 
tcra c firmata irdatti d. 
pi famiglia». 

. Siamo 21 famigl.e 
lettera . eho co--^truir 
anni f.T. 'Ul terreno dcHi 


lori, noinvstiinio 1’. I«"i j.o in- 
e’.'.v .1 ci ccrt«). 11 signor .Muiceiio Venti 
d.'Va. D. ò» "Il anni, abitante in \i.i l-.ui 
’i «la let- d» Bruno -^2. sj e recato .1 cac- 
»• 21 c.-l‘''0 precisi «li '1 or, V.iginiia 


j Ver-») le 11 :10 
‘ un'alii)do:a (ire 


mera . che co.-^truir -*-. . moitijiu volo a poca disianza da! suo 
:*.n; ia. -ul terreno dell:. - Ca- :«• »’ td» ha .spianato il fucile con 


sstanio I«"i (IO in- .i-v-iii ni'-no rit.iull «lei. uc- guaribile ni tre giorni dal .'a- 

nor Maiceiit) Venti cr. elio «• jm-i di (tiii. nu’on.sui>e nifan dell'osfjedale di lìaiito Spf- 
abltaiUe in \i.i l-.ui vo,, . nerii'i.o c.n cuneviino. rlt" 

!. si e recati) .1 cac- s*jtn> lU.ti lai'iliiu-ntc raggiunti — ■ — 

.s| «b '1 or, V-.iianita -lai iir.ni-itili i. , , . H 

:m «-gli :.)) Mnii'o I .lue ni.i'i .i,f::.il I riipai.'inali Und (0(1110 UH (3(t6ll0 
liromcitcnic ji.issan- =on<i stati iiie.b.cati .«il osjiedaU- . . Il 1 

>ea distanza da! suo di San Cioianm. «loie ITino. 1 SU CUI 6 StfltiO «rdUCHldfCo 

[lianaio il fucile con --Ignor Bruno Percbio'.l. di .4.' - 

bi n.irlir»- it «ol'i»' (-inni, alitatile in ;>la.,-ii f'iistio .Mano Sordoni. di 52 anni, aln- 


i-ur\;i. .sb:ind:i\«i e ii-eiU. «li p iu«nno stondaio la porla e .so- 
str:id:i_ '■ fr;iUui:tv;i il femore no jienetraU nei ItH-me. (iroiiti 
Egli è sjat,) giud:i*,-ito gimri- u i)r«-«itanc l«i loro oliera Foriu- 
bth- -Il 90 giorni niitiinipntc. non \l erano llainrnc 

Still:« via Salarlo. n«*i pre.sj Soltanto una cojicrta. .strinata 
fi’ f\-i.s--ii C’orese, il «iiiatturdi- dal mozzJcone di una sigarcrta. 
ei line S-lvio Ceccnrelli, abi- einamua Ir nllarnianti ondate di 
t.-cite a P.-i'CO CoreH*. «'• cachiìo fumo 
t’jlla b’«*:cletta. o .slitln*ido sul- — 

!'• -s'tr.-ida o perehi* investito dai 

"";rr.,;Tnvo ..o! denunciata alpassoc 

lo. Soccorso è stato tra.'porta- 

{«• al Policlinico, dove è sfato H L * * " 

ricoverato iii osservazione. nil||AIUA 11^1^11*71 
avendo riportato la frattura MMIIII^IWal II I ll#| 
«ielle «v-b.-. della fempi.a. ■■■•••MI ■ ■■ ■ MB.! 

Sulla t.a Flaminia. aU’an.co- l|9* A J* 

lo coti via dei Due ponti, quat- ||Ql| ||||DIPIIA III 
fro persone r^ma.ste ferite |||r|| |||||z| |||| |l| 

vor-o U* ori- ll.r.O di Ieri in ■■■IVI IIV NI 

-’vguito alba collisione tra una - 

1400 e li.I.a Topolino. Si tratta ni 1 1 i> 

de: '-.'gni'n Mario Marini-IIi. dì Uod IcttCra uCl dlfCttore 
frentanove anni, abitante ’n _ 

via G'acinto Canni 41. Pia R c- 

cio, di ventitré a*in . abitante II ilinitore della rinata mc'm- 


Sciiola coni 11 naie 
(li Arti Ornamentali 


5k)i'.o .i|)eiit- le Isciizioiii .dia 
Scuota Comunale «il Arti Om.i- 
meriiali sua In via San Oiacomo 
.0 8. La Segreteria c aperta tutti 

I giorni lavoratiri dalle IB-'tO alte 
!I. L'inizio dette lezioni avvcrr.à 

II giorno 5 novembre 


DENUNCIATA AIL ASSDCIAZION E DELLA STAMPA 

Uusiva irruziONe paliziesca 

HeiriNteiNi (j NNa tipigralìa 


Z<’ii inatliua 1 luimati del 

I leiiipu hanno acuperio la Our- 
ijdia lìi liOuitdio IH. loculitu 
(Il <111 — Mcoadu t uifimloiu 
- olili- uittniiini jjfinjni \i- 
vuiio in .ibii.izlonl ilidcvuio v 
t- in laiticclic. 

Cù da talli ijrai il che /niu/- 
tiieiiic il leu.pi) ve ne ‘mi ii< ■ 
corto: era tempo ò’oiid anni 
ed anni vhe la ;x)/oZa-m/ie di 
, l dtinliiio HI lolla / ei ’jjit 
neu iinijlloit louiu ioni di t-i 
!' la. Alilo anni chi n 1 inn.a dal 
i Comune c dall Istituto delti 
, Ciise popolari utidacioni di 
I, (inii, .seri —I njii ini 1 aii.i 
- seoliiAtii hi una hirmiiLiii, 1 
teli/OHI e t ulto <inanto I, I 01 n 
per IMI lime 1 0 il< l>a anin 
) deiei/iuioni di ahiianh della 
_ -Olia Al rteaiio, Il pno dii c i/not I ] 
I diiiniiiin nli , in l'ainpiih'iil 10 
IKT cercare di otti neri iilim no | 
- niellili Arri i-i iweiuinli jii la 
I ita della tjorijiiui Ma il itiu 
, (111 fino II li II, non se ii’eia 

1 a( l'Olio, ed alleile nel Iniii/o 
\ articolo ehe ha /inlitdii alo ai e 
\ ben ynaidato di aiiennaii. Ani 
inni ininimiiinenh , atte n- 
A/Himvibdila dilla iliiintu to- 
I mitmtle pi 1 d fiei pi ( uai •,! di j 
• una sUua-ione inAusleinbtii, j 

Piidoie di iiioi nule iji>i i nta 1 
. tnn’ I 

Ma unii r tanto f/nesto In- 1 
) Alletto che loiM//////') Aottoli 
1 nenie, i/iuiiib) il inoilo m 1 ni 
■ SI lonrtiide lartii-i.lo 

«■(■ 1(1 (In OS/(/«(Il SI I hi dopo 
• ima COSI terribile — anche ac 
• lardila - •^copirlii, InrlKOh 
• sta t hicde.we a ijriiii 101 r pi 
totale (hitI luione di lina ai- 
• inilf' I eriiix/iiii i'em da nApi-i- 
' tarsi (he, dopo nn duro ijinih 

-IO Alltli’ ! CSpOÌI\ubllll a (Il I pi 
. scisti che hanno cnaio una 
. Simile bonjata, d i/notidmiin 
[ 1 hii'de.ssi: a tjritn 1 01 c al Sin 

dacn rii limi firosiw/inn nella 
1 strada intrafire^a dai (p'rarchi. 
i imr-r niente l’artnoin \t 
conci lidi' solamrnlc con d s' - 
r/tienic f.i'iiodo '< \| i (Ini 1 - 0 . 
(ici COI renilo la s'iuita clic- ulta 
i-oigatii Ila «lato tl noine lio 
.-coito molti I- l.(-l palazzi -.t.i 
; gliursi nel cielo teiso e azzui- 
ro (Zuel leisoie di opeio-o 
[ ,avolo ha I iiiiiliniilo Ir mie 

.'()eiini/e «osi com'n» «-ledr» ale 
Dia rnicceao la tiducia negli 
rtbilanti (Il tutta l.i zona il 
-gioì no m (-UI aneti i-sst .«s ran¬ 
no un iilatazioi'o stabile i- iie 
coios.i foi-(- noti , molto l’m | 
timo » 

Il che Suona ' rraiiien'e a j 
ly’l/a per le diccimitii p'-rs-one 
rho vivono In itbitaziom inde 
«-oroso e In Larucebe. Penile 
c il Tempo In sa prrfcthimente. 
ah nhitnnii di Tihnrhnr, HI 
hanno, per pro/ina cs/v-rfcn. u 
(li-;ir'’so 1 he (/nei b> 1 f.aUu.i 
non .'■Olio per Inrp in \nnn', | 
ad ( s-ai/i o. Piiiissiii'o /'■ < l’ii ^ 
tntreiita lamn/hr ehe 1 1 n ri , 
lip/iarniio nef «orso deìPnlhi 
l'ione d> I 27 aonsln e ne turo- I 
no va"ciitfr, '■otto In miiiiieriii 
del lancio delle boii.br pien . 
ninip'iie, pmhi rjinrnt rlo/in le. 
Simun «-Oforo ehi', ver limi for ' 
Ilare ip'i leislii itHot/tp nei 1 Un I 
rollo In proposto di ini mo , 

I ero terni'eirani'o ni fentre, ( 
Antonio r oociti rporin fa t 
.s> sono sentiti rist oiKtfir rial I 
.So’dnen- n inniiiiintei •'i, ' 

(puah siii'rnricr rluninte ere 
de (h jyitr- nhineiitnrr il | 
Temilo■’ Una Mi”ifc < oiiefnsm j 
ne Siiinre tmpvn tiie'lmriite | 
la rnrrfn' forse m rii fnttrs via- 1 
erre a Heprcrl'itit ma i.-'-n hn , 
errto eoni'info a'i ntetmif, 
della borrrntn 

le scflifenza del ronrorso ' 

I incetto dal Teatro dell'Opera ‘ 


n f 0’ #; O L A 
0’ n o 1.1 r A 


IL GIORNO 

— Oggi, liini-di in (itbihrc, (212- 
(.1) .s Pk-tKi d■Ale.^Pt.■lr;^. Il so¬ 
li- sorge alle ore U.t.T e tramonta 
alle (ire 17.40 

— itulU-ttiiiu iiii-ti-uruluKlco. Tcnt- 
tieralui.i di ieri; ininnna 15, inas- 
,im.i 23.9 SI prevede eielo nu- 
volo.so Tcmiier.itura Bta/ionarla. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— ■fi-atri. - Mis(-iia c nobiltà» 
.iirKIiseo. < Honia de Iillus-.i» 
.il Goldoni 

— (’lnrina- t St.izioiu- rerinlni » 
.iirAlli.iiiibi.i e S.il.irio, - Torve 
«osii- iirAmbr.i-Iov nielli. «S|)et- 
I leolii W.ilt l)i-n('.v '.'>.1 * alTAnie- 
ni-, < 1 .1 lupa > nirAttiailUà e 
Moderno Salettn. * Nmioli-tani .« 
Milano • al Bernini. • ■fil.inie » .il 
t’apitol. » Er.i lei i lit Io voleva » 
d Colonna, «Un timo naiiolcta- 
110 » .il Trevi. • .Mez'ogiorno di 
1110 ( 0 » ,il Villoii.i Ci.iinpino 

(«CtZE 

— I caiiip.igiii Italia I r.i(-assl e 
Maieello Cermondari si umsvo- 
• 10 (pasta inatlia.i in m.itriinoiuo 
Auguri vivissimi ilnirUnità. 

— \nii.-i Maria M.irliigllo c Lui¬ 
gi Koinell.i SI must Olio oggi in 
iii.ituniomo Augni 1 di (i.irle did- 

1.1 ii'/ioiie ■] r.istevf-ic e dnl- 
I L'iuta 

- I..1 sigiiiiriiia Sllv.tii.-i ilregll.i 
1- il I onip.ieiio Aldo Ci.i.sp.iri im. 
-egli tu IO 'liti., sezione Pieiu-- 
.ttni) SI utm.mno, (iuv-it,i inatti- 
n;i .dii Oli la. in m.ilimionio 
\g|i .po 1 -ili .iiigmi (lell.i '(■- 
zlolie 1 dell Ibiit.i 

NOZZE DI DIAMANTE 

— r\iii(-iliii Inliisl. un veiehio ti- 
pogi.ilo , Hegin.i U' \inore han¬ 
no (eli In.Ilo leii h no.'ze di 
daini Ulti- All.i simp.ita.i coppia 
liugm I VISI siim 

LU I TO 

M e siH'iil.i ieri, .di osppd.ilr 
di s < .limilo 1.1 signora I.ilier- 
t.Il 1,1 l'an/.iv olt.i In Ciirano Al 
p.iM-nti tulli giniig.ino le vondo- 
uli.in/e (l( irt'nil.i I tunerali :l 
-V olgi r.iniui domani alle ore PI. 

o. irti mio d.ill.i '-aim rii aulente 
ilei S limilo 

Si t- siu-lito d > oinpiigno Um- 
he-ito Ci.metti de-ll,i eelllll.i dtl- 
l.t B.im.i CoiiinK ii-i.ile zMl.i mo¬ 
glie- Il figli eiiing.ino le vive 
ondogli.m/i- dell,i 1 ellul,i, -li-U.l 
i.’iom- Colonna •- d’-ll • Uml.a •. 
50LIDARIEIA POPOLARE 

- La eoinii.ign.i T. A., abit.intc 
in % i.i Ap|)ja .N'iiova 2ill, madre 
ni li figli ha II manto disoeeu- 

p. ito I- .unni.il,do 'si iivolge- alla 
-olici.Illet.i popolale- pe-i un aiu¬ 
to m (l.in.tio ( un lavoro 
VARIAZIONI AL TRAFFICO 

— I ..1 liiii-a .iiitolnis S.), ,1 tlc- 
. 1)1 leu- d.i oggi, pei 1.1 durata 
.li enea lienl.i giorm. vt-ria de¬ 
viai .1 d.i vi:i Ve-ibaiii.T. m ainbc- 
liie I sensi di m.ireia. per via 

tìe-l.i via Appi.» Nuov.i. v l,« Cle- 

11.1 (- V 1.1 Tubvol.ina 


Convociizion» 

Il i « I..! 1 i:iJ 1 

1 N » 


Partito 

(»n» $l (' 1" 


r» i il i*n» 
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U |p r . 1 » j / 1 * ' 

I -),» >•. 1 1 II 1 it 1 1 
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I Elellritt . , I i. r ■ 
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Una lettera del direttore del mensile « Attualità » | l i3n.mHÌ. 

_ juno a tre eoloi 

~ l'.ell;» ..opertiii.T 

Il (hrittore della firista »pc«si-jvista MC-j-sa che pur e.s.'eiidu ro-u-jlV‘''''' '•'«‘hif't*» 

M m etr\tt Cif,'/»»...- i».In ..r.v, ... . ..... I «cafro 


I S.abato 31 ottobre alle •-re 12. | 
vcrr.'i improrogabilmente , luu-o I 
il concorso bandito dal Teatro 1 
dcirOpcr.i. con mi proimo di ■ 
L làO.fXm. pe-r un bozzetto da 
uno a tre colori ,l.i nori.dursi , 
l'.ella ..opertiii.a de-i prog'-a i.mi 1 
Iixisti in vendita nelTmlern.i del j 


MI va CoMant-no Mo'-m l. Au- le * Attualità ■», dote Silrann Ma- poste non erano ancom in -iu*e- q pit,r„ qii band > di i.-n-' 

•gusto R-i'iotie, di trentanevc lo. vi ha nnialo il testo di una china ror^o e per tutte- b* .'O'-n.e- re-> 

vn -.i, ab'tanft* ;t> via Ros.a Ga- protesta ludiriczata all'Associa- Lo scopo della visita era di ee>- lativc i concorronii po'nnni. 11 -! 

rib:iTdi 2. c Lucinnn FtvlcU d- cmuc delta Stampa romana, che nosci-n* preventrvan.enK* tl i«-.s o volgersi .airUfficio . St.T.ipa tlel ' 

!l •inni. (il).t:int«' -n v -i S'-n lolenheri pubblichiamo. di un articolo put-bltca'.o dalla Tc.atro ilallc ore 11 alle ore 1.1 ■ 

E'ittore IO ■ quali orocf-dev.iiio n .sotug-critto doti Silvano .Mu- rklMu «i AtiuaUb't . .--otto u i,__ ! 

s b.srdo de'V.a 1400. Le mretlore resuom-attle della toh) «La verità sulla morve «ii_ 


sa d. Rsparmio- dello ba:;u-- «'«*- .’a-sciando p.i.-^tirc il <o:;.o inni, alitarne in nm-.-a fasTio 
che -n muratura, per avere l - ; Pnrtroiipo iallodo.u .- sUit,. .m> reale t sT;,to .nudiiato guan- 
nalmciitc im po ri t:..-qu ilità «««* PalUnt lar.ciotlie cd » lie in otto «..orni e latro i! 

UOPO I»* sofferenze pas-aTi riuscita ad aPontucursi imo- signor Luigi Vlrtuev'O aticlTegli 

' i .'u'ne mentre altri due cacrtH- .i.i anni iibitar.te in via Franco- 

à tz i 2» Lx W 4 •€* h% Và V 4 ♦ m ^ m m m l \ ^ 

' -co IV'rlu l» st,,ii> dicliiarji'c 


Uftd (OnlrO un Oftcllo rìbaMì 2 . «> Lucinnn FtvlcU d- cionc della Stampa rotnana. che nosci-n* preveiui' 

?I •inni. (il).t:int«' -n v-i S'-n lolenheri pubblichiamo. di un articolo 

SU cui è scritto «rallentare» io nroccdev.tna n .sotug-cntto don silvano .Mu rivista «i Atiualit 

_ B bordo de'V.a 1400. Le p^ direilore respons.attIe della ‘«h) «La verità 

.Man» Sordo,,!, di 52 a.im ab,- **^‘*10 ■'^«1»' Chirii- rivista . .Attualità . (Via Stimi- Mf>»lCsl , 

tante m pi.azza S Maria Ubera- b '»>. gitano *2-2. tei «89408» :« pre-cn- U uam^mio 

trac IS. mentre icn attravcr.-aea -Mimonun F«-c’i pcr„e «juanto segue; giovedì LS ‘’-j'" ^ 

oiazz» de: Nsv g don «i Z- forilo 0 '’-''babil; fratture rcP .ir’-, è lobre alle ore 18..10 egentJ de.la «ortii.i 

_... - “’-ibT rcovor-Ta ùi ossrrv.izi.-'ne )(jiieMuni di Roma >1 .sono Dre-|P''‘^^‘’’'^- “» 


Qua.'] tutt. 


infatti .s.ain. 


la prigionia. La - Ca.-.-a R.-i 
iiparmio.. è questa ia i.o’.o' -a' 
realtà, c; vuole 'fratta-c. per-j 
che vao'.e tornare i--. po--v'.-o, 
(lel terreno 

Siamo riusc ti. ottencii., > agi¬ 
le proroghe, a nr.-v e=-«crc an¬ 
cora cact'iat: va; -cmb-n i-c-«') 
che tra poco dovremm • r 
cene per forza; dove a»'(ì”e’n(s 2 

Aobiam») pre.tcntat.a d. m-ti .i.i 
per- la casa aìl'I C P e n' C - 
mune; pa.gb'Hm,-) . c rr- l>-.Ui 
per riXA-Ca«a: fino*? i».’~ò. 
jio 1 a’ob.am » .'tte-.n*., -'«'il .a I 

a.'Segnazione i 

V: preghiamo ,- <iiM-v-j 

chiedendo nel .-u., gì.-r.r e rhe| 
-■sa approvata queria ;cgg«* «-ne 
-sfabiliìce la s.'c'per.-i-n.* oi gli 
.-sfratt;. Non \-ng]-anj.-> ce-* - '*.- 3 - 
re qu; tutta la v:ta; ma a'me- o 
c. ^a^ino ;n pace f n.-. » «-ht* 

: on • a\-rem ) ura a'^ecn iz; •-,«• 
per un flìtr) a;;.'’t :2 » • ( 


M 

‘ « .1 J. A l-- ».* Il 

! - ' 


<1 G -ClSi ti») as*4 1 ! Il 

ll. 

^<•11 T r-ms» 

' 1 ' 

» ».C3!.*“ .-.sì: '•-! jr j 1 

: I- ^ 

- L’.'. .1 *- -J f .V, 5- . --T.4 

tl n t-p* r.'S.’.i-s; rr a;. Il 

f A*v» 

4«! T ra-')- E,-’»;'-: «' 4 -'' 


trv? i^ili Cvia «... » 1 

r.' 1 . 

* A T (•»—*• ^ 

roi 

1 — 

! ro3-Ui 


sCi'ivii» i-|: . 1 , 1 : (VIVI \ - I. 

• -, > - : -zt --, - a 1! 

■ - *! :.n.» ’l) !j t 1 

à -■'4 ~ é'Gi** K'"in:-! N 

> ih:, .1 . 

' *■ * i i : .*» «T' " 

il’i* . ! ’ . *• *. ( ■ 

^ _ •}*’’.» \( 4 I r -i»-' t « , • 

> I*.i’ X. l' 1 F!j »4r * a 

: - ;j 1 1 r 1 - - - 1 . r--> 


Siinltc -orte I- toccata ai cac- 
•l.itorc Xrmnnrto Savjna. di .17 
inni .iMtnntc in v,n .xndrea Do 
l.-i 87 il qti.t'c nt-ila pietà «li 
'leste! Fnsar.o. è stato raggturitf» 
la un.i ro-a di pat.ini sivaratt 
la un c.scvlat'vrt* rimasto scono- 
rliito II sigi.,ir Savina cno non 
aiiidaino iver (pia’c animati» sia 
ta'o soam’.iiato, «* 'iato giudicato 


I pKnsinnalì riwimdìRann 
miglinraniKnli «cfiniimici 


Essi clii(*(loii(>. ìiioiirc. r;i.':,*JÌ.*«t«iii/.'i 


.Mano Sordoiii. di 52 anni, abi- 
- tante :n tnazza S Marta Libcra- 
! triec LI. iiieiitre icn attravcr.'av-.a 
t Diazz.» di-i N.sv .g.iton «i Z* ferito 
■ d!;,« testa «-, rn-ov-cr.-vto .a S S;):-j 
' r.lo. i- stato gniduato guar.hiic mi 
5 giorni. 

li pov«-retto, (orse un ,»oio di- 
^ sfratto, na urtato con v-ioicnza 
contro un carlciio con la scritta 

* « ralb'iitjrc ». 

« 

Un (oiKorso tra le sezioni 

indetto dal CDS profindale 

- 

. j Por <'iiludt-r«‘ (It-guainoTitv i- 
1 » ifcse «le.la StamiNv r«vinuntj-ta » 
'co;- 1. raggiungiti.cnto dt nsu.- 
jtal; stabiii nclot dill-asione de,- 
.la S->cn;)a ^lenadica. I! CDS 
iprovincitt e ha inceuo un con- 
jo>rzo tr« ie sezioni rom»- 

jue. ponendo in pa.:o un amp.i- 
jtKwtorc coinp.eto di Iromlxv e 
jd: -.-.ncrotot',) «^5 un oro.«)gio 
‘d oro 


mone '“;pEpER/H2IONE GIOVANILE 


oliano *2-2. tei «89408» :«i prcscn-; , •'‘'ttoscn.tto n«-.!.i .sn.i uu.i:t- 
le quanto segue; giovedì l."» ->1-1*“ dni-tlorc n'sponsahiic '««- 
lobre alle ore 18..10 agenti de.laj‘»‘®B«‘ tale forma non corretta Ui 
«jiieMuni di Roma >1 sono **» «lUanio n«>.suiia djf- 


Ì Qacvt* veri 

( 1-,. . : --1 . 
! i-u 1 3 «-..'a ' 


8..10 agenti de.la «nenu» tale forma non corretta ui: 0.,.," 
ma si sono pre- procedere, tn «{Uanto nt^-suna djf-L^^ 
li «le al», Tipo- hcolla vi sarei,bc stata da p.«r e! j «jitiùi 
S Paolo alla Re- beila direzione «Sei.u rivi.sia ut!--. 
si slampa la ii- '■“tfdjairre i artico.» anche pre-|* •".* 3-4 V ».- 


ri'i. • - .! 

— .')• I/a 

**.’'i*l «1 

‘ — 

J __ 

Di# 


I iienXtìZt v*ei loculi Oc alit Tipo- j'urfooc biuia ua par’Ct \ sigretan 

j\]llf)l»(» 111 * 1 » ■iirilnt'f* grafica* 1:1 Via S Paolo alla Re- beila direzione «Sci.u rivi.sia ut - -. -3 

|ft I iiioiYig dove st stampa la -«'Boiiorre larlico:» anche pre-'... 3-4 v >.- 

alla foce dell* (la me diretta, ed hanno aU rsan.o tU'Ua --y'-»"' r.j 

- — chiesilo al dlrtgcxiie della lipo^re* wuestura qualora nc nix.^c stata / 

icr; :t.att::i;.. a.Jc ore il circ». ha di mosirare il contenuto del- '■‘vhi^Mu .■ «- ^ 

i; trcntaspicnne Vincenzo Seba- 1» rivisto ancora in cor-vo di *; sotto^nuo per. con <. «u- - ‘ ' 


♦ir* " ■* 
' »* V 

7 t ' T » T ! 

IJ— .*-1* 


*. **. 1 • T 

- 1. J ‘12 

T2*‘- 

«-e *; 

**■7X1 » 

-1 . T . G*.* a* 


siion.-. abitali:** in via <le;i'Acqua -stampa, pur .senza es.sere muniti ve**"’»'*' belio Rivista t- (_»me g-or- 
.\cc;‘-^« 104. neutre avvolgeva bl alcuna speciale autorizzazione bm'sia non può as,'o;utamenie 


de; Dio < 1 , ferro .«ui’a riva de. Doj>o aver preso visione tìe4 fogli ^herare rho siano comunque .e- 
Tevere. pre«so la f«x-e deli'.Vnie- giA aiarnpall. gli agenti hanno in- , ^ * lniere~si dei p<»r;o<Hco -la 
ne 5, «' abbattuto al suolo, rnor- vitato il dirigente a proce«iere al- * principi delia 

IO La sftin-« «• -«tata trasportata la «lampa di alcune parti della ri- , ^ stampa In partlco.are. 


1 3 '• 

.. 1 ‘ 

CONSULTE POPOLARI 

Oqgi ili; or* 18 30 • J-) 3 


li?./) 1*RX.HMVI\ 

! .‘‘it Ar “ «t: f,. 

li» V-.-4 2i'i 

V -1 - 2' r 


It - •‘).'V) 1/3 
I» I' -r»- 
2i'' Cn.-»--' < 

! •"F.-v- 

'1 --5 » 1 f 

V ’ T « - -»-4T ,- -» 

tv.*'s.tcr ~ p, -» 


0;gi ili: sr( 1 
\! i-x .'.l - 

; .' in-».:; i’.-p 

convoca 


.V r 3 ,4 


: on • a\-rem ) ura a'-'ccr. iz; •-,«• I Ut; va.--.» m v me-iio s \., j,:r« :.«r.«» s'anuToU- Moronc.s 
per un flìtr) ail.vcg » • .--v-.iuppa.irii) tra , pc-,s 1 m-j N'uo-.t- m.j-i.-ic-taz.on. ;i.' 

... to.-so au «);ter.«-re :I .-sxid -t.ic;-jp:stt ncr > pr(Vs.s..m. g.or;.;. 

t- ... -. .. mento dcKc «-.ge:.z,» v-.:a;; .l»’!-; __ 

scr.vo.-,o gl. -b.t-n.- s.v. B-.- . jj I cttO d 3((USd 

ghetto Lanuv.o. -No abtt.i:.ti da;:T2vJ>S, :-.,s..;..s-;ct.-j . .. “ 

?comp'S* nella' zo4 ^^14- '' Ijjsndri 6 lazzafi 

■ comp.e-so nella » -J» '•* ma uci.a Prev.m-nza Sjc.au- _ 

La-uviv e via dcll'A'Vo s‘i T'a-• Jhorji. ;».« rs , ...lai.i. c«.. pi-- lazzari e terdl- 

-d-cela Ione*.. ^ bel 

-.T-,'i<H2Tr./v vo- vo. ^.a..ui a-v-cmb-tc a K(-. im, « aucci. .* stato invo- 


L'ctto d'a((usd 
(entro lisandri e lazzari 


j «a.i pien.i suiaiii.» as^gUMti a 
'que..c sez-.om cl.e avranrvo mag- 
4 jgtormeme aurrenlato la diffusu» 
-■s.-i.'-.bc bei nun-.er. A'2 c 48 di Vie 
.òr;.;.'’^'**''® v..spctTo «Ja media di 
*"'diffasmne rea'izzata r.e’ perTxlo 
-.-narzivniaegio ig.ia 


INIZIATIVA DELLA PROVINCIA 

Cunlieri per la co^lrnzione 
di case per i laworalori 


lui diretto e«l t principi dejid CONVOCA s* • 

bertà eh st«mp«« In partlco.are. Ojji i' » a- * 1 143 . ; 

tale fom-ai non rituale di oroce- . r ti is . t :: i \ F I « 
jdere non garanits<-e i» fi"-rrv 8 - M-i», ». 3 > ’-os»-.-!-. *- « 
itezza degli scritti antcnormente D»=«' » '* ‘ • 

■ alia stampa e i)Oirebte anche prc-l"' * **- - 

giudicare ccono:mca.mente ,e CONVOCAZIONE U.D.I. 

1 pubblicazioni, tanto p-.u se do- L» nr 3 i;»* i !.» --i-» ' « 

.essere /iratK-aia --enza al- E f» » vr* 3 .-- r» .-».«* _- - . 

,cu:;a remora s lasi» i-r-jii > 

I Tanto I* sotto-cr.:to sognala e 
'.«kKlesia -àssociazione jvcr ogni op-j 

jportuno intervento ’ i --^ 

F^O. StLV.\NO Mirro 1 ^ _r\ 




giorni 


La \ 

IDI zirz 

1 \vj!j 


► -N-S 
rf .V/» j 


RKCIIRil 


- dei nu-v.er. A'2 c 48 di Vie Ne.la .-«ua ultima .'Cvluia la Provinc.ale, ove. come e :ioto.Jre la ters.nnc della Questura saj 

lovo r..spetTo aJa media di Giunta Provinciale di Roma, vivono . baracca;. de'.l’.Acque-iqw^sfo eaempto f,pi<k) <f, ccmuza| 

ffasione nea-izzata r.ei peno<io nuntia a Paiaw«j Valcntin.. ha dotto Fcùcc [prerenttra che lede le norme co-ì 

*rzo-magg.o 19,53 s-iehberato di richiedere i apcr- La Provincia inoltre mtcnsiv 

I, r DS provincin.-e :)cr dare D»ra di 4 cor^ di qual.ticazior.e prem.arc 1 partec.panti ai cor- 

(.gglore -nane:» ala gara f a Pcr muratori e operai di.^ccu- . 4 , favorevole che ot- 


j Mentre attendiamo di conoscc- 
c :ioto,,re la lersinnc della Questura su 


\ertino) — dice la lettor,. — c: 
rivolgiamo a voi. affrcic vo¬ 
gliate intervenire e porr»- r ’ne- 


rfìo alia no-'tra pen-'S.-* cu: dociimo-ttano 


^;onc. 

Siamo circa 200 fam pi «• mi- 
nocciate d: .sfratto: qups*» è 


ma e .:i 
prov.nca. 


vota-,«io ord.n. 


bc*.alcali) dal Pui.l)lic< 


ci, «* stato invo- 
> ministero nel- 


[■riftgglore siantr», «Tn ^ra f-a Pcr muratori e operai d::A>ccu 
! ntìetio per giovedì 32 e giovedì patt. da tenorj;, a Rc»ni.-». Voi 
129 ottobre due giornate di dtf- lelrn Moatclanico c Segn. 
(fus.o; e straordinaria che saran- isltìuendo cantieri per la co¬ 
no caratterizzate non solo da “truz.tvie d; case per lav-ora 
una vasta «z.one capillare ma tori 

dal publ)'ùco .stn.iimaggto della E’ :*elle intcnz.o.-.i ilcIFAm 


La provincia inoltre intcnoe *titu.:ionaii, non j)o,«s«iino non 
■em*arc 1 partec.panti ai cor- ^ottrUrnearnc la granfa, snrrai-ì 
> con e.sito favorevole che ot- lutto se, come sembra, d pro.-r«--i 


Segn., 
la co- 
lav-ora- 


tcrranno Tappar‘.amento in go- t^ruienio è stato preso m rapnor- 
.iimenio. con un premio Anale m oli articolo riguardante la mor- 
.-fi congrua entità che avv.cini Wilma Monicsi episodio 

.1 sussidio percepito al .-«‘.ano *t<ffora oscuro, sul quale la po- 


contrattuale. 


intcnz.o.-.i ilcIT.Am-javanzate 


proposte 


man/cnuto 


riserbo i 


Provine.a conrin«xiifc. che lascia fldr-j 


ir. 5 «v!ter.;b:l! d'-idiziom o,-.- vec¬ 
chi lavorat.-vri e viene po)t.i oo-. 
forza Fe.Tgenza di accogliere .e 


la re.juiJ-ltoila scruta. 1 : nnv 
a ciuuizio sotto t accu-a di o;r 
c.dio ureieni.let.z.onaie 


Stato ottenuto dalla coopc'ati- h^iro moderate r.ch c.-n, 


va «L« Viltona - propr orar a 
del terreno dove abbiamo «•»f*- 
to le casette ove abitiamo Fac- 


m.gliore trattamento econo.m.- 
co e a'’'istenzi.'i;«*. 

Riunioni .-«ono .-.-tate t«nu;e. 


nvioj"^^*' tuit: i tfUMrtien ceti» m m-Trazione PriWinc.ale per- l’Ufficio Reg.onale del Lavoro, bffe più siariaie mterprcta-ì 
omt-l ^gu.re ii Lil modo d-ue -«co?; l20 lavoratori potranno bonefi- -'o'»' | 

I Set comunioare «juanio sonra «l; alti-'-cmo carattere .'vciale; eia re del corso che sarà tenuto ■ ' 

•’ *,)rov,nci:..© ricorda che m primo luogo quello di qua- con la partecipazione di eie- 1. _*- 

tl numero pro.-ti.-no de.la rivista hfica.’-e (a mano d’opera disoc- menti tecnici specificamente *" aMnICIIlC VlUjCppc LOiIId 

ano- , y,<. Nuove > conterrà un c.m- cupata creando co.sì le migliori qualificati della Amministra- _ i- • 

-*b“- pio servino di Felice Cfillanti condizioni per un suo sollecito zione Provinciale. Di essi, sed.- “ iflUlltdlc MI liNROlcnni 


DUtlTI 8B 

APPROFITTATE DELLE 
NUOVE CONDIZIONI DI 
VENDITA 

20 RATE 


Acenzia NARDI 

P.azz.i della Lli-erta 8-9 
TOforro 3-22ò'> 


I CINODROMO RONDINfUA 

] «7-ae-;A -e-a alle ore 20 •♦à rtu- 

l'-iore Corse Levnen « parziale 
j e-r-'.r te C R t 

i picììo'là’ptoblicìta^^ 


'm.I.MI.N.XTF gli OLCflIAM non 
con lenti d contatto ma con 
LENTI CORNEALI 'NVLCIBILI 
* MIGROTTICA » . Via Porta- 

•mapciore 61 «777 it.")» Richicie- 
te optiscT-Io erat'jitr 


eìamo presente che stami) t.itttjdal 24 ad ogg,. al Quadralo, ad d/u* p-achintnca e rtcor.<isciutt oer tempo le copie necessarie 


I rt.'.s «nov.n, che •’ *,)rov,nci:..© ricorda che m primo luogo quello di qua- con la partecipazione di ele- 

r» .1 -Ja annis l’isj nsu ‘‘ ^^bmero pro.-ti.-no de.la rivista hficarc la mano d’opera disoc- menti tecnici specificamente 

rie’ m «« ®*'»‘- ‘’upata creando coia le migliori qualificati della Ammintótra- 

, .. I P*b servino di Felice Cfiilanti condizioni per un suo sollecito zione Provinciale. Di essi, sed.- 

• scopo di ,uii^ Cina Popolare ed invita avviamento al lavoro; seconda- ci lavoratori partecipanti ot- 

rapina. lurono soitoj)ost| a pe- pertanto le sezjont a prenotare r amente quello d: fornire una terranno la casa che stess. 


reduci di guerra, della Ge-ma- Ostia L;d«). u Gemano, a T.- scnintcmu di mente 11 giudice 
nia, della Libia, di Ru.«<ia. voli, e ad cs-e s.>:ìi> i.lervcniiti che ha redatto Ih requisitoria 
niftrati, sfollati e che abb-amo , dirigenti ael Sindacato prò- non ha tatto aicun cenno a una 
costruito qlMfte casette da.le v:«iciale e della Camera Confo- eventuale diminuente della f>e- 
quali ci vogliono .«cacciare, con «jeralc del Lavoro. A Genzano na dovuta ad una alterazione 
enormi aacriiici. Se non nu- ha parlato alla categor.a il .-c- jtticluca dei due accueatt 


OMIOCAZiO^E STUOlOmUU OU. 
LA FGCI; Atti I itllt St- 

(itai yimiili Aintt ina all* tn 
18 rmb* la r*8(ruiaBt. 


(r amente quello d: fornire una terranno la casa che essi atess. ** ® novembre, dinanzi ai Tn- 
doceaite abitazione a coloro che fabbricheranno, mentre i re- **5* minorenni compart- 

iPartec.pando al corso, dimostri- stanti oltre all’aver ottenuto Ir ttudente qumdi^nne Giu- 
no particolari necessità. I corsi una qualifica profe.^sionale, 

per quanto riguarda la città so- avranno beneficiato delle prov- rlvolteiia m^g^nte di'^'a 
no proposti perla zona di Ce-s- videnze di legge e delFalmo tem.t-* 

.tati Spinti m Roma di prò- ec.inomtco che la Provincia ha m un'aula dell’Istituto « Leonar- 
pneta della Amnunislrazione in animo di concedere. jo da Vinci ». 


GIORNI 


RECORD 


\. .XL'TISTI - .Autotrtr.i'ti ' ! Cor- 
't celeri crT*nomiris.«:imi alt'Au- 
jtcccuolc «STRANO» Emanuele 
; Filiberto àO Via Turati 3)1556 

*»_ -SUUSIL I I. iz 

■Alla gallekia « tsabue«n*i»l 

FtERA del .MOBILE ISM-M. 
Esciusivnta Ultimi modelit pr«- 
Tilati: .Milano Cantu Giusaano. 
•Mena PREZZI PIU’ BASSI 
f ABBHiCANT E»»l Pio colossale 
assortimento «iella Capitaleiil 
Portici Piazza Elsedra 47 - Piaz¬ 
za CoUnenzo (Cinema Coen). 

Mia 
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« L’UNITA» ). DEL LUWti>r 


Lunedì 19 ottobre 1953 


1 Unità 


dal lunmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


r Unità 


daf fwnadi 


MENTRE L ’INTER (CON MOLTA FORTUNA) CONTINUA LA SUA FUGA 

m fiRM NUMI DI’ SPETTACOLO ALL’OUMPICO 

Vittoriose anche Fiorentina e Juventus - Il Milan - dominatore a Palermo - è ormai a ridosso dei primi 

Lolla aperla 

fra 6 squadre 


l'fi «iifllflfcl ili Ctnmiuiaif 
•.CKilllillluU- CUIIIItlL'IlllI 

I iiiKra/i.iiiild il Naputi, liii' 
Kiu^ianilu .leppson i* IVuR-alU. 
l’i>.aola c Vitali, Viiiry t- (li.i- 
iiata |i(‘i' Ili h|ii'lla('olo rlii* liaii- 
iiii olii'ilii ini ai (ìri mila 
iatori lll■llll stuiiio liiiiiipi- 
pica ili Uiiiiia: 1 ' ili tiiiRia- 
/iaii* aiiflii- ,’\li)ii/i‘Kliti l'Iii" 

Ila pri'paiaiii v ■tla iiiaRisiial- 
ilirlltr Klliilaiiiiii ijiifsla .vi|iia- 
iliii lifsliiiaia atl aiui,>ii- lini' 

(alili. Cullilo il \apiiii ni mi 
tulli c'f siili I unii I ili tali' pri 

1.1 I.a/ìii (.■ a iilistrii Kiiiili/iii 
li '■aiclilii- .slatti imi poto ila 
fair piT i|ualsiasi altra si|!<a- 
ilra ilaliaiia: liiililiiaiiiii iliri* in* 
fatti l'IiL* ila parn-cliiii Iriiipii 
nuli ri rapitala ili vrilrr prati- 
rair un Riunì rosi talli islusii 
rlri;anlr r aiuTir i riliiiti/iii 
i‘ ili ili\rrtirii tanto assislrntlo 
ail tuia partil.i ili lalriii. 

Il Napoli, si sa, r ilnprinia- 
tii su liiir grandi prison.ilil.i 
ralrislirlir, che indossano le 
inaRlii* niimriii nove r numi'' 

Ili uno; iii.i iircanto a Jciip- 
s'in e a lliiRatli allinra aiti! 
iioniiiii che sanno farsi valr- 
rr, ruinr il RUii^^atilr \ itali, 
il sorprendnile Ih'.saola (nul¬ 
la a dir velici r coli lo scial¬ 
ilo r coiifusiuiiariu Kloealorr 
ili un (empii) i - niiitorini » 
Ciccarelli e rormnitin. i m- 
liiisti, ma CHI rrlli, difensori. 

({ueslo Napoli ini ha fallii 
inilpelte di una I.a/iii che si 
I- dilesa V Ila alluceatu lino 
,1 i|Uaiidii ha suiiilii il (n/ii 
Roal; pili si c lasciata andare- 
Una lauiii prcorcupaiite per i 
suoi lifiisl, tu cui — ci pare — 1 
il solo Fuiii merita la cila/iiiiir | 
nnorcviile. (guanto ai Krussi 
nomi (.Sentimenti IV e V, Vi- I 
Milo, Km ini), liuiii pesto. ' 

Con la sua nrlllssima sii- • 
tiiriu la squadra parleiiiipra t 
ila maiileiiutii le disianze nei ' 
eoiifruiiti della capiilistu liiler- 
nazioiiaie, che euiitiiiua la .sua 
maicia aiutata da una furtu- 

11.1 pitiUiisto .sfacciata: ieri ha 
lue(;ato il itoloKiia con l'ausi¬ 
lio di una autorde di l’ozzaii 
e di un riKorc a iiiialiro minuti 
dalla liiir. Comunque, domeni¬ 
ca prossima i ticrnazzurri ver¬ 
ranno ulI’Olimpirii coiilro la 
ICnin.i (die. ieri. Ii.i l■ollI|uis(.l- 
(o un punto prezioso in casa 
lidia sc.iitanle -Spai): sar.i iiii.i 
l.irlii.i iliriicile per i campioni 
d'Italia, in cui la Inrtuna soia 
non potrà hastare .ni .issiciira- 
re i due punti. 

Fiorentina e Jusenlus. die 
coiiipicianu con il Napoli il 
tcr/dto di-Rli immediati inse¬ 
guitori della Internazionale, 
hanno superato l'ostacolo cap¬ 
pi rscntuio rispcliivamente da 
fJenoa e Torini». Con una cert.i 
latic.i. i viola, che hanno avu¬ 
to Cerv.ito inforlunalo: co- 
inunque re l'h.inno fatta, prr 
rui la loil.t in testa rimane 
ini eriissìiii.i, e anzi si allarR.i. 

Immcdiatainriiie a ridosso 
di N-apolì, Fioieiitiiia e .lu- 
«entus, a\anz.a infatti con pas- 
•>0 luiiRo il Nlilan. ormai ripre¬ 
sosi del (ulto dalie incertezze 
iniziati che Rii suno eostale 
punti preziosi. Ieri il Milan e 
passato alla «Fa»orila» con 
un puntcRsio perentorio, rea¬ 
lizzando cosi !’• csploit » non 
iiidifTerente di incameiare I 
punii in due trasferte consr- 
rutice. Anclic il .Milan. dun¬ 
que. è ormai presente nella 
'otta per lo srudelto; tanto 
incRiio. ne RuadaRuera l'inle- 
resse del campionato. 

Fra sii altri risullati. dr(;ni 
di noia quelli del Novara, che 
e andato a pareggiare in casa 
di una .Atalanla atTamala di 
punti, e della Sampdoria, nel- 
lamenle vittoriosa sul I.egnano 
e attualmente a pari punti, 
a quota sette, ron Roma. Kn- 
lagna r Novara. 

Nei settori bassi della clas¬ 
sifica continua, preoccupante, 
la serie nera della Lazio, che 
e al penultimo posto. Le spe¬ 
ranze di lotta se non per lo 
scudello, almeno per le piazze 
d’onore, che i biancoazzurri 
nutrivano alla vigilia del cam¬ 
pionato. sembrano ormai dc- 
rinitivamentc naufragate; au¬ 
guriamoci almeno che la la»- 
zio. così Come il Palermo, non 
debba dare ai suoi tifosi trop¬ 
pi patemi d’animo .. per ragio¬ 
ni opposte. 

C.XRI.O r.IORNI :--.rKi 



l (M.M.l.OUOSSl CONOlilSrAM) l!i\ FllINTO SUI. CAMPO DELLA SPAL 


Miofo fntfu ttn 

0 * l#f 




ìiilitrcntilt 

mnlii (In 


(Icllii (li/csn 
nii iiij(nlnni(t Iìhcìììo 


il 


<l(^llii inciìinnn 

(ifiiUHiii (lo/u 


raiiiiiiiiste - l.iilhicin iiicim- 

nn (III,irla d 01,1 di hkh o 


SIVM lli riori hi. I.oiihl, lli i. 
oarillii. ln■ll'llllll>l'l■llll; Itiisni-llt, 
(‘asiolili: ('.-iriliii.ili, llllxli-ri. Ilii- 
ll■lll. i;kin-r. Ile \ Ilo 

itOMA. Moro. It. \eiiliiri. Iie 
Ite. ('.miai elll ; Cello, \ Vi'Olo- 
ri. (ìhlRKla, I‘.iiiilolliiil. I.alll, 
llroiiee. l*)-rlss)iiiillo 

Arlillrii: I.Keiaiil ili 'lorliio 
Spellaliirl il. nini iln.i, ■ ,iin|io 
pesante, lempo eopetio 

Noie: j\| 'il' del primo teiiipo, 
l'arbitro eoiieeile no rigore a fa¬ 
vore (Iella S|i.it pi‘r tallo ih Ula¬ 
no (Il Cello- lira lliisiielh 
para 


> I n'dilrrf siillr .spoMi' di \'(n- 
Ijlirn In n-si)niisnlnlil n del 
non hiillniili- »ni:to di lor- 
nco Vnrfilirii Mi;icrn i/inndi 
l iitii>t>rlnii:ti rhi- iirn.lirn 
In intrhtn orlici nn con In 
Si>nl, /)cr In snn /icrinrincn;ri 
nlln riirc;ioni’ drlln .si/niidi'n 
(/iiilloro.s.sri, hin unii ifnc.sl/o- 
nc di /o'c.s'/ij/io Cnri/ficn '/o- 
l’rrn tliiiiitslnirr che In crisi 
ilrlln I !,> 111(1 I ni incsi.s/ciilc, 
Moro),.;,,. (,j cri.si crn ilm iitii nlln 
^ lnnln'>in dei so//fi no-.sir/fon 


(Dal nostro inviato spoci.tio ) /o oJc-'>.Monc ( o.| 


.\.-\I‘OLI-L.\/It> -l-i) — Feto l'azione del secondo goal napoletano, l'esaola, fiiKgilii siill.i siitislr.i iint» .■ fondo laiiipo 
iiiv.iiiu nst.icolato il.i Anionazzi.h.t stretto al centro ed ha p.issato l.i t'alla a .leppsoii exil.iiiiio it disper.iio iiiter\eiito di 
.Seiitiinenti IV (ilic -i virlc n dt-sti.i ncll.i foto) il quale gli si è gellalo sui piedi. .fep|»soii. rieeviitn il p.iss.tggio. sia- 

r.iveiita in rete. Nulla il.t f.ire per il suo « angelo eiistoile » .'M.il.ic.iriie 


l-’Kltlt.Mt.A. ih - Il oinm 
noi di nn nonni < i l'u coni - 
nios-.s'i II Fi-rriirn il ilrninnni 
di V'iiTi/licn /, l'nllmntin r dei 
((iiillorossi .S'i conoscioio le 
'.trnin- iiiilr michr )iiiiii‘iiinii‘ 
(iln i/nnfc/ic dirn/cn/c'i ni 
(|iic.t(i piorin II l{iiiiin. potc 
iiiirlir chi' icndccnno n fnr 


iSAI^UTATA HA SCOPPI »l .OOlCTAICIilTTI I/I.OPKPS.% OPOlzI ICIII 


Clamorosa vittoria 
sui biancoazzurri 


dei partenopei 
della Lazio (4-0) 


iV\a:<nifica partita di Bugatti e di Jeppson. autore di due reti - Fuiii il migliore dei laziali 


NAPOLI: lluKatti, CoitiasLlii. 

Vini-» ; Cirrarelli. (irainaKlia. 
Craiiaia; Vitali, Koriiientiii, .lepp- 
.son. Amadei, Pe.saola. 

I.A'/.IO: Srntiiiieiili IV. Aiito- 
iia//i. .SenlinicntI V* Fiiin, Ma¬ 
lacarne, Alzani; Hlirilii, Itreile- 
seii. Vivido, l.ofgren. l'iirclnelli. 

.\rliitro: Iteriiardi di Itologua. 

Iteti: I tempo al lU* Vitali; al 
'H' Pesaola. II lennm; al IT 
Ji'Iipàoii: ai 3B‘ tìraliala. 

AiiroIì: 7-1 per la I.azio. 

.Noti : Terreno hiiono anche .se 
un poro allentato a causa iti ll.a 
intensa pioggia radula nella not¬ 
te. Ciehi nuvoloso, Sprllatorl : 
SO.Oro rirra. 

Vario nimliaia di naiiole- 
tani pre.sidiavano, ««lù \in’o:a 
pillila dell'ini/iio. i fcdttoii 
centrali della gradinata e del¬ 
le curve. Furono loro .i l.'ir 
jiiù ciiiasbO. all'ingrc.^iO del¬ 
le .st|uadro. a .-parare .subito i 
inort.uelti, .id a-suniere in- 
.=niiiiìi;i Un tono d; a|X’ila ^|i- 
da. Sugli .spalti avevi rini- 
pies->ione che ei fo-^ro ui 
prinio luogo napoletani, poi 
romanisti, iniìne laziali. Que- 
-lo airmizio. .-Mia line d; la-j 
ziah .senibr.iv.i iifm ci fo-.-e 
più neppur roiiibr.i. sepolti 
coiircraiio ormai sotto la va¬ 
langa delle reti me.'-e a se¬ 
gno da .Tc()p.son »• compagni. 

Una .g.-jiide .stpiadra que¬ 
sto Napoli di oggi, cla.s.'ica- 
iiienie inquadrata, dal gioco 
■i.‘;oso. Piacevole, it'alizzato- 
rc. che \a aH’attacco con ma- 
novi e linde f- di ampio re- 
-oiro. con palla a terra e toc¬ 
chi lunghi, .-ecchi, che t:o- 
! vano gli uoimn; -marcati e! 

I f 

I le.-a non 

'che. 01.1 ne; niomenti più j>.--‘ lo 


con idee .-empliei.ssime: .stop, 
dietio-lroMt. finta, volntma, 
cenilo a pai aboia o allungo 
rasoterra in proloiulit:i. Vi¬ 
tali e Pe.-aola sono due estie- 
nie m gran forma, foisc l< 
migliori d'It.'ilia in ((uei>lo 
momento. Itegli uomini del 
quadrilatero Amadei anche 
-e non ha imi. inevitabilmen¬ 
te. Io .-c.it to di una volta nio- 
&t '.M anco'a lo iinaUo della 
cla.s'O e lo vedi in (luel la¬ 
voro .1 tre quarti di cainjjo. 
che tampona falle, iUggen.sce 
eont.nuamento idee, .ivvia le 
azioni più pericoIo.se, For- 
nientm .-i è .spremuto in un 
lavoro grigio ina redditizio 
e i due laterali — meglio il 
Ciccaielli che jl Granata (die 
li.i però aU’altivo una reto in- 


,'Catt;iti in 
fu 


avanti. I.a di-} 


La schedina vincente 

Atal.inta-Novar.i .\ 

Fiorriilin.i-f;eno.i 1 

Iiitrr-ftologiia I 

f.azio-N.ipoIi 

falcrmo-.MiIaii - 

S.impiliiria-f.rgiiano 1 

.Sp.il-Kom.i N 

Torino-.luv eiitus g 

LTIincsP-Tricstin.i I 

Moilena-P.ivi.i n 

f’ro f’.ttria-.Marzotto I 

.Salcrnitaii.i-Veron.i I 

f’i.ireiiz.v-l'arm.i 

I.K «|F<»TK; sono st.iù tn- 
Mlizzati lOHO « treitiri - ai 
quali spettano lire ItlL.'iOO 
circ.i. f * (lodici » sono 17.74Ì 
.ti quali spettano lire Il.(>30. 


eia giocai'e V'ivolo co-i atre- 
Ir.ito. Il .-no .Sfatto e vivido 
a trenta metri dalla rete ma 
poi .ci appann.i e Vivolo en¬ 
tra m area già .sfinito, fa il 
jia.s.saggetto corto e co-i i di- 
fen.sori hanno buon gioco a 
liberalo di forza. .Se non sfi 
nppo.-t.ito in arca Vivolo ehi 
può .st.'irci della Lazio attua¬ 
le'.’ For.se Urodosen'.’ Ma d 
norvegcie, anche -e b,i latto 
qualche buon tiin a lete, 
non ha certo un li.sici» che si 
adatti ai tipo di gioco che .si 
voleva lar oggi; niente ma¬ 
novra e tcnlutivo di jKi—a- 
le con attacchi frontali. Bu¬ 
rini non è stato .servsto mai, 
finché fu ala, e Puccinelli le¬ 
ce della confu-ione anche .-e 
aveva una gran vogI,,i d. 
giocare e molto entu-ta-mo. 

Qu.'indo Burini tu -jK'-ta’o .a 
interno (con Lofgren ail'.ila 
sini-tva. un Lofgrzii d'.'.'.«:o 
mediocie in enti ambi i luoli) 
qualche co.-a la La/'.i iiu-ci 
u combinare, .-ni linirc del 
primo tenifjo e alI'in./K» dell.i 
ripre.sa; poi amile 1 e.x nuia- 
ni.'ta naiilrago ne] mi!a-ni.« 
gener.'ile. 

Contro un.a Laz.o ridott.a inN^' '>'01 
simili condizioni .1 Napoli baj'^^'’^ 
potuto comandale !.i partii.ij 


tu.i/ioni disjiei.i'.e nell’ieea 
hi,‘incazzili I a 

Vivolo tento .iH’inizu» del¬ 
la niiie-a (|U<dclie iminov’ia 
.1 tre (|u.i'li di campo, con 
rinUmto (il ..blocc.Me la c,li¬ 
ni ,1 e di'Ci'.i dile-,! n.'ipoI<*t,i- 
na; non liovo rol!,il)or;iIo-| e 
d’alti.I patte 1 mediani n/- 
/niri eri—cevaiio di tono, -n 


I nllfini 

limi fimlloi o,\so Ini InvinnUi 
1 soi/o III i/iics-;) uh lini i/iorni, 
lini jiiofiinj pn'iiKi <li sicii- 
ilrir ni (-(iiii/jo. Ini ihnniinlo 
1 •min iiiijn..! niimiiii n -se 
l'il Ini ili-lto ' 0(11)1 fnlr il 
ro.tiii llnri-ir lini iiiniJj/ioii’ 
nii/ii-i/iio. (ini inn sericfo /Ji 
Illusi I 111 ino I In In cn.si ilrlln 
lliniiii r min ITI n ioiifO.siiiii . 
|iViriife ih /nn. uni 1 iiii/n'.ii 
lliinniij iii/nlij 1 <1 lliniiiio 

^ i/ic.sMi liitiii. hinnio i/ri/o Imi¬ 
tilo Il Intir Ir lori) riii-rf/ic, 
hninio {/incnlii min Inionn 
/inritin cos-n iii(;i nilo nlln ili- 
l•lsllllll• ilri /imiti min S/inl 
III /iiriin n.sresii e in olfiine 
rinitli .loiit di (orino 

Un /inrri/i/iii hrn inrritnin 
rhr nrirlitir /niiiilo rxtn’ir 
((iiolco.sii ih /nn .si' Urrloccht 
nini ore.s'.se /itilo il ihnrolo n 
1 ) 00/(10 /inrniii/o l'iiii/inrnhilr 
le .se Inihiiri) non ore.s.se di- 
;re/to con min rcrtn ihaniinil- 
’inrn Mn nndir il /in rcf/f/in, 
I per di pio con ini Cliii/i/iu 
Hi’iin niiihhziniit /or mio 
sirn/>/)() iiimnt/Inrr. e mi f/rnu 
byl nsnllntn, min /irorn ]>o- 
sitii n /)(•! 1 (//olloro.s'.Hi 1 ; 

nlln line hn licito 
loro /irnzic .seo-o /inrnlc, ron 
Oli .sorriso. Solo Moro, oieii- 
f re osc/i'o lini imii/io .sotto 
Iniin nci/itrrni/f/ioln litin c 


'■Oli (/nel iiiolornio ih Ifn- 
snrlh ( jnrrin iiioi/li i/li oor/o- 
ri iiinrtcìh s/iosn'i e C'nstol- 
di' /inilirii r deciso nU'nltnr- 
rii. In S/nil (oro i/nr h'niiiio 
nn (moli eoiiifiioiHito 

Tre I lOM/liori som nomini 
enniro In lìo”in Urrtoccli 1 . 
Bi’irioiioeeidi v Olmieri. 
L'e I /inivriiiilnno Ini slin/i- 
l>nhi o/i/doosi ron iiitcri'cnti 
p r o I' r i d e II r i o I i . Vrrn- 
tiiciilv sii/ìcrho l'r I f/iiillo- 
ros'.so rhr, ron Irò 1 -.ooi e.i 
rinii/iiif/iii hn sfoilcrnto tiittn 
In .siili (Irrisioiir cil il suo int- 
ficf/no (doeeondo (irinio (ìhiii- 


11 1 1 mi ioidit 
mmiilt nlli l.i 
.si/ntnlrr ,eeo- 


;i rhiniliiiiii o 
Miinrniiii diri 1 
(/luindo Ir fine 

dono ni rnin/io- t'> mila /ler- 
^ooe firr iiii.svOiio lo studio 
Qoo e In hnndh rr ;iiiillorns..r 
r sn/do/i roriniili rhr hln- 

110 ;ier In lionin AUr ore In 
l'nrlntro J.irerooi do il 1 in 
liiilriit o Eknrr r In pre->sio- 
oe .s/inlliiin hn iiii'io l rn~ 
i/ii'.'.i drilli Spili ni Ini rn tilt 
/ìrrnilriitcniriitr ron n nini 

111 /irofoiidiln. /ìn.s.sinjpi vrlo- 
ei e /niUn irirnllntn ni tirre¬ 
no hn loro n:iotir hn mi ni 
ino (re<ieo. lodiorolofo, rio- 


tacilita IvC .iz.oM. d, .le|io- 
soii e f’e-.iol.i. con riTientini' 
a()eituie -olla de.-tia .1 Vita-j 
11 . V. -m-egiiono a ritmo’’ 

-emi) e /ini ■ lindo. I,.i Lazio 
e in angolo al It)'. belli.sim.i 
ove-ciat.i di Vii.ili. .ilt.i di 
lJoeli,-,-.mo .MI 11 .litro .m-jooio.s-o, hn rieci’oto inni sire! 
I>ry il i\ i|io]., 1.1 icte e|(f| ,/i ninno rnlorosn. A/o AIo- 
V.eiie Oli 


gol 
ncir.'i.'i.i 


tK*r;iv.ino r<*gol.irniente | ’a'-jdoiio. .le(iji-oii. con imi liuti 
.-egnati intet ni 1 .i/;.i;ì. l,iti-| sgu-eia v 1.1 .ili.i giiaidi.i di 
ci.'ivano .iv.inlt. -e iip*e imij-M.il.ie.irne. por,, oltre 


.s|«‘-' 0 . i-on iiii|K-. IO-: .dliin- 
ghi. gl; sc'.ittanti lino eo-npa- 
giii dell.i p:.m;i l.ie .1 For-e 
1 difen-oti lazial. cedettero 
piu clanioros.iiiiente di uuaii- 
10 non e, t.i ii-pett.i'-e uio- 
prio in ! apporto all i lU-lio- 
lezza delia mediana e alla 
-vogliate// I. ,iI!’imj»'eci-ioiie 
albi iiiane.m/;i di lontinii.t.» 
degli it’.iii‘..nt;. Co i .. N 1 - 
poli ripie « in pugno ì.i d>:e-i t e;'..iute tic: 
zi'nie de’ g.oi o. in.o- n ;ìi(<- l. .r. ve:'-;iii 


la e.im|>o. gì.in 
ilello -ved«‘-c lino 1 ', Imi.l.ire 
deirarea. torto .ni .'\m;idei, 
tocco a Vlt.dl che -i liliCl.l 
fulmine.unente di Alzain e 
.-(lara .1 ii'Ie d 1 mi.i dcein.i 
d; met: I 

Il iVapoi, ;ii-i-;<-. Vit.ili, 
.fe!>j)-on e Be-.iol.i -ono .:ca- 
’en,i‘... 1 ;.ino ( 1.1 tufe le 110 - 
- zi'oii. .-Ilio-:.(/IO con .-con¬ 
ila ’ lo'o dret- 
.•\!z mi e Film 


1 -uoi niiaiC '1 (i.ii bs*;;i. lon- .t c. 101(10 

elU'-e in lieìle/z.'i, flo|>'> I.a --(.1 controKaie .1 g.oco. 
gnatui.i d. .'l'.lre <lue reti, con./le. e Foimenlin. cm 
a/ion. 

.-Il un 


miiiutOjro hn Inlto /dii dri uno do- 
I ('re hn /nirolo oiie/ie ìin ri¬ 
ho 

i'* Ole ( I/Il (ilirn /mulo dum/ur r 
g.ilopliatii} I enii/o od lirrnrhirr In rln.s- 
si/irn (In /pnìlorosst ni r nn 
/muto Imi iiirrilnlo. Tntln la 
s(/niidrit tiifnll'i hn ylrnlo be¬ 
ne. hn retto, hn fililo //foco; 
eertniiieiila ri .sono nneorii 
delle d/i.sooorire (’ deyli .sf/iii- 
librì, lini sono ro.sr di poco 
rollili r s/ifirirniiiio /ìrrsto. 
Snrn ipie.s/ioiic di n.s/iettnre 
rhr rerli iioiiiiiii trorhio In 
foriinilii pios/ii, rhr Ghif/f/iii 
•s' iiisrri.srii 010 oro i/ieplio 



0 

•V 



non l'ie-conoii’i I/o iiniinirrn di ossieoii 


i/iiiiitrtto di 
di il SII fror; 


Ani.i- 

j- .. conii- 

i). lilanti.-'ime. ila-l’e; oliano ,1 gioc.in* iegge; men-lri/o e /ireslì/po. /mi 
m.mo'v't.i fluida, ve-it.- .i!-eìi;i*. , fleti .010 legge 01 rn /ire.sto — .si /ornerò 


lo(,e. iiis'.,ine.ibi!f 
l.( m -iir.i deila 
li'* i.ini e 
goCo (l’.i 


ili’l 

/ìiiiitii. che la 
"iiif/tiiore iiiiio- 
- r sa - 
a ri'ir- 


eh< 

^ ^ ti 


-ta zon.i. K' ehi.irò lìie indnre i/elln f/rmidr Rrnnn 


)>c 

ai :ì iin.i.be-tr,. 


'per quasi tutti i oov.int.i 'lu-j i }irt o. -piiiit. 

[nuti. AiriniZio ferme |)ruden-j aino dei .Xap-r»! 

[ziaimcnte ind.eti/i ; dm* in-|l>elia az one zVni.idci-Forrncn- 

-1tin-Vita'.. Viene conciti -.1 ili 


d » .'lej (|U' 
tre-che/za j ();o 

deli.i e.l ' .i| eair. ■ della !,.•/o non po-so-ol eornjio eoo on/orito nudi 
'.e.’i'.i*. no .'ive.'e moite o •II»- biiom ..-se — ronie r ìiostra iin/ires- 

• K' Viviiio che teota ((ualcbe'-nooc — e riilnlii ief/hermen- 
.coio-i -gioppai.i. -ij'j-t.mdo.si ora ade nel fimitr. I dar terzini 


NAI’UI.I-I..'\/.H> I-l) — l>tii;.itt}. niiRlinrr in (.iinpo insicine 
a .Irppsoii. al/.i sopr.i l.i tr.iviTsa 1111.1 iniprnvvis.i fiiiìl.n.t 

(li l'll|■^illf‘l|l 

gin e poi (do/io io .'t/iosUinicn-■ nriimnitn mi po' i i/in'loro.n. 
to del sudamerìcnnn) Pcria-i fi j,rinio tiro ^erio c d- O'i- 
■smotto Oliì-ieri. nn riif/rizioj rieri idir ; i /ire.sentn 1 on ,1 mi 

innf/ii/a dii inori nren n Imo 


di IH iiiìiii. e/te l'alir'miiio crii 
niirorn tra le riserve di 
S Henedetlo del Tronto, e il 
/Un iii/cres'soo/e il‘’f/h ^/inl- 
hiif firntirn. deriso, '•o/ido.j 
mi iiii/torre d -no (/lom o e; 
Irii.seiini 1 roin/iiii/nt: hn d 


dì fioro. Al Ciistnidi 01 00 - 
'ill I s.-itno o hhrrii i/i Tre il'- 
e in.‘tic in ir.ioiie Cordino 1 . 
Ilio l'nrbitrn tirre.i,, per inori 
finn,, di Or Vitn. .-C 7' Dd- 
' eoiii/iiii/nt: hn d *'/1 i7niioer n/f ini/lin n Cmrnldi 
difetti naturali dovuti iilliilchr a re< De Vto m ,,ium i 
inesperienza. ma -e mpro ' pos-i-.ome- hreee rmror.,, . 
1 !.. 'd orreiji/erh m irin/m l'irii\ r;, 

le cond./ioii; gli i:i.'ie I Lo difesa oi/ip hn /"""'e Iprond» ro-r niiiinn 


.1 


b:.- 


(terni( con "re uoo.m 
'r.'i’tact^i d.ts'le -uo.to 
|V.d. a’.la dife-a i.'iz. il'-) ,• 

((Unndo s’a\v.de (ie'.l.i gio; ni- 
‘t.i ner.i d<-r;'.i t v‘e-..i'a" - 
i(o .1 fondi, iii'ii'i .o ..■.n’-.g- 


-’iii-t.' 

, -<*.nj> e .a ima t'erit n.i 
1 da Jiiigaf ) Una 


... r.i.P hanno svolto il lavoro con 
:i ,,o-\derisiijne eil enerhin, -miza 
. in;<-i-.i incerici;»*; oikìk' Tre Re. sul 


> .il f/nnle pe-o/ono l'inrertezza e 
oe- bi /ireori itpnzinne del rien- 
non|trr/, hn i/iorat', una partita 
non eoe.sfo. sienrn. Da ini tntta- 


C' •!. 

V t.i 


u;' 


I e 


le 


--1 ni 

tfi:i-'n.ci('< 1 . 0 i;i- 

( oi» uno !) 

d .le.'m-on-B'-'.to;.. 1. 1 


impegnata gran; telligenti.-'ima ) — han.no f.it-'o 
I.'i p.irle loro cmi diligvn-jdi 

1 .■itolo- di no't''o anch'e--a ’’ conlmu'.ta. Bugatti . 

‘Oita.cnz.i ne: Vi a posto, re -1 f tato magnitico e -. e j)ro- < ..mt- 

icujie.'o o'.inlo. battuta lunga, dotto .n due •» ‘re oaraie d; L.,/,.., non -epjr* '"c-'igire i e. .-1 eo.n'.r/t ,! |)*»;( n’«* I.a 

!e neit.i. .Su tutt.i I.i .-quadra, /fc.mde iilievo; 1 terzini em»;e:i}>e d'i'cu’o I; * 111 .l’e d-. j.-i..! .a/.one degn.a fi not.alf^***--' 
■un p'.u -n di ogni al- tiramaglia non hanno pcr-olp- 

! -o. e .ijip.ir-o i condottie.'OiUn crdpo. favoriti per.altro —‘ 
delia linea av.inzata. un .lepp- o b:.'Ogna tenerne conto — 

-on -(.mtili.Ulte, d.d’.a falcatalùR’-ba .-concertante abuba dei 


r.àponue diid'io 


rsipianir, fri srnsern il 
cat-* hooiio Ariinindiiin/ ninhiporr 
che! eiohi.'i/ò e sicurezza 

I. ' r>_ . 


ere rwror^n n • 
t tiro .'./or I 
htfirrii fon sifnri‘..ii 

hn Rtiiiifi friitii ih olUiv’ 


SII I>rsi UT'' I Oli 

tu lira VII ni F. rirnrdin inori 
che. ilo/io II II Ohrirrt (he mn 
oifip - , tni/ifiiir. Il Olio, proli’dOio 


lunga e velo».», u.iì dribbling i lo.-o avver.'ari diretti. Come 
preciso. d.iHa -tinga:.! chelcomp'.epo ,• come .’-endimen- 
non perdon.i. L'efì.cacia deljù» individuale d Napoli ha 
i gioco d'attacc». p .r:en.i:>e,a è'dunque '.etteraimente surclas. 

L'dzio e :i punteggio 
dimosf-.irlo con elo- 
',injquente evidenza, 
jmanovra, d.illa poten/.. di . La L.tZio è maiala: di sfid'u- 
I .-uo giuoco di fuor.da--*' di comple-'O d’inferiorl- 

. Subito d'apo Jeppson bi-.'»- 'ó- d 'o’'u;:<» g'oco. Fa maiC 
i gna Citare lo d'».ie ah. oiiic.t dover dire qv^sle co-=e di 'una 
in ogni dccas.onc, |>ene 


i.o ’e'Up'i 1 

att.iccan:I app.".'. 1 ; 
C1:»I. r.erv'o-i. ii-.v : 
g.amento. ,.d o^ni 


ur 


que-t’n.: uì'^» cr»n un tuo a la-. del (entra-.ani fl.i; 1 o:kì 
to. Stu.rK-nd.i e r.nte-.-i .Ieji.»-i’^^ trov/'iebb.- Piue.e.ell. 

-on-Pe- :ola-.Jeppson al 4’; .il)oo-t ito e B;ig,,;t| 
tre .-c.iiiit»! fierteti;. i t*nt!l»-'f>n:o m t'i:io e 
deir.'il.i - njctra, Sr-ntanenti! Al --t 

IV che para a tecra. Antn-de'ir -uo ,1 N.'ip'il.' V'tal; 
n.'iz/i e Seni .menti V appaio-’*•'. p/».''ge ,• hiriìnmi n ^ 

no -pae-a’ , M.'ibit a; ne ,n allung.'i -uinto .1 Pe-tob'i li- lìnomi anche In /tartitn '«ei 1 
g-.iv . d.:f!C'>It;i. già ,itle-' 0 . b-''ro .1 olio me'.'-. d,ii oor-'ihir laterali (Ari lidio Ventii- \ 

? IV..*» n*,. .f».or..».o l t; '■ 1 lori, r/ '.ri n:.ui- ri e Celio/ 1 quali hanno\ - 

sf/obbo/o /ler tutto Ciiir mitro, j 

.Ti. g :!'i*-.l.i I.'iz.o viene al 9’: fug-i ..ngoio oc: N'ap»ili'*^9f/». forse, si sono un />o 

o ;ii).*-jg(* B-i'.n.. centi,"», riprendejal 24'; Je,ij)-on o-m.i. rjuelI^'''d'po /,reort u/mti de’^sctto- 

d' colle-! Pucc.’.»' ! , 1 '. V'ilo. re-p,ng*s*ehe vuoà- con l’av v.bto M 

-f;INf> Blt.\r:,\l)l.\ 


fìrarft O/irD r», nta hr'irff* 

anche lì orrsidnilr ’lrllii .S'iial t , 

Mn. Il rhr SII prsdiT" ! ou /flii-cL' " firrs.iioiir con (inril- 

ctie azione rh rontropierl,. 

poitatn /ìrrralrntcìne-nt,- 

Galli. T qtinli prr-j 

Il II lare il f/rnii -alto, altnì’'^”' hanvo vitn facile conlro 
qiorinii ronr il romano Ce-j" mnstiin . rlrlla '•azza di D> ' 
nnllotit l'J-l fiumi, come fìoì~\ ‘‘luuore,>t> ,• tìervnrd'i .1! 
!h llS fintili, collie Vnnt/irr-\ Ih' In prunn /iriifle.za di Ber¬ 
lini fi’’: finrni. foie»' St>/n-i tocchi Gailt hatt.' nit ‘ni, 
inni (IO anni) \hitrrrilr 

Fri r,rri la cronnen, eh.' nonj 
\ sarti iiiiilir, mitrila cnn.r c/e'1 
dell rei,, m-rnr,.. j„.r pfirfif.- chet 


Bronce r/Ii riicri.a I : 

KN.MO r.M.Ot t ! 


(('•■ritmila in IV pj; 


i ol > 


.-ICo.-ì.;, ( 


n’en'.i d i-oo:»- 
due (li ..f 


l «I, 

’i d: testa, 
/'.((•.nell, e 
Ft.igatti 


r.prende 
*...'1 de- 
p.'i'.i cr,.ì. 


in l\ I r «>1 > 


1 [dipeso o.ggi e-^enz.alnen^Cj'etu la 
(dalle infinite n-oci-e di .iepn-j''*3 ì* s 


i trantj 


nel dispositivo avver- 
c<vn palleggi chiar. e 


I risultati e lo classifica 


I 

j d.ie-.i 


I risultati 

*Atalanta-Novara 
'Fiorentina-Genoa 
'Intcr-Bologna 
Napoli-"Lazio 
Milan-'Palermi» 
*Samp(loria-Lcsn.ino 
’Spal-Ronia 
Jnventns-*Torino 
'Uiiinese-Triestina 

Le partite di domenica 

Bolorna-Fiorentina; Otnoa- 
Novara; l.rrnano-Javeriius; 
Mìlan-.\talan(a; Napoli-Trir- 
stina; Pa I e r m o-SampdoiFi: 
R o m a-I n t e r; Torino-Laiio: 
rdinese-fipal. 


I-l 

i-o 

J-« 

41 

>I 

0-3 

4-J 

4-4 


Le classifiche 


Intcr 

Napoli 

Fiorentina 

Juventus 

.Milan 

Roma 

N'n\ar.( 

Sampdoria 

Boloicna 

.Spai 

Triestina 

Torino 

l’dinese 

Genoa 

Palermo 

Le/^nano 

Lazio 

.\talanta 


6 

6 

i 

6 

6 

B 

6 

a 

6 

6 

6 

B 

B 

6 

B 

6 

B 

B 


3 

3 

1 

1 

■> 

1 

2 
-» 
•» 

1 

3 

1 

2 


• Il 
1 16 
1 9 

1 12 
I 12 
I !• 

1 7 
■2 9 7 

2 11 10 
3 10 11 
3 8 13 

6 11 

7 13 
6 12 
9 14 

8 13 
4 11 
6 13 


6 11 

5 9 
3 9 

6 9 

^ 
3 
3 


OLI id'.i che h.-» dato nel oas- 
• it.) gr.ind: .soddisfazioni al 
poi)b’..c.) romano, che pure 
,èrj partii.i quest’anno con 
or.in'ordine. La 
i.i ..equa da tutte k- 
j parti •• i’- " i-ntro di Ma.a- 
i carne e :»:ato .-e.mp.icemenie 
(un ( 1 .-i-tr.i Pochi preceri^^n-j 
Iti crediamo .aobia -tnehe 
f nen.-'’..ma giornata di Ant»»- 
j nazzi e di Sentimenti V, =i- 
i stemalicamente .superati dal- 
j le e-treme partenopee, sfoca- 
jti. privi di anticipo, inesi- 
.-■ìenli nel recu/Jero, I due la 


~ iterali poi, non hanno saputo 
quasi mai controllare la me¬ 
tà campo dove il quadrilatero 
avT'ersario faceva quel che 
voleva. Qualche spunto ha 
avuto soltanto Fuin. All’attac¬ 
co note ancora più tristi. E’ 
mancato innanzi tutto un 
condottiero o almeno un coor¬ 
dinatore. Non comprendiamo 
assolutamente perchè sì lac- 



irc dtfeiisivr, r /iniiiio Icsinn- 
/fi d lf,rff aiuto ni settr,re di 
'attacco. .4 urbe d r iiUepa- 
jiiictiTf» ( (<i> oli irtler’ii jioi, C 
(ancora /iPr/etto. 

I h'attacf r, r tnif/liorato <jra- 
iiic (li Ini oro sizoUfj e alla 
intelln/piira tecnica rii Bro- 
Incp il quale, anche se non 
• ha siraiatto. -i c • oui/iorta- 
To seriamente. Oscuro, ma 
redditizio come scnipre, Pan- 
tdolfint Galli con un Bernar¬ 
din .slattante e deci.so, mae¬ 
nei giuo- 


Por lo N(Bienali 
ALTRI TRENTA 

co nvocali ieri s era 

I' lii (li ciiK’lir i lofiiciiii .Moro r \ i\ojo 


l-a .ScRfcIrrla drila .rdrra-i 
zionr Italiana Gioco Ca/tio ro-! 
munirà; ! 

I «irzarnti zioralori Mino con-i 
vocali per Ir orr 19 del giorno' 


Lstro ncll'nitticii.'i e 
co di testa, non si e trovato 

■ a suo aqio. ma non ha sfiQu-. ^ _. , . 

rato Delle ah d migliore c 2» •‘‘«‘•re pv. a Milano aliai-, 

]stato Peri.ssinotto che. sui a brj-go - Gallia . a disposizione r»(»o. 

iffe.stra r^ie a sinistra, si diretlorr tecnico i-er lei- 

!ho t t u f o rornypio.sofiienrc. n**>onali. prr l^ltrnA-l , . ,. 

Ghiggia, i i.sibiimente a fuoso il ;ior- 

gio su nn campo vi.srtdo e 1® * **” 'tadio 

lljieno d'acqua, ha iniziato * .Milano: 

bene nm, jmi. in seguito ad -\TAL.\N’T,-%: Bernasconi, fa¬ 
nno .scontro con DellTnno- *** torsinl. Rota, 
centi, ha rij,ortato uno BOLOGNW: Cervcllalì, Por. 

strap/x> e ,si c fermato' co- *»n. 

mnnque. anche se nemiazzop-\ FIORfc.NTINW; .Mariani. 
palo, ha cercato di fare quel-j I.N'TIIR: Brichenti II. Lo- 


-'*.\.MPI»ORI.\. Pin. loriul. 
TORINO Giuliano. .^Iollra-lo, 
Taznin. 

>ono anche convocali i nias- 
laraballini e Icr- 


N'APOLI-LAZIO 4 - 0 : il primo /{Ool è rosa fatta. Nella foto, dei tre prota/conisti della ful¬ 
minea azione si vede solamente— ta palla. Vitali, che ha tirato da destra, è fuori quadro, 
mentre di «Coehi» Sentimenti si distìnitnono solamente le mani (a .«inistra nella fotogra¬ 
fia) invano protese verso quel pallone che ha violato la sua porta. SuUa sfondo, Fuin, Ma¬ 
ta carne e Jeppson 


lo che ha potuto 
E la Spai"* La classifica non 
e bugiarda' La Spai e una 
gran bella squadra: fresca, 
veloce, ricca di energie e di 
uomini di classe. Valida in 
difesa, dove l'esperienza di 
hucchi e di DelVInnocenti si 
completa con la autorità, la 
decisione c la giovanile bal¬ 
danza di Bernardin. Duttile 
e infaticabile nella mediana. 


renzi. 

JI’VL.NTl'S. Ferrano. .Ma¬ 
nente. .Montico. 

L.AZIO; Vivolo 

LCG.NA.N’O: .MolU. Sassi IL 
MIL.W; Bergamaschi. To- 
snon. Zagatti. 

N.APOLl: Baratti. ComaschL 
N'OV.AR.F: Passerin. 
P.4LER.MO: GUrrUzo. 

ROMA: Moro. 

SPAL: Bernardin. Olivieri 


' r, .■ .-Zi-:, t. nr.,-,-) : 

• t, > r.•t'erta/na d un r* ■ 'C 

dv. i/und'i rtiU Ci •.'J-a- :n 

•Ida dvUa Coppa dii U-.-.iz », 

/' T l'^c’z’.rT ha C'in.o- a: ) a f/» 
Jft gì-', al'., . n,-v<ui't d-i 'jua.i 
era t'^T-prcc nella eoT;o'a_ ,,n-s 
de”a s-rt.'vu j Ps'tico- 

:ar,' inlcrttse, r,.z-r ai , 

n rii t f—.-re QUrJ’i di Mor-<, 1 . • 
reitz-, Bi.ga::i. Vitu/t,. Togn ,<i i 
Jl trecupcraTi* Ferr.-.mj c Cfi- 
clìa:-. suscita ’a n-escrua 
ricino di gioiani « sperarne » cx- 
•r.c I quattro dell Atalanta. il 
t>ol\jnese pozzan, lo juten:,rih 
Montico. I aa'szpdoriani pin e Tor- 
lui gli spnlhni Bernard'n e Oh- 
in’.'i. il torinese Tagmn 

PirM! per T1IOÌO. ri sono fra 
I con.-ociati J portieri. S terzin', 
4 erntrornedian., 4 laterali, n 
j attaccanti. 














4 — « L'UNITA » DEL LUNEDI’ 


Luneill 19 ottobre 1953 


I KOSANKIU) NON MKRITAVANO UNA SCONUn l A COSI* SIXX A 

Il m\hn uriToriosirà Palermo 
ma II p unieggio (a-t) e bugiardo 

Tre reti dei cannoniere Nordahi, una di Soerensen e una di Martegani — Prodezze di Buffon j 


lipreinde la marcia dei “'Viola. 


; ^ 


4 É. ^ ' 


rALKIlMO: l'endlbene, fjjaroll. ..(Ta idiit 

nettoU; Martini, MarchftU, 1 >p .. m . ,i 

(iranUi; l>i Maso, tilarrl/^o, l-a r<< st.ito un iMni (1 

nosa, MartPKaiii, l*riinec< lil, P*^' P*t* Xjrtv/ci. uii |)0 
MILAN; itiitfon, silvpiirl, To- voloct*. In oinbia Ki 
cnoii. Zagatil; Mor». n<-rgaiiia. c|,(. in (:i:iu)li lUi 

Sfili; lleratilo, Sitcrfliseii. Niir- ,i, .. .. . . i. . i.. 

dalli, MeUliolni, IriBiiani. UU.ii dun.o Kiio ihc li.i, 

Arbitro: Joniii di Maffr.Ha. pornu".‘~n di diri* l)i>n uov'i.t 

Itftl: Ufi primo Ifiiipo .il ~0* Lil'dlinliii )),i ymr.il/» Diil l'i 

Nordalil: nolla riprrs.i al b* diff.;, ,l„. <>. (•.•.ni 

M.irtcgaul, al 21 ’ ^‘'rrtbal. al 2 .V i-|.n|)(.^Ui/n.iir il.d.i iol 

.Sf'reiiseji, «*)1 M* Nttrrtnal. u., /. .. 

Spfltatorl. 2; mila lina; in- •’d'.ini .ill.i |):utit;i fi’.iii ,^ii> 


)- I tuo (li 


rniibon (• sditi, un .\n, di In m. i \o-s^-dd:.. Il l^ll.•l ml. 

po’ più UVi'//.o. tin po' Pieno IIÙ in.i lìulloij sb.ii-stn.pai.i il.i 


(lahl C'<tn UlKl insiduiail < 1 * Motta « p.iiolo da Ì*UI I 

\o.sei:ilii. Il l’.ilei mi. contiiui;i el.i'.Mf.i «i. i.om.'.mu 

,1 .1...,,.., ... . il,..,. Ibii liM. di iialdiiii, una facili; i>. ' 

;.d .ild.U'.i (. m. lini I.n sb. 1-st.uDai.i cl.i df.K.n.U. c 
I ;i 1.1 .sti.id.i di‘11.1 leti*. .\1 11 . , pjjj viene il pi.ino noi (-'ouii ton 
bcJjfi il/iOJlt* (il Di i\!«isO, ' nti Itiiu’o tra\’< a ilai- 

ni.'ii 1 i//(i .M.il ti'H.'in 1 (‘ llloldini che, qii.isi (I.1II1 li nidli i in.i, , 

.die .-U'Ilf (li dUe-l iilt.ii’ii. iifiiti.i A.*,!! oiiin.i. l.iipi poi i.il ! 

.\! LM)’ Il piiiiin <>((;d di Noi Misi0110 il nin.uiilo e pioipo M..-| 

(l.ilil. (he l;iM-i:i lutti di •^tur-1“ ! 

, . , , ' Al •> (Il ll.l lipila.l il 1.1 filili" 

eo I.n/IOMC ll.l IIIJ/IO ll.l ini ! ,1, n,,,..,, 1 , 1.1 


Jtà* '' 




SFORTUNATO IL BOLOGNA A SAN SIRO 

L'Inter vince (3-2) 

per un'ou torete e un rigore 

Brillante prova di Cappello - Due reti del rientrante 
Armano - Il fatale « mani » di Greco a 4* dalla fine 

IN'lKit: (ilie//i. (:iarunia//l.diu-| al 16 ’, llassftli. al 2J' su ri-,-o'f. 


lailiillil, l’adula/l, Nesti, Armano, 

.Ma^/a, nrigheiill. Unii fini, t,ko- , 

l„„jj BERGAMO, Ili — Nel primo 

BOLOGNA: tilorcelli. Calio/zo. «enipo superi,nit.i dellAtalanla 

iGrefO, llallarri. l'ilmark, .Ifiisen, volte sliora\d il siu- 

«ii.,(i l•ll.9f..lli l'aiiiwiin vesso coij ii/ioiit e tiri poriiolo- 
Itericllatl, Miatflli. Lappino, colpiva un 


Arbitro: .Manifili di Uum.i. 


i.asso 12 milioni fina. 'Ifmin. sf- en di Ite.lido ilio h.i lette! .'i‘-, 


M.ii U‘.4.i.ii 
iniUiniste. 


reno terreno siiftUe. menlc .ninnil;ilo M.i 1 le,;...il 

' (Juniilo ;ill:i di(e miUinisle.| di I 

(Dal nostro corrispondente) ,• ,,v v , l,,. 0 ,1 l’.ilei ino no.i, 

, le |);is...ito. 1) loci do n ltl^•.•l;l- doso 

P.-\I,K 1 {MC>. Iti. •— Bu.-ini:|(> è t;i'o dei ."Morn i* rlei Tn-' .(,no 
\ciuitu a P.ilt'niio deei.--(i a (>non. 1 li,* non I h.ninn diiluKami 


P.M.KHMO. 


.\! LM)’ Il Plinio Ricil (Il Noi Misi 0110 il riin.niilo e pionn. M,.-| 

d. ihl. (he IpM-ia lutti di •^tue-1“ ! 

eo I-.I/IOMC ll.l in?/i.. d.l IIP!,,.,1 iimuo.ll d.lK.uuIi 

e. ileio ili jiiim/Kiiic h.Jllufo 1, jn., .n,n,. 1., ,,,ii., ,1., m.ih/.imIo 
d.il l'aleimo. M.utmi. un .1-! .itio .1 lomtnii li -i.ni.i i <011 

■ rie.do del iuu. <ip|io)>iii:i [et- lino pi.i//.ilo l.,nu i“m j 

, tei .ilnienic li (i.-illiiiie -iii |iic l-ipio.no .nl.iii.i .un m . m ., 

Idi Liedln.lni ail|.nsddo n due """ iumc .ni npmnf"-"* -l* ' 
É\..Lv. ì\,,. i..i » 1 11 «Il ir«» 

. Pd^su Due ldUMl(‘ (Iclh. Uh* «liM «tu' 

,( 1 L*'n(* nit'llllt* tulli i Ml'Nrlllt'Ht J il siut (,*%'«> 




, .. 'igjssimj AI :ì lìruf^olti colpiva un 

I o//aii, iiartia. inai» e ni ir una puni/iniu* t)*u- 

Aitili 1 Ito: IllKato di.MfHre. da Anm.varA Ku.nses a i 

IlLTI Armali,, al Ifa . t appello ,,, , „„,)cp„a- 

2(i'. l'iiatflll al ':2 , l’o//an tau- GorKin in im.i liill.i p.ii.iti 
rete! al 111' del pruno tempo, a1 ^ó’. 111 seguito a niiM-lii.i 


l’iiatelll al 


t (irete 1 


2 ', l’o//an taii- 
prinio tempo. 


Armami su rlK<ire al 41 ’ della ri- 


AiiKiili 


I per rinte 


irese. Molina 
linea della 




Ni) II.: .Skoi;l>iml e leiiscn li.in- ,1..,, palla laleiata il.i t'.nl. 


1 no «loeato tutta la rtpres.i /oppi- 
, and. 


ripetere d (dipo di Napoli e 
ei e ; inveito perfettamen’.i 


I pas .1 ’ c Di -eoi o , 
. I>lil lon ( Ile l'on li. 


'Olio HI .iie.i noi.mi l.i. |i 
sagfiio di preeiMuue .1 N 
ilahl, tiro imiiarnliile 

I..1 ’c.i/ioiic del I‘.delio 


Co.itl II qii.iie so i.itilo tl'.illk"lo 
II,idolo , 1.1 li ililini 'ejjii.i II pol¬ 
lici, Il ’ii.iln SI- s.n.i .1111 01.1 li.d- 
tiiio .,1 IO' imi Oli iiu'on 010- 
^ Ilo ( 1,1 00 I ilio < omini'•'O (l.i 




rtpres.i /oppi-| Novara iltaieas.i 'poi .nlu amen- 
ite. '11.1 Uernnseoni e Hot.,, (jiii'- 
■■t'iiltniui soprattulUo. lnfiaiii;e- 
1 .MIl \Mi IH — l’i 1 un mutile vano sul nascere le i/ioiii u- 

(itillo (d iMiino di (iieeo m (nea di tersane. Al 44 ' I.ind.i lancia,., 
limole II Boliieiia ha peuluto una Marrani che staffil,i\a ., lete, 
pai tua nella iiuaic n\e\a pei Uno ma Allinni naitiva nroiitainente 

òltoiut.i 11 .successo A,,Idei.dosi •'»'> valine del tempo, i nco,, 

, servuo da Rasimi.s'en. punt.ua i 
]iiiiieliialinenle deo.i ,alenila ('• ciuando, entrato in .nea. 

(appello all'ottiueo, 1 i.o!o>4nesl.„,^.., caricato alle s,udle Unendo 

hanno a’.uto otlliiu spiiiui nell., terra, 'neutre l.i p.dl.i sfioi.o.i 
pillilo tempo li'iuaiuio aiicoia liijil palo alla 'inist-ft di foipni 
via del slieccss,, nella ilpresuj Nella ilpicsa il Uliuo lontlnu.i- 
F,l ecco 1 , successione dellc|'H tasi alteinc Mal¬ 
ici \1 di' Sko.diiii" dal", sin. «•'('” ‘•‘■’va la palla 1 .land., die 

111,1 Ili .sko-jiuii'; dii.i •‘'ini-].,^3C.à a paianola da iin meti 1 

stia imia al ceiitio. HiIghemi, uscito dalla polla, m- 

iiijualicia e tua In poi ta ( IioibcU j ;cv a soltanto sfioiatc la p.ill t 
li lesiiiniie devi.iiid" veiso 1! pii-, -he .si in.aicav.i Rim/ioiu del¬ 
io siiiistio la palla uml al/a in| ^•T•alant.l. al 22 ' ini .i/mni di 

eaiiipo e \irnnno non,istante sia iruRol i vtniva interroU., m 
violalo ues,e «d i.Ueicelta.e ^ ‘VO, un liraoio mi Molm.i 

Il falcio di iiRoie .Hiied.ito mu¬ 
li se»naie a poUieie .spia/zato Moina da-toimata mi 

\1 '20 (civCilati '■cenile lui.yo ssedo 

l.i destili c ))iiss„ spedltnmeiu,* a^ _ 

( apiiello toi liliale ha elTetluaio' 

un piCi eileiite sciunliio li cen-l | (’illIllOlllt'rì 

natta, -co t.olof'lKsc evita una c.i-' 

Ilici III Ciiovannuii e fila verso lid 8 reti: Iloiiiperli: 

I lete di (ihe//i scrii, melo impala- 7 reti: .leppsnn: 


i t 11 111 di 
N llt» (i, 

Moi «‘Hi 
’ ILiiciini 


rioni.N'I'IN'A-fil^NOA l-U: la l‘ella iiimp.iKine ili liern.irilini rniilinii.i .i,| essere iierscRiii- 
l.itii (t.ill.i sforliiii.i. Oupii Viil.il e M.i'biiìiiì. ieri si i- iiiKirtiin.t to .iiielie f'erv.do, culonim (Iella 
si|ti.i(ir.i (’ioiiuiiiistaiite i \ iol.i sono riusi ili, si.i pure a f.ttiea. .1 piegare la leii.ue resisteiiz.i 
(leirorKOKliiiso fJeinia e riprendiTe la lero m.ircia iii av.iiili. Il goal è stalo opera ili Bacii 


,11 'l.iimi 
I, .di/, .1 


; he I elle 


tediamo inipcKiiato in eii lOlpo di test.i. 


.M.i ,Illesi.I \iilt.i il tirato rran 70 si p.irera 

(telefoni) 



[.miai. 


KlfNIf DA FARE PER II tORAOOIOSO « TOR^.^ONTRO lA (lASSE DEI BIANCONERI 

Chiara vittoria della Juventus 

nella ''stracittadìnaM di Torino ( 4 - 2 ) 










t ■ I li 11 * 1 lll’l" I ‘Vie VII si-Rcii-iio im|. 

l’illii iill lii « » ha imim'.sìiio (|iial<*lu* iii«*«*rl(*//a iu‘lla ditivsa iMimentc pue muniti dopo. 


l'Alal.inta. al 22 ' mi .,/inni di 
irviRol i vtniva nvterrott., in 
irta ’oii no hr.niio mi Molimi 
Il falcio di iiRoie .iiiied.ito nal- 


ai luti o 
'J.issetto 


11.l'toi nuda 


(‘aiiiioiiUM’i 


aSaS 




festt-f 




.11 VI.N 1 II.S • ,\iii;elini, Ilertiie- imi ii te.sta adì I 'RiiiinilH in- un .i/nm.' t ; ii v oìri ic, ,d un.i 
I, fili. I errarl,i, .M.inente; l'ar>,l,i. tatti, tioviitisi In sv,iiitiii'‘ 4 io di sluHi idii diiiRoiia.e i he [n-chiv.i 
|■lll.lr(ll. Min lineili. Montilo, Ito- „,,ais dopo soli IH d| •rio- di siim.. Ro’iunio il,i lliiiisv.i 




.?Jinipeili 1 Ilaiisin. ITaest | ' 

/s'' I 'IdItlN'd lloin.iiio. Ciisiel.i.i 

IN.iv. I .irin.i; t.iiillaiio. Mollrasio, •“ pei 
d"' (Itosi (ilo. .se,illm,‘iili III. IllaRiii- loiti 
A , li, Itiilil/. Ileitoloni 'ine i 

^ I \rlidro tLis',.11 (Il l’Is., iiiillui 

Red: .Ni-I |»rimo tempo atfk ,, 

|o| ll’r.iest, .'d di’ ll:insen. .al :ti’ Seii- ^ ^ 
lii,„l.li III. nella ripres.i al dj; 

( 1.1 Mterlolonl. a! Il’ lloniperli. al .1 

I noiil|<eid SII riKore. .nllL 

I Noie I enipo .operi" I n lem- iiv.. 
Sonale si e s<.i(eiiad> .iirdil/l" , n 
i ' I lll•ll.l iipies.i reinleinlo piU pe- .„,i| 


MILA.N-I'AI.KH.AIO 4-1 


l'endìbene risolte 


piiRiio mi.) miseliì.t iicricolos.i 


Il Miliin, difiitti, iiii tinto In sobt esitii/inne ,• tlic con .il- iiililiitis.i mn l.i ddc-.i (lei 
l);irtil:i, i» con un Inrgo pun- meno due i):ii .ite di gruti c.u.s- Md.m non moll.i II ruioco c 
leggio, m;i di giuoco se in‘ è s,» Jij, dimo'tr.'ito tìi ,*s.sc,-<* ju tutto iieir.iie.i di iigoie ’os 
visto verameiitt* iioco e ((iRit- spleiuiid.i foniti). 's.uu'i.i. I,':iilidio ussegu.i lic 

tro goals non biist.mo por oc- I| Piilermo lui (lato ((uello piini/ioiti d.il limite iin.i dn^ 
ctiUare le pecche di un Mil.m che poteva daie. 'l’iii i lo.sit- i nlf i 
che non c più ipielhi di ima neio non in;tncano le bnoiie L'.iilntio li.i .ipi.eu.i ti 
tolta. Bu.siin è venuto ;i l.ir individiuilifà. ina la s(,uj;c;,-., schialo l’im/n. della npie'.i 
eioeaic ai -suoi uomini il più iKm si vede aneor;i i\I;mca al ’’ l’dleinio ncsi e .• 

Jigido dei nie/.7.i-sistemì, te- Palermo d legista. Maileii., "''«i',' l>i M.i o , un 'iiic 

pendo Beialdo impegnalo co- ,|j _ come si ,• eletto -- , 7 i‘'Mettissiiim (inhhnti. la-a e 

-st.mtomeiiie ;• fi iuicoboilaie riuscito ;i districiusi dilla ’* <• l.i dii - ,i uiu.iti, 

M.ulogani o lasciando liberi stretta nu.ieatma di’lJe..aldo, "j’' '’oiitmc a jM.iitegaoi 
a .spazzare 1 area ma 'Fognon Lento e impacciai,! Guiriu- i. l.a |..l•Ina vemln.i 

111,, s, i . •'•'9"-' *' '“i"' "Pillato. 

Buffon è stato impegnato uòsa e D, M:i-o 'oiio e.-..-.li:tK ' ù‘M«'’'o"mMi piemono a- 
inolto più di Pendibene. co- all’attft""' des-o con maggioie en-'. -Mu 

me è provato anche dal bi- La nìèdiaiia tosa-neu. uon 

lancio dei calci d’iingolo ( 1-2 1,^ resistito al i itimi deliii rò.-n'*n 

ime i lo,-.hi „1-. ..I, •.v'io‘i ' ‘ ‘ ’ I arbitro .Minulla pei luoii- 

pci 1 lOL.di). m.i gli <i\nn>i partita o .si o afUo-sciata '"n- oioc,,. 

milanisti non hanno sbaglia- m concludete niente. L)i G’a- Ma :d ‘Jl’ un eentio di l'ii- 


1"*^ '*'( iisiel.i.i ’ n.ini". .siipul.. tu.vaie ... 
M,.llr.,si,'i,' ■“ l'Ci stillicele ,ll .,^s,(ll.. 1 


R..’ lUllh, ihl 

' tl]>pi'itili.IV .1 


(I Uh., tilt icd sllhllc (ili iili.lMtlllUl 
ii'iliiv.t •sptx-le nelìn secoiiil.i piote h.ih- 
lluusv.i no avvito un IC'R'RCIo ma cusluu- 
(li nn II- jneclomimn teiiUnilale Iiil- 


j vatfiii iiiccoRlie un liinem ih 
Cappell,, in piiilinutiu'i scavaci 
.Ncsii e menilo Cihe//i irU si ta 
incontro. .sCRna a poita vuntn 
.Mia me//, ora il RiiIoriii, su’.i-j 
I sce lina puni/ione il.i! limite l,•(tt-l 


-a iici stiln'-sCio (Il a-ssi-ill" i ,,ni atte:.'» di iiiieile//a ili tntl.i .aisuat" ])ei" dal pel leolo'-i Conti c-j di SkoRinnd l-ii palla pciv',•- 

loili e .tuotaii avv*^,s,iii dime/- diliga •Ri.iiial.i. lompU'so ,. poL-jmi'd.* dei tnanioueii. che han-tcìjj^^. ('appello (’lie pice.-ato diupi 


ori.na '<• ->vainilR'R|o ed .ih- tieie 


iiiilli.iio (piiiidi ne 
Il dell.i itpie-.li 
\ inie.-,to punì.» 
V. iiln- 1..1 --t 11 : lo 

.iillt.i .1 .ilt.iii" 

I l\ .1 .> J Ip>"Uil-l 


e d.l .sentimenti III 
inlilava i on tm ti." 


latto peino sitilo scattante eeii 
ti.ittai'i" Vii "Ih Binm pei No 


us-'imo ih. olii»' 20 meni -a leiel clini 


trac elsa 


pei.» ... Ju- 
. • lUe . li¬ 
ni 1 leve I ni 

!Il \ Jl > 


«li Aiim'lliii «liRUf» I ht* HmiiI/ 

• .1 lai Ito m 1 "(lo un ohi ( pii 1 1’ 

1111.1 Itti' Ijii.i-'i atta 


individiuditù. m:i In s(|ur,(;;-,i 
non .si vede mieor.i. i\I;mc:i al 
l’idermo d legistti. Ma; tesi., • 
ni — t'inif* si f cli'tio -- Uhi; 
è riuscito ;i districiit.'i d.i!!.i 
stretta m:ncatui;i di Bc..T!do. 


•i ( m ! \i ' 

-, ' oU.l 

• l./i"li< (!• 

( Iti. "'Ih .1 . 1 . 


.\:.i ne >|in‘ 

-t.i ' i"'‘ ■•'• '•' I 

p.i! 1 lU-si na ••lia- 
illie -(pi.che >" 

, ( .1--' <t' > ! '•<•' j 
.. ' lun " I ' ' ! 

... a 1 -eivp.i ni I 


l *.i .1 ' 1.1 '. 
di-’.in 'hit! 


a -spazzare l’area ma Togimn Lento e impaccialo Om.'.- 


. /o. nullo Prunecchi. solo Lij 

Buffon c staio impegnato po-sa e 0 . Ma-o -..no e.-..-Uni 
molto più di Pendibene. co- aH’attacf' i 

me è provato anche dal bi- La nìèdiatia to-a-neivi non 


(.,!... ,1 ni. •' 11.11 •' , • 

piev.i.eie < a m.. a ' -eivp.i ni 
Matti I nidoih.d de viloiUi» C"n eiil. pculev a 
1 , . ui'vi’.i 'I -"h" l'.din'i iu'[’n'’.den 
j ( .1,11. ." 11 ' * d' a '...i. a la ” | " i * '* •* i ' 

•.nca svipeiioie *■ m.i ',‘’l" < 

t-lol"' ti.i I v.iii le laiU d< 1 Com 


[RI'.,.doti - 

'1, (|ueiiti. 


i.ie -e-piat.. ,1,1 lliiiii 
• •" iil-’one di lina ni j ' 
10)1 II e ,./i"tit di tl.in j t 

'.I di luiovi» : Iliova,.-i j 
: < < , av ai'o di 11 >i en 

•m’iieiili> a i < n pie 
,'i -I l'rof,nnav.i e il 
,. p I ha 'l.ie., 'Rlahaia 
i.'tcoi piti (.iCslolìe , 

I l.iUailt" 1 R "( " s( 

,e ", I -, ohi : I ' • .1 1 

-• '-itevaho sfiline piU 
Ini,'tu* ..moia Rum- 


\'t h. llll’e 
Rii.va al IO 
• .11 ( liev I. f 
te ii:i unti. 


Il lo! ino n.n< 'r 
on Ilei tool!' , 

. .11 ,t\emav.1 li .e 

(HI Hionpi 1.1 li'' 


jali tato Uh palo d. Che. ald 
ni,-1111 1., -, mlitta (h"RÌi "-idi' u-i-o h, pi 

■-uir- le ii-nltain p' v." ' • • ■ a„.e 

I \ .1 la piena leie eia >cali/-' 

'a- 1 da l'e'ti.-i ,!' , o" l • t.io 

Un. moli ma . . '7 .• •• ■ i 

enei" lihil.c.at. d., Ispno die A/ionialte, 
Utii)’»» tt.jv.i (Il i:p*i i: tlrcisiouo ' ^ 


uUac(^anti iieiaz/tuii. sì 
H tl alIpiiRiiie al piopiio poitl"ie| 
"“ima poi decide di —instate a po/. 

" '“‘i/aii che ha la -tes>-ii Idea (' diluii } 
‘ Ra vci-o la piopiiii jioita menlic, 
|-imultaiiiametUe C'doicelli .si slaj 
t.ieelulii iiKoiUrii a capiiell" I.i| 
[lall, llili-cc Ih !"’.l(!(i al'.i rt.e' 
' iho-lndifi 

‘ “■ I .\/ioni alleine nella lipie-i. li- 
II" ,.! *1 (|nando 111 se'ui'to a 

ealChi d linRohi loiitio il Ro- 
' ‘ loRiia Otero rrsp|nr*e m aie,, '..i 


juvhtiiio ha mi|"> I" .hi» I>*“' •'OR'ROilava 


per i loculi). ma gli av.nnti 
milanisli non hanno sbaglia¬ 


to un solo tiro utile mentre roli abbiamo già detto; Bolto- 


r.Trbdro .Mnnill.'i pci inou- 
gioeo. I 

Ma al ‘jr un cenilo di l'ii- 


incocrenza c la precipiia- 


libcro 


I gnam 


Noidahl pronto' 


i.'.i ". 1 ini '‘'.t'iiU dn tu de 

o 1 ; < 

... i .1 lUn (VI, la •-•' 

una p.ultta ptu < ..-• ileRiia 
u ( Ilo d.u < .eup" -. untili" 


vetitin.i lia-Iormanilo un valciol 
(li 1 'joie ,i>nc *'—•> pfi ,>.'eii,i'j 
'Il I nt.' di llaii-en 
1 I e ioti eiali" .-ta’,' -,'Risate !.<• ! 
t'p.i'i." te-.i'p.i da P.af'l a.l » < "O | 


rjirrotiTiinentoln tialx.nre sul pallono e 


■/ione dei -SUOI att:tccanti, la dj Boraldo ha cercato di :in- Pendibene non (■’(> 
bravura di Buffon p anche un dare av.nnti all’alt.ncco, mr< il f.nie. Due mmuti 
pizzico di .sfortuna, hanno ruolo non gli si addice. Cl- gnon dece sale ai e 


pizzico di sfortuna, hanno 
impedito al Palermo di .re¬ 
gnare, a parte runico goal 
colto sorprendendo il portie- 
te milanista appena fisci.iato 
l’inizio del secondo tempo. 


niente da 
dolio To-I 
.-nll.i Ime.i ! 


•‘'‘**1 miinciiie nè ai due t(*i/iiii iièibianc.n deIJ.i porl.-i; ,i fug.nel 

fiJlIi _ n_III._ ? j_ - -I 14 .. 4 «.. t .... . ... . t ' 


le pteoeciip.i/imi! mil.i-i 
-opi.iggnmg,' pelo l.i j 


Nespoli - Lazio 4-0 



ktcltu di-.esu hiivuio-nci. i ,.n u-V,., „ j,.,. 

/irne t.i.v..l.Rfhte VnR.I. al .t. rrspiORc- m aio,. M 

l.ip. itav.i i-, lam..'".." .Idne-c 1.,.,,,^ ^ 

, Ne. 1.1 i'.p;c-.i 1.1 1 1 es it ., (c.i-, diieltu tiepiin rrd'.-iute- 

le.a d’ 1 i.itf.i’iuu 11 1 - I. .■.iie •..' I.jji-m, „ec,,(d . il ledine , )ie .\.- 
•M. su m.., lin.Ri. le-piMj. (liL„„,,, ' 

Meue'RviUi Virgili uvevii i.i'Ricrcj _____ 1 

di l.iih/ei e d;i-lu/,.i b.i.ti ^ il I I II s ■«4 
Nlieiaii .Sul ('•htliilt.itCu ni 22 /tiCtd nia-Novcra m 

R('--elii -iivUu d.l lutei lir.l - 

potfv.» r.Ueiicic la secondii ictej .Vl'AI.ANTA. .Milani. Ktil.'». 
iiliib.iidat.i 1111) »1 :IB sii etile.') Bcrnasroni, (Orsini: Aimovaz/i. 
(l! :.u- t/u'uc luliuto da Pha-'f. I Villa: Rnigol.-i. lUMiinsscn. Cer- 

Heltu.hdi oueiievi. la „i..nl.. .eie ‘"ùVART:''r,.rRbL pLb,.. Mi.- 
* “•* m'mi-i itiDiti' ll.l j,_ |,j. •roi;i,ì; iiella Krcra. 

'Adi/' tutiioi Mel.C'R/Ui 1 a Pana; M:>»/.vnl. .landa. Ueiviia.l 
)"in\nte Vli'thi 'Ira -rii .ìi.iI in p.ass.irin, Fereja. I 

idilli Cinii lievisan e I.iUe*ii:ni Marriilnrl: nell.) ripr-sa .I.iikI.iI 


8 reti: Bniiiiierli: 

7 reti: .loppson: 
fi reti; .NortLiIiI: 

.5 reti: Bassetlo r { onli: 
t reti: B.ieeì, Brmioe. ( :i|i* 
pelili, Alan/.ii ilo e Sko- 
gliiiid; 

reli: Ariii.ino. Beltrainli. 
furti, ll.iliiioiile. .Liiul-i, 
.Marlegatii. .Marzanì. IM- 
\atclli. A Irsili (‘ til.ili: 

2 reli: Baldini. Berfiirii li. 
Brrtoloiii. Briniilu'nti IL 
Buzziii, Dì .alimi. Fornieii- 
lin. Gratioii, John Uaii- 
seii. 1 ..I Bosa, I.oreii/i. 
flicieri, l’ainlolfinl, l’o- 
s.iohi, .'soreiisen (.Alil.in) e 
SeiiUmenti III: 

1 rete A m ,1 d e i, B.tlLieii. 
Beiinike, Bnsrolo. Biitz, 
C anliii.ili. fattali». De Vi¬ 
to. Kkeiier, rontanesi, Fri- 
gn.iiii, (ialli. Ila rei a. 
Ciheggi.i. fiotti. Granata. 
Cren. Ispiro. .Iiikov.u. 
I ieilhnliii. .Alari. .ÌLisoiii, 
.Mene gotti. MnccineBì. 
Nolll. Fracsl. l'ruueechi. 
l’oceinelti, It.iniloii, Reno- 
slo, Uo.ssctti, Sassi. Sera- 
Ioni. Sorensrii (Tr.). Ste¬ 
fanini. Trexisau. Vid.il. 
VUolo. 

.Ai'toreti: f.irtl.irelli. Gre- 
inese. Poz/an. Posctta, .Sen¬ 
timenti V. Venturi. 


,('*■1101111.1/1.me della III |>.as > 


n Pendibene .si può dare col- tutte I,* ineoecup.i/ioin mil.i-i -- 

PII dei goal sulnti. ni.-lv -opi.iggumge peio l.i (('..i.oima/i.me della ili i>.as > Ih- p,.-- 

Balte il Palermo il calcio ter/.i iute, frutto nnema umi - |., ; 

d’inizio e il giuoco si fu ve- volta di im ei rore del l’aier- n,. , Ip. lommcm .id ali- n.ihnenl 

i al r la difesa ini- mo. De Grandi, lacenlta una L;,mi(,u.,:.u f.ill,, .Su uno \ .,,;.'nti 
costretta a rifugiar- nmc-s.-a. invece di v.dei.ue ,i‘ ,,iie-tÌ Am.idei. dal limite. 


Del IMilan. Nordahi. è sta- loco. Già al 1 ’ la difesa ini- mo. De Grandi. • accolta una Ljmdou.n.-i .u f.ill,, .Su mio 
to il solito cannoniere. Si è lanista e costretta a rifugiar- nmc-s.-a. invece di v.dci.ue quo-tì Am.idei. dal limite, 
piantato in arca palermitana, si in angolo pc” due volte in avanti, me-plic.ibilmeiite ,1, ^ Vit.ili oùie '.1 liar- 
ha atteso i pochi palloni bun- consecutive- .\1 3 ’ Pcudibenc. pas-a mdietin. .Si jnecipil.i J d; U'-t.i che -<>’• 

ni che i .suoi compagni gli con im vulo. blocca a terra -v-ul pallone a lutla v('locil.i ‘,„„^.inAuno l.i ir.'ve;- 
hnnno passatile non ha man- un pallone speditogli da Noi- Soerensen dio 'Upei.i m ^7 , (•,,iuiù.,i.,u.‘ d 


tic 11.1--.Ile Puccmelb d.i -i- 
n -t:.i iil'.unga a Lof.g:en li- 
n.ilmente -m.ncato-r. tuo 
\ .,ilcnti--nn,, da pochi me- 
t:;. p.i'.i’.i lorUmo-a di Bu-' 
4.1!' .11 Rinoccino, angolo aM-| 

r.i- I i! ii‘novi tempo liniscej 
,'(••1 due .ill’c a/ion; l.i/ial: 

I he -1 concludono ('(•n due 


SM 


PII ' y.vwco so pi^kvi.sio 

Fio rentina-Genoa 1-0 

Solo una volta, con Bacci, l’attacco viola è 
riuscito a superare l’accanita difesa ligure 


Soeiensen die 'Upei.i in ^ ^ ^7 , coudu-ionc d , i he -. concludono ('(•n due 

triimlia tutt.i la dile-a e , .,/.,,,•(. ('oiiiu.sa ddl.i Ba-, tivg.r. . nu'ntie Berna'di iiv* 

, 1 , '/;o. -1 (KM una 'gi.m tu: dii.i r,, uji ■.rigore" iK*: tal- 

La phil it.i .ule-.-o -ciuln.ij parlenojje.i, BugatU']o .11 .nc.i di ' t'omo'chi ‘-u 

tuuta peiche 1 lo-ancK. m ai-j, , un'uJu^ v nolo e Coma ■ Pnec.ndl. 

•o.-o-'V*v At'r 1 ,'ch'. (ommettc iadv» di mano s. [H-ii-.i .id mia ii.nien/.. 

lo gasino. 1 M.lan eom.ncia ,, niviiionlariu?); -|.-ie, u.i della La/.m. pei' ”■ 

:Uo-,gua(fagna.'(.d,c:'Km,ipenìi,- 

con un’:,/..me . .o (et,., .•.mi -'Olllropicdc Ma-cc !.. -ccmu.) Iloti,, f l.a dife-a na- 


s. i. .\1 37 , ,1 condu-ionc d , die -. concludono con due 
un.i .i/ione contusa ddl.i l-a-| ungo'. . int'nii'e Bi'i'Pa'di iiv* 
/ai. -1 l'ic.i una g;.m tu: dii.i r,, uji ..l’-o ■< rigore •• ìk*: tal¬ 
lii .i:c.i parlenojjf.i, Bugatu']'. .11 .nc.i di Comaschi ‘-u 

t. i uiru'Cii;i .1 vuoivi e Coma ' Puci-.ndli 



Il pareggio della Roma 


OMIU* 


Boiiiprrti (.ipii-r.iiiiioiiirrt* ilrl 

< .iiiipibii.itd 


I (('ontiinij/iiiiif deli.-) Ili |ias.) le pnEiiie aperte, senza tratle- 

I -- nerU). si rialza proìitaiaeiiie 

palla (li testa r Galli effettua e calcia a lata- I (/iallorossi 
; RII •• ero.'t.v .. „ mezza altezza, si abbracciano. Foi negli spo- 
\IÌ portiere siuiUino. con un (liiatoi Moro ci dirà: «E’ sta- 
(irdilo bìicrvento, precede to facile: ora un firn angoln- 
j Fanilolfini e obbrmir.'i il piiG tv, .vi, ma non molto forte. Il 
1 Eom’,' nello .scontro Berlocchi fango drre aver frenalo il 
; rieere un colgo as.solutamcn- pallone ■ 


•d**».!'» «itti l«*' 

o mviiionlai'iu?); l.-ical.. della La/.m. per -l'.a iiim-.. 
ì'ieAe •*.'^-ègii'ù\'' 'iii*cò\*','\n)'’'‘1 P'dililico ml.i . 1 ! : igo:c. Ruadagna-c .1 terre,io pvM'dui ih-ì i..rum i -m..,....! 1 -o: .. 

vidfi (e --rr! il niVi h,*r ",i j'MBci'ita-d'. dive d; no c !... p.nieii/.. ce ma e .1 11 .*-.1.!.:: , m. iti 'av m.. u. 

con uu-azumo pe.tetta V.nU-‘i nù;* "'-- v «a dife-a na- .• F.-um. 

dotta sul filo (Iella Ime.. 1,.- P-'i tt‘!»'Pea. l'aite \ itali, poiei.m.' com-olla aucv'.-i (im.m,, .. ..luvir.u- 

terale .Soereu-ci -eive Be- ijf'nt.menti V. lanci.il .uente ;.i li:eve .-funata di*' dia, imr dccoxrahd"-! -<••. 

laido BeiaUlo -t Kii'Mi ini 1 •' •''"-‘'‘'"i.i 'uHa -mi.-ir.i,'i,., ce: p'.itagoiii-ta Vivolo 'imU' -.■in.inuu.. i.ii .iu.iit". 

-po-i.'it,. -olla (lc-t:a che'd.il" " lv"ipm<’g.g'..i un, \: f j; Napol, .-i n-cuoie ••,|.a,-.H" .in., e.;,- tra//., 

a N.ndahl il tempo di .-mar- -‘tP'""’- P"! !.mcia \t*.'-o 'I.nie.., ! -11,1 stiRiendo .Fepp-iviuc-.i M a.i<//.. de.:., -n.. 

caisi r jioi conti.1; ter/o go.il 1 ■'‘-'d"' ■‘''• •i -Senlimenti IV -o*:. io ce -v'mpre Malac.irnc^::i:i P.n" .. -crii u» i.a Pm 
del pompici,• lo-s'itiei.i. " ; ii-cito in ::iai'do. iìllr.i l.i pai-' • -upcia’o. m.i (|ue-:.i \ o'i , i B'.-in., : u ,• Min, ,:i. .;i 

( Ila -a -IclMi-oii clic .n-.uc.i .1 * ; delio -Vv'de-e v-i Ino-, ~ ~ ~ ~ 

_1’ (Pv.la vuota ■ .Xr.'tr v* anco; .v .leuo-ou Uuir.eSC’TrlCStind 4*2 

O 4 1 Su' .1 /.".i .1 d.l,- ' . [../..• o'iict’.ilo I refe ma M.ii.i -, _ _ 


I ’iii>.,ii"i 1 -11: '• 
ni 'av M.' i 


FIORE.VTI.VA; Covtaslhila: la. hilr,. 
rum. itosetta. fervalo; cliEap- I„i 
prlla. Segato; .Mariani, Greti, ’lion 
Barn. Gratton, Gasparlni. occ 

(JE.VOA: Franzosi; .Melandri, a" Fi 
< attani. Urcattini; furrenle, Ji M 
Atartini; 1,altnane. I.arsen. Pra- ipcti; 
\isaito. lienntl'e. De Angcits. 7d in 

-Arbitro: Scaratnella di Koma. ^\| 
Reti: nel 1 . tempo: al 41 ’ Uacci. . 
-Ancoll 9 a 6 per la Klorenlina. -inHp 


terale. Spereo-cn sei ve Be- 
laUlo. Bel aldo a Kiigmini. 
-p(i'l.il,i .-lillà (Ic't:a che dà 
a Noidahl il tempo di .-mar¬ 
cai si r Jioi conti.li ter/o go.il 
del pompici,• : ,>--ane,.i. 

-N. I . 


j »e inroUMiInrìn dal 'fìallorns- riprende con i f/ialloros- 

ISO c r,’.sln dolorniife i,i fcrrn _.5; pn[i,'f,,ii;;nli e il resto del 
:h I per (pialche niinuto. primo tempo è tutto di iiinrcn 

I l'(’r.';o >I quarto d’ora il gio- ronianisia. Al ’JS' bella azione 
-i.i-1 ro coliliiicifi a r*(/iiil>br(,r.s'i e Cebo - Brotiér - P/imloI/ini; 
.i-",/fi nn:;;.~. che ha preso confi- qnesl'nìtimn rimette in riraa- 
' (lenza coti >1 terreno l’iscido, ti a Bronce, il dane.se supera 
,11.1- .si muore meglio, con più or- un ni'rcr.<:nri,i e porla in 
'.g-.ei (innicità Le azioni sì .susse- posizione di tiro ma. ncll'at- 
.nij (/nono da una parte e dall'al- timo decisiro, interviene Ca- 


Verso il quarto d’ora bre¬ 
ve reazione sinillina: al 17 ’, 
per RII fallo di Fandoìfini su 
Ekncr. l’arbitro coneede una 
punizione: batte Bnsnetli for¬ 
tissimo e Moro .Sdira dì.lftcol- 
tosamente in angolo. Caletii 
Oc Vito: mischia e palla an- 
\ cara in corner. De \''ifo ri- 
I pete: Moro esce, ma ricne 


in terra pnirnnizinli e il reslo del o/dacolato irregolarmente- 
primo tempo è lutto di iiinrcn haButa dn 

a il gio- romanista. Al l'.S" bella azione Cardarelli finisce I affannosa 
brarsi e Cebo - Brotiér - Fandolfini; P^’essioim ferrarese, 
o confi- qnest’ullimn rimette in firaii- Bertocehi dice au- 

riscido, ti a Bronce, il danese supi'ra' m Peri.ssiiiolio sfug- 
più or- un nrrersario e si portii a Di'ti Innocenti, centra a 

ì Hi firn lufi 7ir*lZ*rt /-1 CfìC, (tl l (tlo. t*r{t COtI 


lil"iido. .iti.-.i -Senlnnenti IV toce 
! ii'Cito in : :iai'do. fillr.i l.i iial-i • -ui»v*!a’t 
ll.l -u .Fciiji-oii die '.:i-.u'C.i .i * ; lie! 
,pvc.la vuota ' ; .M’.'tr 

' iiul.,i /e;o .1 du(- L.t/.c p'o etM'o 


lidia: la. ’iilr,* inni b.i -.i|nil(i re iirinu re i* ' Pv’’ (<iiii.i. u i/ti ,.,0.11 )■ ■ • •• ‘ , ...i.,' 

i; cliiap- l„i Fiorcntln.! ii.i .avti," 1 i.i-|del pompici,• :,>--.'me,.i. Ki-cito in ::iaido. nllr.i l.i pai-' • -upcia.o- m.i (|ur-..i vo.i 
i, <»re,i. {liiiri nel (piartrilatero c nel ve-' ( . li*' '•* -h’Iiil-on di,’ '.:l-.u'C.i .1 ’ ; deiiii -Vv*de-e v .i Ino-, 

ni. occ Martant 11 Genoa nell ac n.i-• _ iPv*: l.i vuota ' .M’.'tC e aovv»; ,v .Icu'i-ou 

.Melandri, h" Fr.. ./,,-: ,•!,e h.-, annullato uri ; «amnffnriaJpnnflnn ^.1 ' ^^ 1 ... /eiu .. due La/.c ii’*'-IMlo , refe ma M aia , 
forrcnlr, di Mariani (• lon par..,,- JClUpQOrid LeynallO J* I ..m .(•.-, . ..n n i'";o e enei-' .1 •,.. I.ilca M ac.i* tic- 

len. Pra- ipctlac,ilari, nel mediano .MaGini SA.AIPDOKIA: Pin; Gr.xti,,,,.. -v .,,..1, ,1., „ aite (Vote-, 

rtgeltv 7d p. Benn.kt ( Fomnirt. P.deM..; .Mari, AgoMl-U'-' '”•* 'i’P'mc coll-.o.. .1 d.ie (t. m* alle PJ.'P ! 

li Koma. A, q..,,.. Ilan-on. Torini, (..il- fu-h'Hc. Olt.eiie Un .ingooi a! -le p.n len.nici. i. .1, 

41-uacci. ,J;ènc;.V",ha;r,.M.;nà:m . 3!)’ V o! . d. Bngatti. ti:., d.-.t.^/., • et.* nn.tm a me-o- a-' 

lorenlina. -judeva con una nncseiat.» del- '-"I"-, Di v ìe-eii. Idoceala .i lena.; bil pcnle: Vita); suPa do-ir.' 


I iilM.si;- 


(i'.ve d. no alle ,v.vtv*-,i>ar”. 


AI 24 ' una .delle mignoli ari,>111 
(Gren. G.i.-p.annl. .M.an.ani 1 M eor.- 
rludev.T con una ro\csei«,.» del- 


PlreRrr, S/okr. \lrRiIi. RrllraiiUi. 
viu/zainliaiii 


(lanm* VMemi‘''i'fla-n.i.siRì.s/r/i ,• poi dà In pai- rossi manorrano ades.io con 
-.111, Ltircniini. film. 'Mi’rrrnsrn.U" " Olirieri che. malgrado maggiore chiarezza di idee. Il 
Ispiro. RossrtP. ' sia ostacolalo da Arcndto quadrilatero al t entro del 

ARBITRO: Kigbi di .villano * l’^rtifiiri, fptifn il tiro lo stcs- campo appare come una cosa 
RETI: nel primo tempo Bcpl-'^o. La sfera schizza sulle viva e capace di far gioco Ma 


.spettatori: 18 mila cirea tein- Fr.anzo-, bloceava 

PO mezzo coperto; terreno Intono, ^ r.mes.mo 

FIRENZE. IH - li iiunleggio firn fortissimo, di .Mariani, Io 
non rispecchia r-altaincntv li va- sfes-o portiere genoano rtuseiva i. 


lore delle squadre 111 caiiipu jkt-I dev lare 


angolo 


' , , , ! Slorelli; Kidrfial. Sa—i II: M.An- 

„ Tardo. Palmer. Berr-irirli, Kovc- 

cmesim.. 

iriani. io ^irbitro; Vlartlie-e di .Napoli, 
nuseiva «j Reti: Viari al IV del pruno 
ros-o blu 1 ippjj,,,. a) -V: fonti al 


per;eli:i 


portiere. .'Xiico-, '"PPi '* 


I Senuinent: X'. arnv.'i 

•'ra Un .nigoin per l.i L.iZ'.'i «il (lU-*-' -vi! fondo, ceni’".) 1^ Rossetti, 

di .Napoli., 30 ': rimes-j di l’iu'ci-Mori'a Joi'P-on. I! reii:;.i;- arbitro: Kigin di viiian» 

del pruno ne].'. Biede-eli (l'unico dei ! **UV'’"- ••ulmi".n'‘i. lace.ig.c c reti: nel primo tempo Bel- 
•; fonti ,-lle ii'tiv 1 Mr.i-o ni -l-dd»’'.! ALa’.ac.i'^ne. ani c.ii..; uandl al r. Ispiro al G'. A'irglb 

.S, 40 ' del .s.*:.;:.ne,it; tv u-e:;.. .all.. ' vi -M’; nella ripresa Virgili al 29 *. 

Vl-O mo/.-'alte/Za; .-ratto vh-cc at .. :•-„•( .. Itele , «""'■«il al ir. P.elirandi al 3 .v. 

-^..'iipii.'i ' f;,|''',.nes< di Buga'.’.ti ciie ul/.i ooh'vo'o i inw. ih — i-.i -pic-t,, » cier- 

ho del I c-. •' la t:avei'-a, .ipp.aiid.- Oi’ii.ii Aatiol. la cjiie. iv » ir.i imi.ani e Tr:e-;r.;! han- 

o-pilf ll.l ti-'-'IlBii d.lli.i f l’ila de; n.ipo-j clic vuole, i (i.fen-,i'.'i ilf.io :,iv.>ralo lene g''i attacchi, 

rvoh o,,'’.etalii. orm.i; giinge»lant.. .XI-, 5 i;mn."» jh''iIu‘.<> ì., fe-t... ine: ■> i ei-.e te dne-e. specie 


che. specialmente nel pruno lem- rispondcv.)no con un paludi ano- 33^ nairiini su riporr ,sl 40' 
IMI. alle veloci incursioni dell at- ni in contropiede rii llenniKc. ma|s..rondo tempo. 


Ata’.ac.i'^ne. ani (',p.i‘ irandi al V. Ispiro al G', Virgili Eiraccin di Arcadio e l'nrbilro.j pii attacchi si infrangono tnt- 


tacco gigliato. 1 ros-o-bhi hanno ' viola riprendevano I iniziativa ed 
nsiKjsto sultaiUo con un., streUa al 4 f Cliiappetla portatosi avanti 


marcatura, lalvult.i 
ortckJossa c con la 
f’ran/osi che con 


iiroprio 1 stringeva in arca Sul mediano s’ 


ii'C".:" 

He!.* 


,t! 1 .I vi .T;-; nella ripresa Virgili al 29 ’. .soffoi'nlllfnildo l’assoluta 


bravura (u 
.vteuiii -(.Ht! 


portavano 


ri.rerson genoa-| 


GENOA'.A. IH - I . .S...ii,„i..i , 
Ih. vinto perebe ba .iitacixito di 
più anche se non meglio dei I -r- 


ne na-,'ev,i ima ims, nel j 


M,u.idi.i o-pile 


prestigiosi ba salvato la sua rctclcorso della quale si fae 

..... _ - ^ _ 


jiiu di una volt 

Nella npre.-a jioi, qiiand'» la 
Fiorentina c stata tostrclta a n- 


Bacci ( he 
Ncll.1 ri. 


ripres.) 


. sciup.ilo invee,' ,.i\v>irvoii o, . 
stoni si.i nel pi mio clic nel se¬ 
condo iCiiijK’ Nell.! iiprc-.i se. 
* taggiuntu '' oxr..n.-i<. ..... Ki,. 


.si muove meglio, con più or- un avversario e .s, porr» ni ^ n u, u luinn, mi. iriiirn n 
\(ifnnctlà Le azioni si snssr- posizione di tiro ma. nell’at- Galli che, al volo, t'ra con 
j (/II, DIO (la una parte e dall’al- limo decisivo, interviene Ca- Precisione. // portiere, leg- 
\lra senzb sosta ma i due por- aloidi il quale lo aggancia con oermenle spostalo in avanti. 
[fieri non hanno nn difficile il piede e blocca Brotiéc che balzo prodigioso allo 

■ lavoro Da segnalare al Iti’ lo cade. L’arbitro fa finta di ^dietro e alloiitaim in eor- 
lincifienle d’ Ghiggiii: quattro nulla e fa proyc'iuire il ,;i,i-[ la luinaccta 
minuti dolio il sudamericano cu ] ” moro, per tn slancile.za 

' pas.cn n sinistra e Peri.‘.siiiol- p,,,resti si prcsenf,i rallenta visi- 

'fo a destra j „er prima la Spai con nn 

' .\l l'-f’ doccia scozzese per duetto stilla destra tra Ekner ’p . .. 

i gli euUisìiistì tifns' spallini. e Olirieri c fir/» fiiinlr ,Ii ' ^ ^ /, À , 

\’a ro.-'i; De Vito oggi pnrfi- quest’ultimo, mg Moro blm- Cos’l’si vJ'a- 

Icolarmcule insidioso, .scem e cn tempestivamente. I f/mllo-! emozioni: 

i snlla .loni.srra r PO, da la pal- rossi manovrano ades.so con ,-j 

in n O ivier, eh,' umlgrado magijmrc chiarezza d, idee. Il ., ^.^rrate - nontroppocou- 
sia ostacolato da Arcndio quadrilatero ai i entro ùel ^ j 

Irnfiiri, tenta il tiro lo stcs- campo appare come una cosa vì.sni/afo non cambia 


Mur(*iK.:i (lunV/f'iifr ((* Ghiffyia: (itiattnìj Jìnlla r 

- niiìiiifi il nudainrncaito, co 

•Trlesllna 4*2 ' pn.s'.-'fi n sinistra c Peri.s.sinof - [ Xella 

>r„ a di'.^tra j per pn 

Pur, ioni. /.or/i. In-' .\l d.iccin .scorrese per duetto ; 

viencgoui. .Miidrrii,| f^jj enfn.sin.sf> tifos' .sjinllini. e Olir 
e. Airgib. Briiraiidi. ro.-'i; De \'Ìfo, oggi parti- qucst’llì 


Va ro.-'i; De \'ifo, oggi partì- qiicst’iiltimo. ma Moro fifoc-l^ . 
colnrmcule insidioso, scende cn tempestivamente. I fPfùlo-[ 
sulla .Vniìslra ,• poi dii In pai- rossi manovrano ades.so eoni,,^^,. 


Rosselli al 


Relirandi al 3.v. 


ti contro Berlocchi. Cosi 
volontarietà del fallo, conce- 7 ’ ni, tiro al fulmicotone di 
de il rigore. La palla è sul Ghiggia da distanza ravvici- 
dischettn bianco: Biisnelli nata viene respinto con un 


qvie.-ic,:,'-''.T!io -en/.i •’ag'one 


pareggio con 


!i'.(>monl,i dei '’iitc dcir.a' 


ferm.'Ri,* 


'.ili'-.io :„v..raio lene r'i atti,echi, prende in rineor.sp e calcia di volo spettacolare: così al 12 ’ 

a*-,:v'.ii h.e: o lene te due-e. kiiocic destro, senza fintare. Moro fa Bertocehi ripete la bella ini- 

1;. (,ue;i.. ir'.e-iii.;, che ha -ulia co- Ri, balzo da giaguaro sulla presa su una girata di testa Ortogenesa 

n-:’.»?:.-’ due dei.c qunt destra ferma il pallone con di Bronce. per la c 


8iiiiinHni siiwifaBi 

ENDOCRINE 


Angelts 


•Ki.i C VAIA 

d.-sort-eghanre'dVòr^n; ha ov- te^a c^rnatmo^^^^ ‘ù fugati; ui .iii^'lo. Alh.v:.' vr ^.(^oWrra e U .fe-] . ^ 

rato la via della rete ,oi spunti v, Bennike lanciato a rete era conno l.v Sam^oria h.i von.loi'^^ '"-pi-t i liolll'-'.m.l dv'!'-''. fitii-vc ••.h'-i d; un -'ff:(' ■ ^ M M /M _ mM 

di Benr.etkc. Dabnontc t Lar.-en. ^miato m fuori gioco ed al 42 la viU(iii.j e an^ie nel gioe.i cis'. -''>ai’ol.. .i/lon,- l'a.-ulerra X'il.i- .XllC'. .cnc’ito di Jopp-on al Mm.W 0 mmW'W 9 Jv m 9 W...-'W ^ m W-WW jT 

ma senza esito Allora sono all o- Cervato impegnale per i uitmiA .,.,1.... i. . _v.i.oa,. i..»-• ...... j, ..il’x h.-.r- 


ma senza esito Allora sono all o-J Cervato impegnale 
rate alcune scorrettezze che Tar-ls'olta Franzo-i 


I uRtina fcalcio la volonl.' 

Subito all'm.z; 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


Serie B 


I risultati La 

*.\lessanrlria-Cataiiia 1-1 forno 

'Cagliari-Padova J-0 Salcr.na 

Como'-Fanfulla 2-1 Vicenza 

*Lane nossi-Brescia '2-1 .Xlonza 

*.>Iodena-PaTÌa 2-2 Cagliari 

*.Monza-Trcvi»o I-O Marzolto 

‘’Piombino-Messina 0-0 ^crom» 

-iPro Patria-.AIanotto 2-1 

. . Pro Patria 
-'^ale^^itana•^ rrona 1-0 

Catani.» 

Le partite di domenka 

Ales.ria 

Brescia-Pro Patria; Cagliari- >|essina 
Verona; Como - Salernitana; piombino 
Marzotto-Monza; Messina - Mo- j^jQ^ena 
dena; Padova-Fanfulla; Pavia- Treviso 
Aieisandria; Piombino-Catania; Padova 
Trevìao-Lane Rossi. Fanfnlla 


classifica 


I risultati 


classifica 


e io 7 

2 9 fi 
2 13 il 

1 3 2 
■» 9 7 

2 13 11 

1 9 8 

2 6 S 
2 8 9 


-l.eccO'.Mantova l-l 

*Liv orno-.\rxrnallarjnto 2 -h 

'^Lticchese-Cmpoli 2-2 

r.AIaglie-f'atanzartv l-l 

Paima-'Plarenza ;-t» 

<^Pisa-Carbosarda 1-1 

■ ‘Sanh.tlese-Sanremcsc 2-'2 

sVene*la-l.ecee l-l 

«Siracusa-farrarrse « 

Le partile di domenica 

.\rs. T a r a n l o-Cataivzaro; 
, Empnli-Maglie; Lecce-Carra- 
, rese; l-occhese - Carbosarda; 
i Manlova-Livorno; Parma- 
’ Sanbenedellese; Pisa-Piact ii- 
! za; Sanremese-Venetia; Slra- 
. cnsa-Lecco. 


I u-.Xni.adoi-.Tfpp-on e Jir.x 27'. ;ir,» di Ai.iado: -lillà b.'.r- 
lortisaimo fan'.. ,X' -iO' I,i Lazio jiotirb-' r',:mg(i’.,i. Sugli /■P.tII: . 

• co-tenild"; naixilelani agi- 
Lvn.» 'C.andondo ir.vnicanirnfO' 
E%nn 1M di V ^ B.h-'-t'g-g-o. p.q-rog-gio •• r 

^IF KIb .subito dop.i infon.uno una 

g:,ìCulrit,ir..T funebre Pv'r ’.a 

— ---— ■ Lri/.d. .-\1 36’ q'uartu tcu* az-i 

zurr;.' .-outf.) il -olito X'iI.tI’.' 

-uoer.i c<>!’'.o -empre Senti- 

n'.rii’; defirrfiv.Tmrnfp fcr- 
- La classifica n-o, ixirgr al Hberi.^sinio Gra- 

; nat.T spinto'^i avanti: aue-.i 

i-j r.irm.i G <; 0 0 2a 3 12 j.iRcan.acia ì.i pali.i al volo e 

ufo 2-0 X'rnezi.v fi 2 I 0 9 7 S ';ir.A r.T^ofer'n' Dalla in rete.' 

Z.^ S.inr.xc fi 3 2 1 II 9 8 'Scntime’i:. IV ,'-i del * Ut.* 

,-i Lecro fi 2 3 1 7 4 7 'PMiz/afo. 

- . 1-..-» c > T 1 s - - Bugatt; devia *n angolo 

^ ~ ^ ’ una fiicilaia rabbioja d; Lof-' 

l-l Carrarese fi 2 3 1 .7 5 7 .gren (fina’.niente!) al 39'. pa-' 

c 2-'2 CaCanzaro fi 2 2 2 8 fi fi ' ra .n tuffo un bel tiro di: 

l-l .Xrslaranto 6 3 0 3 IO 8 & Brode-on al -l'2': infine il Xa-J 

r i- 1 . 1 - - . poli 'i -tende nuovaivenle al- 

« Empol, b I 1 I . . c Tr-onfa’nvn-. 

^ Samh.se fi 2 2 '2 12 12 fi L' la -un parfiìa con due' 

lenita I Carboxarda 6 1 4 I 4 fi 6 Ij azioni belìi--:nie Jepp-on- 

Mantova 6 1 3 2 7 7 3 (Vitali che per poco non finì-’ 

tUivzaro; scono a '-eie i 

e-Carra- Piacenza 6 2 1 3 8 10 3 ^ ’ , . ' 

^ Lm.g. Bernardi e un ar-; 

bosarda; Siracnsa 6 . 1 3 < 9 a bitro che h.a cia.-se: ma, cornei 

'arma- I.ticrhrse fi I 2 3 8 13 4 doir.enio.i -corsa Belle, non' 


Ortogenesa Cabtnelio Medico 
per la cura celle disfunzioni 
'estuali di origine nervosa psi¬ 
chica endocrina consultazioni e 
cure pre-postmatrimonlall 

CranfUff. Dr. CitlEni 

thazza Esquilino. Ì2 ROMA ISta- 
zionei Visite 8-12 e Ifi-is . fcsm*t 
H-I2 Non SI curano veneree 



iSS^ESOUILINO 

IVCNCRZE 0 'S«IIOZ>OOÌ 

I ^^*7: scssuikLi 

I WMC VAftlC04K taf^oum 

I .r» ^ SAMCìAÌB 


. r.A " ,-.;k*' 


r.irm.i fi 
Vrnezi.v fi 
S.inr.xc 6 
Lecro fi 

Lecce 6 

Carrarese fi 
Catanzaro fi 
•Xrstaranto 6 
Empoli fi 
Samh.se fi 
Carboxarda 6 
Mantova 6 
Piacenza 6 
SiracDxa 6 
I.ucrhrxe fi 
•Alagtir 6 
Livorno fi 
Pisa fi 




* 


3 IO 8 
I 7 ; 
■2 12 12 
I 4 fi 


r j| |.R i. C . 


>♦ 

ri 


« 








'corro, c troppo sicuro Clu 
I si* o coii coiniue’tc errori 
[che innervosGCono inutil- 
I mente pubblico c giocatori. 


RC.XI.A-TFIESTIN.A 21-#: la Rugby Roma ha avuto il compito di incontrare le «matricole» 
triestine al loro debutto nella massima divisione. Troppa dilFerenza di classe e la Roma non 
ha avuto difliroltà a passare più volle nelle liner avversarie. La foto mostra nna uscita 
da una mischia con Latessa 1 in atto di ricevere la palla. Ecco i risultati degli altri incon¬ 
tri: Amalori-Parma 6-3; Roviso-Attuila 3-8; Milano-Brescia 3-3; Treviso-Petrarra 3-3 


DISflINllOMI 

SESSUALI 

di qualsiasi origine . Dencenze 
costituzionali • Visite o cure pre- 
rnatrimonia - Studio medico 
Prot. Ur UE BEKNARUIS 

Specialista derm Ooc st med. 
Ore 9-13. 16-19 festivi 10-12 

e pet appiintamerio . lei 4»4M 
Vbaz/a In/liF'ennenza S <,-ra7i,*ne> 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENEREt . FELLI 
i UISFUN£.ltlM SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Papaia) 
lei 41-929 . Ore 4-20 Festivi a-i/ 
Oecrato etti, 31343 dai 7-7-i9ó2 
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« L'UIMI i A’.. DEL LUNEDI’ 


. Lunedi ottobre iìi53 








GLI SFETTACOILI 


pur popri ui:l piìevisto gi.i ospiti 

Sanlart-Pescara M 



s.WL.xur rrscAHA 


l-.i ii'lr ilei KÌallorossi rrali//.kt.i <Li Ui Mi-o iii'll.i ripresa. 
«ìi'll’azMnic lo stocratori' o tcrniìiiato a terra 


Nella 


. l’uiHl- 
Maileo. 
Km olio 
l'appa 

'loi n, 


l'KSCAKA Aiai-la--i 
1(1 Cludea.-i, it.ipiti, IJi 
Hiilfiai elli. Di Giulio 

l'iiiciii, Di flcine’ili-. 

n Hi 

yAN'LAKT. l'alnia; 

Violi, Di Meo, Marcellini, Di- 
-;lio. Motlesli, Giiaiclii;!!, yuii- 
lella, Diilltij'zi, Maiiliueci 

Mdrcuiori. al 2 ,r Di Mio, al 
_’V Di Cleiiieiile lutti nella 11- 

IM r-<i 

C^liebto punto pie'io dal l’e 
“■L.iia leu all Ai tiglio Uobliia- 
IMO due uiblto che se lo e me- 
I dato. 1 “ una tll quelle .squadii 
i he non badano a lion/oli, ina 
•-I batti- yaeliaidaineiUc pei il 
! uullato Conilo il Saldali il 
Peicaia ^i e pie.seiitato lome 
un loncoirenle lull’allio che 
las.iegnato ad abb.uidon.ii i- l.i 
luj.si.i. Ha ine.s.so in luce una 
difc'a lenace e mobilissima, 
due buoni lateiali, mentii- il 
quintetto di puntii .si I ululi- in 
I Ui-lU ad un tei/i-Uo InlalU 
Kiiotto, Keiian e Di C lemen- 
1 -- nanno uie.sbo spesso in imba- 
la/io la difesa giallo-i os>a, 
tanto piu ehi- ra/ione olfeiisua 
di-i tie anzuiri e stala spesso 
.ippoiigi.ita da un bia\o ele- 
iiiento come Bulgaielli 

Bella squadra. N’el confi onlo 
lon il Saiilait di lei i e.-sa ha 
senz'altio filmato meglio, .ip- 
puieiiou pili Sicilia sulla palla, 
piu \cloce. pili le.si.stenle allo 
-•foi/o piu ricca di idee e ili 
ini/.iati\e. 

11 Snniurt si è- diinostiaio in¬ 
foi lore. e a noi è pallio che al¬ 
la giornata poco teine abbia 
i Oliti ibinlo in pai te la scaisa 
vena d: qualche giocatore. Do¬ 
lio un pi uno tempo equilibi.ito 
gli atleti m magli.i giallo-ios 
sa sono calati paiuosamente 

Se nella vita bisogna aiipro- 
littaie deiraltimo fuggi-nte, il 
Pescaia ha il demerito di non 
averlo saputo coglici e. E' cello 
I he .sul finire della gara ^i sono 
1)1 esentate agli ospiti due o tic- 
tiiione occasioni per portai \ la 

• cine punti, una delle <|uali da 
lar litenere il eoi co.-a fatta 
dallo stesso Palma, ma Ki-iiari 
SI c accontentato di fai e la 
barba al palo. 

.•\nche il Sanlart ebbi- i suoi 
momenti migliori all'inizio del 
primo tempo. Al .'f .Stentella 
dopo lina breve fuga costringe 
.-Xrgela.s.si ad c.sibir,s-i pi-i la 
1)1 ima volta. Al [)' cenilo di 
Guai digli I accolto d,i Mi>de.-ti 
< Oli -smistamento repentino a 
Stenti-Ila. m.i il tiio dell'.itt.ie- 
eante sanloienzmo terni inai a 
fuori. .-\1 l.'t* di lontropiedc il 
Pescara si fa vico con Pappa- 

• elli che indirizza alla \olta ili 
Palma un facile p.illone 

.■\1 Ib' una bella triangola¬ 
zione Modest i-Stent ella-Man- 
niicei. ma la palla ani he ipii-'fa 
volta termina fiioii radendo il 
I)alo. 

Il Pc.'carsi .sul finire del pri¬ 
mo tempo toglie Tiniziativa ai 
padroni di ca'a anticipando su 
di t-c«i c rubando loro il tempo. 
Al 44 ' la rete de: romani torre 
un seno pericolo. Palma, mfat- 
11. alza in angolo un pallone 
indirizzatoli di testa, airmcru- 
cio dei pali, d! Di ricn er-.'.e 

Chiu'o li primo temno a reti 
•nciolate. le due .'quadre si ri- 
nrc'cnlano in campo ben in- 
irnzionale a superarci a vicen¬ 
da Al .' 1 ' Mannucc! rovc.'cia 
-nandando fuori di poco. Azio- 
,ne degli azzurri, ed ò Firotto 
che s.i centro di Pappacclli 
impegna Palma 

.•\1 2 .' 1 ' il Sanlart va in van- 
'sggio per primo Angolo con¬ 
fo li Pescara Batte Modesti. 
•iM) trangenziale. m area in- 
•anto .'i è formata una mischia, 
e il pallone sparisce in una sel- 
t.a eli gambe, ma abilaicr.tc Di 
Meo lo a'rancia c Io rianda 
in fondo alla rete 

Il Pc'cara. dopo -■ li o.iattro 
minuti, raggiunge .1 pareggio 
Punizione d. secend.a fuori 
area rii rigore dei romani Fi¬ 
rotto porge diagon.'>I'-'ente a 
Di Clemente c'ne 'taffda suoi- 
fo a rete mandando la palla 

• d infilar'! 'otto la traversa 
senza cb" Palma po'es'e farci 
rilento, tanto il tiro è f ir'r 
*- improwi'o 

Da questo momento -1 P.'.'-'"' 
ra prende m rriano le redini 
della partita, n Saptart cala di 
tono, c nel’-' s'-e f-t'- «i po*a 
macciormer*'- rinsiiffìcenza d 
- o'o .I -1 1 M.-i’-nurr' e n ; - 
Guardigli. 'eonclnsfopiifo il 
primo, annebbiato il secori^o 

N'onestante oue.ito la dlf^'i* 
riesce a contenere alla megli-i 
la prc.ssione de^li azzurri «b 
bruzze'i e terminano rincontro 
in pariti 

Ottimo 'Otto tutti i punti 
vi'la Parbitrageio del -^ic Di 
Fo'pbio. 

VITO SANTORO 


l’OSI I hO 11. IGK.N'I IU) GKI.I.’K\ U().\l.\.\ISI .\ 


Andreoli realizza 
il pareggio con la 


per la Romulea 
Permana (1 a 1) 


UtllU'/IO.N'l KNAIi. Aitrlariiii-, 
I Alriuiir, Alba, AiimuiI.i, Aurora, 
I .\sturta, Aristuii, iVttiialil.'i, Arm- 
I hulpiio, ll.arlii-rliil, llornltil, lti>- 
! lugiia, t'aiiraiiU-a, Capraiilt lu-tta, 
' l'a|iiti>l. Cristallo. Kspi-rla, Kiiro- 
'|ia. K\i-i-|slor, Fogliano, Hamma, 
Calirria, Iniliiiio. Italia, Imperia. 
I le. Moderno, Metropolitan, Ollin- 
j pia, Orteo, l'Iaiictario, Itoin.i. 
.Sala l'inhertn, Siqirreini-ma, Sa- 
I vola, .Spli-iulore. Sali-tl.i. .Mocli-i* 
lu), ruMiilo. lri-\l, Verb.iiio. 


Ancora un risultato utile dell’undici marchigiano - Si sono distinti dei giallorossi Gianvìto e Giannone 


I 


TEATRI 

AHI'I Oh 21 - (’la C'iinara- 

Itagiu « Oh ,11)1 Ulte nll.l » 
KI.I.SFtl; On- gl- ( ,a I ihi.inlo 
f 'tltm.i De Fibppti m » ..li- 
scrla i- iiubilt.) » 


tir 


HOMULEA" Benedetti, Can¬ 
telli. Schimaima; Ceivim, Vc- 
iimici. .-Xndii-oli; Gianiumc, i)i 
Giani it.), ltom,inazzo, l'aii-ic, 
Biis'i-tti. 

KEHM.-\N'.-\: Vngliuiii. G-orda 
Ili. Santaii-lli. D'Alcssaiidi j; B.i- 
i-alum, Visinara; Piii, C.imi, Pa. 
Il, Donzelli, lancaiclli. 

lìdi: Nel pi imo ti-m()u 
limcarelh. iu -1 2 . tempo 
Andn-uh 

Note fii-lo mpi-ito, 

.■-offici-, tolto piibljlico 
Audi coll 111 mio sconti o 
ttiv.i la 1 ottura del sopraici. 
mistio; iientiava m campu 
pi) otto muniti spostali) ,i ciii- 
Ito-avauii. Il posto di AndreoH 
veniva pri-so da lloiiianazz j. 
Calci d’angolo .') a a lavo: i 
della liomilh-a 


1.1 


I ..-j 

G 2.1 
I ipor 
10 


Ino alia viitona per i giado-r.-s 
|si lomaiii. filli rimpallo l’aib.lrj 
tnmaiulaxa i wntulue atiiti ag., 
spogliatoi 

Dai volli di lutti t.aspai \i'la travi-r.sa 
una ceit.i soddistaziom- traimi. -|t-aii-lli 
sta a rimpi.intu. 11 iisuuato ii 
parità h.t pii-miato gli os.iiii per 
U loro giuoco di squadia piu o- 
mogt-ni-o eil i romani per ,.i io. 
lolita e raidon- muiu-s.so mila 
tiii'ontio, specie (piaiKlo Andii-o. 

Il aveva i istabiliti- h- sou, da; 
l.i pai tua. Partita ilie iia .unti 
filli- fan ben distinte, iii cu. •> 
cmer.-a la calma .sotniotia ilt-l!'i 
Fermaiia nel primo ti-mp,. e dj 


paltò del campo le n/ioiii si s.i'- 
si-guoiio 1011 un ci-ito iiiiiìo e 
pieci'iime. z\l 17 ' ed al 4 .t’ la 
ii-gisiiaie due tiii st.imp..:. si - 
da Comi e .11 la.' 


.N'ell.i ii[)io-a. 1 umt-siii -i. .Au 
di eoli .il ci-ntio doiraU.uio e 
stato pi ovvidenziale. i is-iiar.i 
si f.iiiuo minacciosi. uz i |ii’r 
altro d.ire a vedi-ie co-i- egie- 
gic. I..I sui)erioi Uà tei iui-e 
si coiu-retizza al 12 ’: .An.in - !• 
riceve im pallom- oi-s. •!. 

scatta fino difi-ii'Oii i- tu i i,iso 
tei ra .ill.i smi-ir.i di Vi,boi,, 
roti-' 


ottimo iiiratlai-i-o .Su 1 iia.uii* 
dm.uizi allo scati-iiato 1 ’ n no-, 
poteva lare di più, ai conti arto 
C’erviiii e Vcionici non lUiiui > 
reso come e loio costii.m. P- 
Cii,invito e Giamioiu- --oii i s, it- 
1 pili coiitmui ed 1 più pi ! .11 - ' COI.IMIN'I 
losi deH'attacco I mighoi tu-rl <le Trlhi 
la Homiilea Alidi eoli. D, Giiiii-i 
v-ito Pei- la Feiman;i liiudam.i 
D’.Me.ssaiiib o, Piu. Con i Poco 
oculato 1 orbiti aggio 

DO.N 



Oh 


■ZI 1 ,. 


lioiii, 


La Kiim-ma 
sfpiadra piu pi 
tgciu-a. 


tempo 1 e-golameiUai I mu 
dillo poio e maiii-ato iiic ..i it 
imili-a loglicsse lo perno Vit¬ 
torio di i-ompumolo. itti ooiidi- 
partii-) tlid pii-fie di .-Xiicireo.i, 
su etileio pio/zoto dol Imiue iM---l 
l'iiH-o di I igoii Ilo t'.iv.Uo 111 
ii-giio goleotto i- giiisu/..... iti- 
sieiiu- che lui sostituito H volli- ^ 
Vogloiju. U-'gn ) elle ho fic'.i, di 


giuoco a maniche timboci..u< 
dei giollo-rossi copuolui. ne" 
lo ripiesa. -eeneo. Possu-ch 

I Si inizia con l.i Uuimiiea al-' 
il’attiieco. I difcnioii ospui con-],,. 

,ti oliano le velleità di Gioiinoiic j n <|„odi ilotero ha 
e di Di Gianvito .senza pei a.- 
tro perdf-re la e.ilma. Santai-i- 


1 I- dinn ■ ' do 
Uieo I 1 omo 
uno Liii-.i di- 


(olleferro-SuImcna 3-0 

riillf-f«-rri»: tlisnrtl. (tai/'a. Ilu- 
IJi Giidio. Piuma, Ilriisadtu. 
Migliiui. Diia-eo. D'AiiRelo, Ors - 
Ili, l’H-nii.i 

.Siilnuuia; hovei.ito. '/.irtiiiRH. 
1 01 huli-iiti, l'MOL-Liiii. Di Ccs.irc, 
De N'uiitis. Itruni, Karieiotll. Umi¬ 


li ha ilei lavoro pes.mt 


m ogn, evi-nieii/a d, gui. .^ 
Goiui e IVAh-ssoiilio: 1 -'"1 


l-AI.A/./.O .SISIIN.V; Ore ili) 

* tìoihiinei.i bel teiiipo si smii.i 
( lltlON'It: ORgi e dninaiu fin- '1 
' Il micHifimo (■ vostro , pie- 
-eiil.i .s.'im/Ui t-'iloganio 
I.A IIXKACfA: Oh- 'ZI .'10 n.iiil- 
luiio s'avvielno » 
l.l'NA PAKK FA. 'il: Al'ii/m- 
iii tiUerihi/ioiiall, .iiUo'iiu 10,0. 
st.i Ingresso 1 . llMl 

CINEMA - VARIETÀ’ 

St.l/IOIIL- '11111001 ( 


l'ialiiinhi: Piigionicri delli iu¬ 
ta iICSlTl.l 

Fucilano: L'oni.uUc di lerrn 
Funiaiiai La glande avventura 
«lei gtneiolc Palmer 
D.illeria: La eoiiquisto della Ca- 
iiloriuo 

(>111110 Cesiiro: ’l radei ilorii 
tiohtcìi; t^u-mit'i le douoe oma-.vo 
liiipi-rl.ile: 1 .1 vedova allegra 
iiiiiirro: K 1 tJringo 
liuliino: Quando le donne amano 
Ionio; Furore sulla citta 
Iris: La Irati.1 delle bianche 
llnll.i: Modelle di lusso 
l.iix: La ca\oleata dei diavoli 
fossi 

Mail/oni: fllusionc 
Massimo: Oro inaledctio 
.’MazziiiI: Prigionieri delle tenebre 
Mrlrujiolit.iii: Schiavitù 
Mdilerno; L.i vedova allegra 
Modi riio Saletta: I.a Lupa 
Moilcriiissiino: Salo A Quando 
, le donne amano S.ila II Pn- 
I itionoii dcll.i eltt.ì desei la 
ISioivo: (.'hi o sen/.i jicit-aui 
s'iii(i( Ine• FI firingo 
|(»!li-on: Il massacro di Tombsione 
UfU-si.ili-|»l; Lo i-liiav 1 del para¬ 
li 1 o 

I olv iiipla ■ Knenigsinark 
*! )rf(-(i .M I non risponde 
otlivl.iioi II sorgi-nte c la .'l- 

..UOl o 

P.U.i//<>- l'n ladro In paradiso 
P.ih-strlna; Io (biavi del paradiso 
l’.irb.ll: Poiila 

i Plani tarlo. I domoni del mare 
'M.ilmo. Slui)( donnat.i 
"li/a 11 lUorn-i di don CainHIO 
IMinhis II ribelle di CHava 
'•rcricslc FI (triiigo 
-lulrbiale. Via i ol vinto 
piirliii-ti.i: Il biiUo e la bella 


Ili-ale. L ainatUi ili fi-i io 


GIRONE F 


r\ l’AlìKCCIO ()l AMO MAI l’IÌI'.ZIOSf) 


Al termine di una durissima guru 
Sungìorgese e C. Neri alla pari (1-1) 


I risultati 

■ .\iicniiltaiia-I>’A(|UÌI.i I -II; 
' \ s 1-o I i-l'astrifidardo . 1 - 1 ; 

Cliii-U. I abriatio l-U: 'Cul¬ 
lerei i o-Stilnioim :i- 0 ; ‘■Roniii- 
le.i-l'ei inaila l-l: -.Sangiorge- 
se-Cliiiiiitlu Neri 'i-'t; -Saii- 
larl-reseaia l-l; sSeiiigallla- 
Sorii tì-d. 

classifica 


1 siim VI 

in centi e u .-vii-ssaii-li<>: it il' 
di ellisse eeeelsa; mt-n!..- iii'-) 
ott.ueu Pin e P.iei soni) ii.l e-.i- 
tuuii) poi leolo pei la (Lli : i .iv- 
veisan.i. Sol p; enden'e l.i viio- 
I it.i cd il di iblmg (Il Pi:.. 

La HomiiU-.i. luii i)Os.e.ii.a'iii 
Ideilo ottimo mdividu.iiu'i. .m- 
[loi.i non o luiseil.i .1 :"iggum- 
ero quel ..quid- eii.' f leeiii di 
questa una s(|tiii(ii.i And. o.di - 
0 dimostiato utili' m o.fo-i oii 


l iiii (ìiirtìliì che lui rciiislruli) 

l>cr luirlc c due esfuilsioni i M lìiieueei 


e 


un riiioi'e 
Si ocelli ) 


CHLN'O'rrG Uonvonuti; Ph'- 
viati), Passeimi. Di Napoli. Uo- 
nodotli. Sordi C'aru.so. Stueclii, 
Galli. Mosca Malnspm.i. 

.S.\NGI 0 HC;ESE Kiou-. .Mi.i- 
i-oUilli. Campioi 1. Battistolli li; 
l'i.inii, Luoehosi. Sighi-lti. Ko- 
■•ati. Belimi. Batti.stelli 1 , M.'t- 

tOl'CCI. 

Arbitro Saiuu/z.i, di ’laiaiuo. 
lidi, «il -L dol pillilo tobipo 
Stucchi, j 1 .IT’ Posati paleggia 
scu rigore .socondo lompo; .Sinc- 
chi su iigoio al 14 '. al ;t 2 bi-- 
glìotti pareggia. 

Note Corner .lai por la 
San Giorgo'o. z\l 41 ’ Bcnvonii- 
li paia un rtgoic tiralo da Bat- 
ti.stolli 1 ; Stocchi al 2 .")’ i- Mat- 
leucci al d,)' dol secondo lompo 
espulsi. 

(Dal nostro corr’sponclentc) 


II- Chinotto Neri può 
inurbi Joriitiinlo. so c 
imbitiiilo (li! mmjio .(elht .Siin- 
yiorpc.M’ 


po il Chinotto .sii iiidf/nijicil 
azione del iinintetto di ininta, 
ad Oliera di Slot ehi seimara 
lina inininiUeii rete. 

Le a.ioni ,m alterna no Imo ni 
IO' iiiinnio ntloninando la Siin- 
(jiori/e.sc preme una sbiMihiUi 
III diaconale di lìeilini al :i 0 ' 
inette in dil/ieolta Uein enuti 

Bfitti.stclli .voffi'i l« pnlla a 
' nciireiiiili, il liliale per uniiedi- 
re il {inai hlocia m phu ciq/o » 
il capilano .S'iiiif/ioryo.si- ripore. 
reo II ::«!() niaiiistrnliiiente da 
fi mia ti 

La ripri --i 1 ede ' 1 Saiujior- 
f/cso .sCfilciKild ina proprio 
qiKiiulo .seutbiiira latto /inilo 
per il Chinotto e d poni .'■tara 
nxainrando su azione di eontro- 
piede al I.T il pallone perrierie 
jii Stocehi e Fiore para, dalli 
.lo pre.s.-.a in seiinito a '.mrret- 
tezza (Il Fiore, l'arbitro decre- 
j (ahi un iiporc che Stori hi tra- 
\ xfornia in rete. 

l'er nnllii prolata la Saiiinor- 


chiu- 

u.scilo 

tumiio delia 

Oli- Al c conjerniatii •’scbuUn a premere e dopo 


che il porlicre 
fortnno.'^anieiite 
piede un pallone 


di I < 'hlliotlo I 
re.spiiii/e col I 
di Uelliìiì, al'. 


! Il lOI ! . 

nieatre 


La 

(’fillelei ri» 
Saiig.M- 
C. Neri 
Aiveuli 
r.ihri.iiiii 
.\IU Oli 

l'enii.iii.i 

l’escara 

Senigallia 

Stilinmia 

Sfira 

l>'A(|Uil.i 

.Satilarl 

Chieti 

C.islell 

Uoiiitili-.i 


sul fondo 

'1 Olle II 


(Il Pe- 

riigi.i 

Iteti: 1 tempo- .il 1 ' IMglino. al 
su ugme Ui.ghno. 2 Icmpo-.l 
il tii)' Premi.i | 

roi.l.FFFHItO. in - P.iilUa 
-. eloee ipiell.i gioi-a'a sul reti.in-[ 
gobi (Il Colleferro e:l afTermiizlo-, 
ne -iH-pitosii dei padroni di ca¬ 
sa aiit-be se 11 risultato lum e 
sialo eopÌDsi) 11 Cnlleferrn non 
h.i deluso l'.ispetlatU'a di-i molili 


.Mliainbr.i 
! Iv Isla 

Altieri: Aggu.Uo 
Anilira-luviiielll ; 

I IVlst.l 

Aurora: l.a divisa piai e .db -i 
gnorc p rivista 
l.a Feiili-e: Gli uuioieiUi 
e rh’ist.T 
l’rinelpe: Il inieiofoiio <• vo-lio 
Vciitiin Aprile: Marcelu.iro e ni 
\ iiUtitiio: Oliando le donne .iiua- 
110 i- ru isl.i 

CINEMA 


p.lg.uio 


tifosi accorsi per appIaudiH 
riiuadra del cuore. 


la 


ÀTTl vita- 


'Vi 


i 

I 1 

I 2 

I i 
I I 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 


:t I 

.» a 

1 :t 

2 I 

2 0 


» 2 


e e rcs / 

I inorili 

lellt ralineale ,1,,, 


. 72 ’. su azione di liosali. Seiilicl- 
ti parcfiaal 

La S luii’oriii 
ra e ricerca la 
il Chinotto 
s( onroltiì 

Sembra che il iioal debba re-l 
aire da un nionieiito all'altro, 
ma forinnoxamenle {ili ospiti 
riescono .sempre a salrar.si fino 
al -U'. tempo in eia il 
partito da Sei/hetti arririt a 
ehi metri dalla iole di lìenedet 
ti e .'.ni per c.s.sere messo a .se¬ 
dilo (1(1 ISattisteUi. ma iinpror- 
ri.saniciile con un piipao Pa.s- 
.senni tiicra la palla, eritando 
una rete sii tira ripore. tiro 
dello stesso nattisteììi. palla 
pa rata 

La Sanqiorgese ha 

co.si, a soli 4 ' dalla fine la re-[pallone a fondo rete. 
le della vittoria che avevo me-1 I locali accusano il 


:t 

n 

;t 

:i 

1 


Alla sezione Monte Mario 

la "Coppa di ottobre» di atletico 


ma 
i e 


li-i 

Ila . s 
-I 1V .it.l 

sino • (ioil'L'ISP V .ili-v ole p> t 
agg lliho.i/ ubi- ili-i'ia Gopp.i 


-t.'i.l. .dia 
V .la il-ia I 
I bei 


I-’.|--U. - 
U'ineii I ■ 
e le. 


|Ga 

i.Mii 


F’af- 

steli- 

' la¬ 


ne. 210 h.s e 
d s.-e, il.tv ,11.1 


\ II t .. Vedovo erica niogno 
\((|iiarlii: Il diano di un inn- 
I dannato 

I Xclilarinc; Madonna delle 1 lune 
lAiirl.'lim: La cmu|ibsta dt-ll.i Ca- 
I liform.i 

Alba: Manti su misur.i 
.Mryonc: Non c'o due sciiz.i lit 
Miilinsriaturl: L'ct.'i deirainme 
] Xnlcnc: Spett.acolo Wall Di ne-. 

I Xpollo: Diario di un i-oiulann.ilo 
1.Appio: I.■amante di fci rn 
\i|iilla: Quceboe 

! Ari'iibalcmi: I.cs v-.n-.iiii cs rii 
I inimsieui lltilol 
'Arriiiila; La traci 1.1 del sorpeiitc 
I \ristmi: Torna piccoli Sbeba 
I \%turla: Quando le donne .im.iiio 
! Vstia: .Meloibc immortcìli 
Mlaiitc: Zing.iri 
\ttiiallt.i : L.i l.iip.i 

Pngionifii liciti 


tk^sTÀrem/m g 
zgfeai/iuro auesro 
WPgCM f/gO £ 
WffPjtce/fffff p/iM 


CIRaTOAROMB 

PARICMONDRB 



.ua±U 


s. 


Oli. 


.1 


Mm 


il- 


It 
.\1.1 
pie 


I -(in (lisinvolUi! a. l’o. <• 
la vollii noll.i Formana ad i;- 
1 (impelo m area avvorsa.'ia. qi.i 
la flito'.i o arruffata o .asc-" 
provodoio ilii im mi>n’..-.it « til- 
l'aUio la capitolazioni. iiifatl 
piiHone.1,,1 jq- Conti, che è stai.) pci 
j>n-jUiU.i Li durata doirmca:ilio 
Imaosiro ( 1 il suggeritolo unpe.- 
1 cabile dei più fmoiti ;oi..i di 
guiuco. lancia Più cii' a voL. 
nmoiio a lancaiclli. solo al cen¬ 
tro del campo al iiinit : 'iraroT 
di ligure, il finale lasci.i par¬ 
tire un tiro .sccfo la.sf) tciTat 
millii (la f.no pur Bcnodctii cb" 
mancato.'devo inchinarsi per raccattali* u 


colpo 


ritiito 


,il loio giuoco si fa svmp.o p.-.i 
l'.AIIJFRTO l.l'ZI (I isoi cimato, mentre dall'alt”.! 


ti'cn;- 
.U. • 

( i.ld 
. oli . I 
, <(- 


b- e . V 

no , (t.iv.'ibli .11 (-.iipp.iuu 

V .no illi deb i M.iUo/z) • 

I-i c.mip!o''s(> . I slittai 
',- la! t 1 eg . t: .1! e '-mo . 

1 1 in • 1 >.! ■ I pi ■ ‘si- e oh. 
b. ’i Ih .lìh 1 1 -o-i -1 -(■(■' ^ 

12 L.i -•' .1, li I n.iio. .eu-i-' 

V .1 .1. lolle D B .! gn • ( 1 r.')) ( h. I 
b.itlov.-i 1 iidiv.vo ,Sp no/z 
(L'trl.i. cnl'.'unbi .n 11 'li Moi >| 
bobe «uicho P.moio (- CLiv.i’u. 

No :ihh P<iiib .stilb IIv.i ii-i 
•ubtvo H-L-oid un 1 lomp.) o. 
TP. 4 . procid«-idi) MoggoLiio o 
Boiii-ico:U’o G'.izio Nel lim^'.) 
sf.iiUii.ala pi iv.i d. Ciis-.igi o.n- 
ohe,';: avvic.nav.i a: (),.')h: .1 -.oi 
poiòf I sull.ito nullo od il b:,i- 


Ostiense-Pontecorvo M 


I'().\ 1 F( OltV l) Hi- Dei n.iiflls, 
.Si.ttobni. .S( agliiirini. CL-dioni- 
( .iristi, fini 1,1. f-i.tioli. Si.irt.i 
.Sdoi.i. libisi Di Li ti.’l.i 

<).S'I IL.N'.-sK It.irrolb Aniubm 
Hiaiii bl. I iisi-bl l'H-Io .Spe/i. 
Cenni. Kos.Iti .Niiibl. Loinb.trdu | 


‘igUDi t-eir.o.i Ibi 


lem-,IO al *1 


J.ii ni ossi 

Alllil I Ito 
Itom.i 

Iteti nel seeimdi 
iilasi. al 2 U Itosati 

1 

Il l’onloeorvo si i- poil.ito v 1,1 
imi punto dal 1 .uopo del L.ivori 
Pubbiii I ,1 danno dell Oslicnie. Di- 
I remo subii» . be il risultato bob 
101 risponde isritlanientc .ili .inda- 
! mento del giiioio sul terreno In- 
j f.itti SI- gli ospiti ‘r no li.ssero 
vo atiol.i -1 odovut.» HOC":.t 'i- rltom.di m i>rovincm i-oi bollino 
lato d. li.OU. Bono Miglio o Pa-lmlcri. mm o •..ircbbi- sL.lo menlc 
Il gti.in. Nel po.’'o Danieli bai ! 
tev.i Ibi altro ITI orci, ottcìior-r'o 



l'd.i din 


v.i Ibi a.Ito 

1.1 ini'.ir.i di 14 ,Al 
Il co oia-io C.i •teli: 
.Ni 20 i )0 bolla v.tti 
-, «t: * i fi 

1.1 I fìl > 


.•\i lu.sti d'o. 
o .Mo'il.an.ii ! 
i”..i di Lene' 


i-ho piocedova S.dial:- 
.1 Vitto”.o di .‘^pmnz/i 


DOPO I.A Sl .( ONDA OlOlt.NA I A DKI. ( AMITO.N.VK) DI PIlO.MO/.lOM-; 

Ilalcalcio e Latina al comando 


itskdiciO'ATAC 2-1 


I sc-iiilirav d 
' pi cv atei e 


.squadra veloce, preparata, ma ^ 
inconcludente nel uro « rcic , 

P.-ultostu jicsunlo. ‘ 

li annotto Neri ha dispiihilOi 
Ulta bella piiriitu nel primo, 
icmjjii. mentre nel .sccoiidoj 

tempo e panrosainente crollato j 

Il i)iiroj/.(Mo io doro piti ad un 
urliliruf/yio pariipifino che nlluj 
spnadru aaieisaiiu. ' 

La uifc.sa piallo-verde fallo-' 
sa, ha pratiiato un ijioio pesan¬ 
te ihe l'arbitro non ha semjiie 

supiilo frenare. , itaLCALCIO CiLiolim. Quiii-I 

Buono II portiere, il quait-’l . Leonini. .AI.iriotti. L..ici- 

ha parato un rigore a 4 minuti ì,,-,. i.„/7.umi. Ha. b.dn-I!.-. Hit- 
dulia fine delta piirlilu, n. S.mUitti. Bel-udi. Foitiin I 

Il Chinotto Neri a I.i' dai] aTAC T.niom ViLile. Honi.' 
termine era finito e ricorrcfU 1 N.ipoii. M.ilftM... tfai limiti 1. L..-j 

a Inni I mezzi pur di .sfrappurc| gtiani. M.inotti. De b.iiiUs. liu-j 

il parcyyio. La Sunoioryese jn-l scilo 

vece ha confermato le sue quu-l -DO.Do sigi,,,,- o go= mo 
. . , , , ' _i filli net uiimo lempo . 

Min. secondo le 1,itali sara pt-rj „eu 

tulli un'avversaria (emibilc. .q zT lì.nb.ihe.;- 

Giampieri c Battistelli ii. so- L'inizio ei.i ili inaH .1 
no due, colonne, .sempre pron- ospiti elie ai nvcrsdv.ino ni jh. 1 
li nei recupero, tempisti nel i av vcis.iii.). po. .d 
rompere le azioni aviersaric P'"no 


I Nozze Marfellini'Bonafacfia 

, QiiL-si-i iii.ittin.i alle oh- 0. 
Ili-Ila ( blesa dell’Immacolata a 
S-ui tzctnzo. iimi.mno tn ui.>- 
iliiiiimito J.i signoiib.i M.ii.si 
j .M.iit-ellmi. grazlo.sissliibi liglmla 
Dlt -1 (iin.iipicn vicc-piesiliente nel 
' .S.TiiI') t e nolicril Donafdtii.i 

Don ini-nii dtnamii o porlien- 1.- 
tolari- della 'qu.idr.i uinoium.i 
T tsliinniie pt-i 1.1 .si/Os.i s.na il 
signoi Amici» -M.iri cllinl o p.-r 
In .sposo il sigiioi Giuseppe -Muei 1 


\llsmibl. Meinibi- linniiitbiii 
It.'irlierlnl. Hiln.ivitu 
lli-lle Arti: Le tu del i lel.. 
tli-rnbil; N.-ipnletaiii ,1 .Mibiio) 
Itotogna. I.'am.inte 'b ieir<, 
ilr.ifir.H 1 ili' 1 .'iiininli di f- rrr, 
l'.ipilol: lit.in- 

Capr.iiilia- I..1 tt-dnvi ..iiigi,» 
('apr.iidclp-tta: I viti-iiu-p 
l'.istelln: Infciiio corde 
('l'Idra le. Lonil.inn.itt-lu 
('liie-.St.nr- 'sni peci alici 
( Imlia. ,Vt,ii Iti ^u iiU'iu a 
l'iil.i di Klenro: Il pni gia-ul' 
spettaroln 'lei mondo 


lirv: Melodie Immortali 
ICl.itIo: l’.iula 

‘tiviill: Il bruto c l.i tirila 
Itom.i: ll.mis il marinaio 
• luliliui. Femmine hionde 
1 -laiariii: Sl.izlone Termini 
I'1.11.1 Lmlierto: 1 f.als.iri 
!'«.ilmie .Marglii-riLi: Destinazione 
' 'Diidapest 

s.ivobi: I/.imai.to l'i ferro 
Silver l'tiie: Il liflio di Viso Pal¬ 
lido 

Splemlore: l-.i i dia ctie non 

dorme i-t-heriiio paaoraailtol 
I it.idìiim: N'iagara 
I Siipi-ri inema: I..1 ( oiKiuista della 
' •'■iliiornM 

rirn-i'o Fermi tulli arrivo lo 
Irevl: Un tinto n.ipolrtano 
'iriaipin. l/iinantc di teiro 
}trb-sl.- l,'..MianlL- (Il ferro 
'lini ilo- Europa '.'>1 
jVerli.imi: I.e memorie di un don 
' (.lov.inni 

‘Viitoria: ((u.indo le cimine amano 
[viltori.i ( lampiiio: Mezzogiorno 
li Uiot.i 


fi CStllC/Z.I 


tbe 

pt-i 

SUI 


III; 


(27 


1 ATAC dovesse 
b s,,,. d.iti di 
IIV .ili, subiste in 
! rie (Il Ibi stou- 
<,[)t 1 .1 di 15 .1 1 )..- 


L,i .Stefer .avrebbe potuto ,au-I In ambedue b 1 oiiip.igu.i 1 


VISA 


Latine Anzìo 3 0 


i 


ir 

1 


mentale anvor.i it 'ijo bottino 
nell-i ripresa, mettendosi rosi al 
ripaio di ogni eventuale ser¬ 
pi es.i se non s| fosse lasci.ita 
andare a certe imprudenze deri- 
v.anli d.dl.i sicurezza ile] suc¬ 
re'.» 

WAI-TEK roma.ni 

Almas Milatesit 4-1 

.MtLATLblI" gabelli. Cosinini. 


buoni costruttori. 

Lucchesi e un yladiatorc. 

Il regista dctl'altaceo e Rosa¬ 
ti anche se questi gioca troppo 
rirrelrtilo 

La qualità principale della 
squadra locale e la 
per CHI uh avversari 


■ va 

} rit'tv ut.i 
'•'.1 m are.i 


1. 


1 ll.ib .ili «o 
in v;oit-<gRio Ulti 1 
P.1I..1 ila Fo.tii)!, Lii- 
e. iiivete di tu.oc ;ii 
porla. p.is'.i I.I palbi indir'ro .1 
M.inot:i clic . l-’si 1.1 p.riiH uii.i 
furilat.i insaccanno di p.-ri ismne 
II pareggio dcil'ATAC giur.ee .d j 
18 ' giazie ad un malure'i» dcìi.i ' 
l'elocità,!‘IBcsa dei padroni di i as.i Ut.-I 
j gliani. solo a pochi .metri da C.i ' 


mani at.i I:. i oc'ione tra 1 rrp.irll; 
troppe volle per non dire conll-l 
nuamtnie. d p.illonc Maggiav.a| 
,1(1 «ipti.i di 15 .11)..-I pica se non s, tosse lasci.ita | nelbi str.aloslera 11 gimx o pcreir>| 

e sl.ilo (pi.mio in.Il laolbo e l.ii 
segn.itiir.i i venni.1 pili pi r meriti)* 
o demerilo del .singoli r bc per Iii- 
cidd.i «li uiip.istazioiie e cluarez-' 
za nell.) realizzazione 

LATINA- I'crel;i, f-Ciiigii». .. j.., «- ♦. J a . V banno lavorevobneide ini- 

iSitzi.'. Celtslmi. Quagiicri. .M.>s.. AIlHaS'nilaiCSIl 4*1 I prrssion.ilo il lerzlno .sinistro Ca-I 

I Vuliinc. Fim..io. Stiol.gbi. Bc-- .MILATLblI- Gabelli. Cosinini. ! dell Almas. perielio rrdpi- 

ti-Lti, Espusilo .Marroni: Camilla. Innocenti, ter- i*’ •' s-ni'» nei Irantoboll.irr 

; ANZIO I-. Ili IH. Zun:.i.. Cai- rante. Paoloni. Filippi. .Malaspuia.!irru. u/a riti!., sr.nt.mte l'aolo- 
1 rr)zzini. Fabii. Eultnii Bubcrll. j Ferrariitl. I-aurtnzI Ini; ( onttnl. un giov.ine mediano 

ISpingi. Fi.ill.li oli. Verzoni. Smor- At..MAS .'o'-ia. l'aloinoi. «ato-'*^*" *'■* ""meri per after- 

[gon. Borghc.sj. limi; Plelrlni .Migliori. Contini; iI onnipre'rr.lc C,.nn ehe. 

, Arbitro. Dclltal.i di Boma 1 Colombo, fanelrolll. .Maiinanti.l 


A GIORNI 


RECIIRD 


[ ('(ilmiiliii- l’ronlo bi p.n l,i | 

( ulomlii). Oper.i/ione ''iiiio 
t'olniiiM; Era lei «he lo volt-v.i | 
(■«liisvr-o: Il figlio di Vi o l'.d'id.» | 
Corallo- Il romanzo delbi iiii.ivit.ii 
Corso. Il f.ivolo---» Aiidi-rsoo | 
(ristailo (Jb .un.Ulti li iolcd-. 
IH-Ile .M.isrhcre: l.citer.» .111 us.i- 
'.nt-e 

I Ilrllp Terrazze; L'.iniiu.i e il voli.. 
Ilplle Vinone II pili er.indi 
■■pellai o'o del mondo 
Del \avcello; l'iicr-iiil . 

Diana; I ragni della metropoli ' 
Boria : Attanasio eav.»lb> v.ine-i- j 
EiJellveiii: Il . .o t i.iIoh* dt I Mi--j 
louri , 

filen: Qu,iii(b> li dm.ne .iin.u 'i ! 
Fsprro" Att.ui. 1 sio (.iv.ill-> ' .-i e lo 1 
I Lsposi/iiiiie: T r.i 'lue li.iii'lo re ' 
I Europa: L.i vedova allegra I 

'Evcvtsior; Nri u.i-siloi.di in Lo-, l 
I .\ngcles i 

[Farnese: Ali dei futiiio 1 

jFaro; Dramm.i .sul Tevere , 

-l-lamnia: Torna piccribi Sbi-' .i 
! l'iamiiietia: f'.uii'- b.o b. btllr 
I fcbcba 


A GIORNI 


kf:i;iird 


^n\ 


DVCmi 98 

APPROFITTATE DELLE 
NUOVE CONDIZIONI DI 
VENDITA 

20 RATE 


8 

V. 


Agenzia NARDI 

za dc.In Libertà, 
l-'-.c.'oro 322 <i 5 


8-9 




Reti nel prin.o U-inpo ai ! 2 ' 
Espusilo, al 25 ' Celestini nel 
, SLContio tempo .il .'A Beit. tl 
I ' I .gol 11 


Conti. (Guadagno. 

Attui IHD Mgnr»r (•loggi 


lullal .1 durate 
[ha rl.it o • eiiza risparmir* tutto 
1 stesso 


iirll’incontio ' 
c 


Fiorentini*Cos. Neh 1*0 


Ilici, te 

dietro. 
AI .r 


riescono 


tenerle 


Ir. 


(lel primo ICm- 


colim. mette in rete. 

La riprcs>i e ui marca .izitn- 1 ‘’tccbcUi, 
date, ma il gioco pej ciili..ii!b. .1 1 ^’- i-fpri- 
squatl'e. e ■-•il lui,re. (pi.uido 


BOI - ! 
I.oiìb I 


GLI OSPEDA LIERI BATTUTI NE LLA RIPRESA 

Federconsorzi- Humanitas 2-0 


Ambedue le reti sono state segnate dal risorto Vitolo 


: 1 ria Vi;- 


fEDERf d.nSORZI Rar.ucci. isiungimento 

•Mosca n.-Gi.-.n: .Si,'. ..i..: sr.vt-S 

Tugn-j.i. Vi'.o. ) fe..-xre-C I"’ 
fiori cosi l^ai'.ar.z. 1 , 

HCMANIT .\b V.t.r : H . t -r< . j 
(’aiiz-'o. (arri-), fcrianion: i 
D .VgOotjr.o, Mo,inali, f ingoiani ' 

Fir;nar.i. forr.an. Cerai; K 

al IS ed ai '27 Vito.-- 


di Lii 




FIOBENTINI Venanzi 
iiol:. filim-cHi Mo.-r. Di 
(>rudi Bic-san. 
f .Ist an. 

CO.S .MET Cr-vi.-o Crnto 
r.i Ibi-rj:,..!,. Veiialil Chiodi. Si-, 
l'-ioncell.. -M rKi.Pi, Fefr.'icuti. Ci-j 
'peMini '.I.-ra'i i.iTi Virli ‘ 

I tiMlro N."fnIizlo di Isol.i Lisi I 
t Reti .lì TT,' tiri pr.mo len.i-'’ 

iDi {.Olì. I 

.Molto ollt-a >..( la pa'ifa u. 
Iicii s’.oìi.i'-. .1. '.e . 0 '* s Sangnlli » [ 
fra le -rp)- a.r- de: Fiorenti:!. » = 
della Cos Me; . -i o!''. attes.i pc.'- 
chò enlrambt le cf. npagtni era-i 
rr» dc=idcH-''e di av-.■antagg.atsi 
|siil!c immcdi.'.le ,r'tg..t--u; ‘ 

1 Qu-rdi la par'ila r ''ala. rr. i> 
Idei resto *i r.re'.f rie-, a n.oi'o 
rvjp, con.ba'tui'i c «olo di stretti m:- 
j'-.ira il F.orentin. e :..i 5 cUo a, 
[prevalere ‘.ii quo'ati rivali j 

! L'unica rete della giornata la i 
e..- ' 


Frrraculi. al ;i 2 ' (JoIoihImj; nel sc- 
Ni>n e stato una bella partila 
quella all Almas tra i rossi (ricali 
e gli azzurri del Mltatcslt Consi- 
rleralo il giuorr» svolto dalle due 
.squadre II risultato tinaie av rebbe 
ambe potuto rsserc capovolto- 
Mt .-.-1 comunque la vittoria dell Abnas. 
[ t OSI 1 r.me M.r.o .inda’e Ic eo'e e 


siala lamp.inte 


bui linire dell., (onle'a si rono 
M-aldali gli animi r I arbitro e 
stato n)streilr> a -pcrtire ntg!l spo- ! 
gliatoi pr. i,'« Innf»renti. reo di 
av-ere prr.mnri.ito narole iroeo ri¬ 
guardose nei lonlronti del direi-j 
tore di gar.i <• poi ferracul. r I 
Palombi, rolpevr.il tìi rcciprocLr ' 
s. orrellez -e 

DB» ».(> r.niooi o 



CONSORZIO 

VENDITE 

RATEALI 

LAVORATORI 




I RI^LLiTATI 
c le elasii»ifiche 


GIRONE A 


vi* 1‘ 


L.< . 


>r1 * * . cS 

P(r z.i II 


o.i t. 


, realizzava Di I-oHi con un tiro 
‘rabbie so che «i insacr-iva r.ìla j 
■ I destra di Cervini II Fio-e,ilini| 
(usufruiva anche di un rigore ma) 
'Crudi inviava rr.alarr.cn'c a lato ' 


i rar-i Cir.gfi .r:.i <• D V^z-s-'..!.'.. 

f reJr-rc'.i.^.r/i uii 


.\. F. 


Nt';;.» vif.ona c.ti federcii.-or-i 
>---;Uac 5 ra MC'jra. etfic.ente, e:-' 
fiCacissir.'.a a.Iattec-co t solidi -1 
s.-.'.a in difesa, pratica c ve oce 
:.rz 1 a.tri rer.art. 1 . Hutr.anitj-s 
tra uan.ta ev.rienien.ente con E 
.>ro::e;t.i ai portarsi a ca.'a un 
punto. ..'.a I s-uoi caìcoil sono n- 
'U'.tati errti'i che avversari 
erar. > r-zz. -.iper'ativarr.er.te in 
»vr:.,i » tt: hanno cì.nulo -oc- 
co;..;«re a. più consistente ira¬ 
sano dei ìoce.i la gara ha as¬ 
sunto nn Gai! iniz.o una tì-loncv 
TiiB eh.ara e positiva jK-r i pa¬ 
droni di ca-a. quindi nu:u da 
eccepire su. p:d che legittimo 
verijetto ve:.uto a concretare una 
'Uiieriiin'à :er."i:.ir:a,e Tuttavia 
gli Opedalien si sono batiul 
con iiroi energia arr.:..irevo;e sen 
za un attln.o di •scoraxgmo.cmo 
con la volontà le-a ad un rac- 


! sue I sc.; 
).a.:-o <i 
' M'--c.i 


Sfefer-Oeefa 2 2 


Keìtuno-Àstrea M 


D.ronzo. ' 

della I 

Sfren.i. ' 
» 
1 


ASTREA- R(r..t, R. o/z.. P. 
eia. Scatolini. Pagliar.:. .Vrdc.,.- 
no; Zannmi, Antonii... De F u- 
mci. Longhi. Dolcn'i 

NETTUNO: Cicr». Sli.ido ft.r- 
tuna. Macri. Pasloii. Di Gi.u.a- 
rr.o, Formen'.n Crllucti. R-^- 
gerf. Antonacci. Pactar.r. 

Refi; nel secondo icn p.: 

29 ' Paccarie al .T 7 ' Dolci, i. 

NETTUNO. I?, — Partii., fra 
due squadre .1.11.01 a a corU. ot 
p:uprepjrazionc c alquanto in- 
complcle- Il .Vcifuno ha ath.c- 
c. lo di piu. la foli.ina non cii 
c stata amica 

I mlRliori In campo Reme tìcl- 
l'Astrca c Fortuna del Nettano. 
OMimo l'arbr.raggio. 


G.AET.à Madonna. Di 
Stcfancìli. Camello A 
IB.in-'h:. R-cmielIo. Iz/i 
j C 1-rin.-io Plini- 

1 STEFER Narrior.i. Lo-i t>jrd< z- 
I ZI. Pompili I.i’ta. Rap.fi. I,ea 
'■'Volpi. Fngìi.', Pier, III Rossi 
1 " I \Iata»-o;i 

.il 


I risultati 

* rarquinì.«-.Murial(lalbano 
♦f.iannispori-Torre *in F. 
•Flamine .\zz,-Civ itacait. 
''.Mmas-Milatrsit 
‘I(aIcalrio-.\T.XC 
‘Rieti-Viterbo 
•.Spcs-Civitaiccrhia 
' Frdereon.-llomanitai 

La classifica 


l-l 

1-1 

1- l 

2 - 1 
2-1 
2-0 

2-f 


. Marcntor, - 
’al 3 ,-.' Volpi (Si. 
I': 2 ' Serena ed a! 


17 ' Ros-i (Si ed 


nella ripresa 
45' Camello 


a] 


(Dal nostro corrispondente) 

quclio 


] ,\Ieri''.t<i pareggio 
’ ■'cgui'o dal Gaeta 


con- 

cgui'o dal Gaeta a danno della 
Stefer me. nel primo tempo, ti¬ 
rato a • tu'la birra ». si è porta¬ 
ta in vantaggio di ben due reti 
Io» ripre'.i Invece avevo una 
fi'oncmia ben diversa; il Gaeta 
per nulla ra'segnato alla sco.i- 
flit,!, contendeva palla su palio i 
aH'avv ersario che. perarltro. non 
riusciva a tenere quel ritmo di 
gioco impos'o nel primo tempo 


Italcairio 2 
FedcrcOns, 2 
3lorialdalb. 2 
Civitaras. t 
Rieti 2 

Atac 2 

Torre In P. 2 
Targnìnia S 
Spes 2 

.Milatesit 2 
.Almas 2 
Gìannisport 2 
Ilomanitas 2 
Fiamme. A. 2 
L'.veccbia 2 
Viterbo 2 


t 

« 

I 

t 

t 

1 

1 

1 

1 

I 

1 

• 


1 

• 

4 

2 
3 

3 

I 

•» 

1 

4 
C 
3 
3 

3 
.* 

4 


GIRONE B 

I risultati 

•Nettuno-Astrra I-l 

•Trionfalm. Lab Palma I-F 

-‘Cassino-Annunziata 1-b 

'Stefer-Ciaeta 2-2 

‘Fiorcntini-Cosmet I-® 

•Ostfensr-PontecOrv o I-I 

•Vellctri-.AIbatrastcverr 3-2 

•Latina-.-\niin 3-S 

La classifica 


tutto pei* rabbìgliameiìta e 

per la casa attraversa la piu* 



del genere ! 


Latina 2 

Ostiense 2 
Cos. -Met. 2 
.Vnnttnziata 2 
Lab. Palma 2 
Anzio 2 

Fiorentini 2 
Pontecono 2 
Cassino 2 
Gaeta 2 

Velletri 2 
Nettano 2 
Astrea 2 
Trionfalm. 2 
Albatras. 2 
Stefer 2 


» 

• 

I 

1 

I 

I 

$ 

t 

« 

0 

1 

1 

I 

1 


1 2 


3 

0 

1 

3 

5 

4 
3 
3 

6 

5 
8 


•• l 

2 i 

2 I 

1 ' 

I ! 


Visitatela! 
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i< L’UNITA* » DEL LUNEDI’ 


Lunéili 19 ollotre 1953 


rUnità 


lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


del lunedi 


CICLISMO 


solo Fornara rosislo ad onauetil 
Qpii ian l o oin ci t o ro dal o .P. uanini 

Il record di Coppi non è stato neppure sfiorato • La corsa perseguitata dalla sfor¬ 
tuna - Cadute ed incidenti a catena a Kubler, a Fornara e alto stesso vincitore 


(Dot nostro inviato speciale) 


LUGANO, Hi. — Il tempo 
gramo (umuiità, e i)oi jJÌoy- 
f/ia; c h; strade baynate co- 
striiiyono yli nomini a fare 
nso dei freni...) l’ombra di 
Coppi, il yrande assente, c la 
disfiruzia di lìartuli, hanno 
dato una mazzata in testa 
al Gran Premio di Lnyano. 
Per dire della yrif/ìa corsa 
rii oygi, basta lUi confronto 
fra due cifre: 40.498 e 8S.2 H:ì; 
qucsiH è ia ci/ru tifi j)(i.s.s() 
di Anrpietil; quella e la cifra 
del passo-record di Coppi. 

Comunque, In gara c sta¬ 
ta degna dell’attesa, c An- 
qiictil, giovane campione, si 
e imposto di forza, quasi con 
spavalderia. Cosi ora si può 
dire che Coppi, per battere 
Anquetil. nelle corse contro 
il tempo, dovrà essere in 
in buone condizioni: forse 
dovrà essere in grandi con¬ 
dizioni. 

Chi è, dunque, questo An-'* 
quetil? 

Ecco un suo ritratto, fat¬ 
to in fretta: quasi vent’auni, 
lungo (tu. 1,74), itiaqro (dii 
logrammi 08): Anquetil ha 
la faccia jìallida, di «» ra 
gazzo patito. E' nato a Iloueu; 
il ragazzo si dimostra cam¬ 
pione nelle corse contro il 
tempo: un anno fa, Anquetil 
ha x)into il i. Gran Premio di 
Francia » (Km. 70 a 42,070 
l'ora), a rapporto fisso, per 
ililcitnnii. Ecco le sue vitto¬ 
rie: i< Gran Premio di Iinncn<>. 

•r Grand Pri.v des Nations : 
c < Gran Premio di Lugano». 

Contro Anquetil, oggi, si 
sono battuti Fornara. Kubler 
e Astrua: si sono battuti e 
sono stati vinti. Tutti c tre 
hanno dovuto abbassar ban¬ 
diera davanti al ragazzo di 
Eouen. Fornara, il piu bra¬ 
vo nel confronto, ha )>crduto 
la corsa uell’idtimo giro, an¬ 
che perchè la fortuna non 
oli c stata amica. 

Cosi Kubler. Il quale Ku¬ 
bler, come Fornara, due vol¬ 
te Ita dovuto interrompere 
l’azione per colpa di cadute. 

T.' Asfrun iieira::io!ic è nu- 
cora un po’ legato. Vìi po’ 
come un putcimi jielln sfoji- 
pa. Gismondi. Piauezzi, Vatt 
Est e Schaer non degni di 
stare in corsa. Il u Gran Pre¬ 
mio di Lugano • c nato sotto 
il segno nero della fella. Pri¬ 
ma il forfait (forzato.,.) di 
Coppi: poi la ilisgrazia di 
Bnrfnli, i 

Comunque .'.ono i favoriti 
■— c cioè: Anquetil, Kubler, 
Fornara e Astrua — che su¬ 
bito fanno la parte dei pro¬ 
tagonisti. Ecco infatti gli uo¬ 
mini .sul traguardo del pri- 
rào giro (Km. 15.100): 1) Ku¬ 
bler 22'51” (Km. 39.040 l'ora); 

S) Anquetil 22’5r4: 3) Astrua 
E2’.-iS’'S: 4) Fornara 23'01”2: 

Le notizie del secondo giro 
rficoiio subito che, oggi, Ku¬ 
bler non avrà fortuna: Fcr- 
dg va per terra — mia, due 
volte... — e Anquetil s'av- 
vantaggìa. Intanto, si lancia 
Fornara che acchiappa c 
pn.ssa Van Est. Ma anche 
Fornara fa In fine di Kubler: 
anche Fornara infatti, va per 
terra c perde l.V. 

L'o'rologio batte il tempo 
del distacco sul traguardo 
del secondo piro (Kni. 30.2): 

.oin qui. Anquetil è il più 
bravo, il più veloce. Anque- 
tile cammina a 3S.6SS l'ora. 
Seguono: Astrua a 19 "8: For- 
nara a 31”2; Kubler a 4.5": 
Gismondi a l'01"4: Van Est 
a rSG": Brttn a 2’09": Schaeri 
a 2'28'’: Pianezzì a .TOT’. 

Pianrzzi c Schaer, IJrnn c 
Vati Est. Gismondi. ormai 
sono fuori del gioco che vin- 
C’-'. La lotta sì fa serrata fra 
Anquetil e Astrua, Fornara 
c Kubler: a metà strada, i 
quattro hninini cammiuano 
Tutti tirilo spazio di 15 ". Poi. 
Anquetil r A.sirun (e mi po’ 
anche Kubler...) accusano lo 
sforzo; in mezzo giro An- 
quetiì. nel confronto con 


Fornara. perde 13": ma ecco 
le posizioni, fra nonio c uo 
Ilio, sul traguardo del terzo 
giro (km. 4.5.3): Antpietil 
(l.H)'29"2 - 38,558 l'ora); 

Fornara ii 7’’8: /l.slrun a 39"8; 

A lena Antpictily 11 ra¬ 
gazzo ritorna con forza, in 
(irnndc stile malgrado una 
disgra.in che lo ferma: An- 
(picltl cambia la bicicletta 
Ora, anche lu corsa di For- 
iiaru si stanca. E la strada 
ilirciita sempre più difficile, 
])iu pesante. Kubler iicebiap- 



per poter vedere gli uomini 
ail'arrivo, sul nastro del tra¬ 
guardo: ecco Unni, ecco Gi- 
smoudi, ecco Fornara che, dì 
nuovo, è caduto e s'è sbiic- 
eiato tutto un braccio. Per¬ 
chè vinca Fornara devono 
passare 2'Ot": l'avvesnrin c 
Auqnclil... ma l'attesa è bre¬ 
ve; Fornara non ha ancora 
finito (li stringere i freni che 
già, laggiù, in fondo alla 
strada la folla s’aoda: arriva 
Anquetil. Il ragazzo non ha 
perduto tempo; anzi... 

Eccolo qui, Aìiquetil. Ila la 
faccia fredda, rigala dalla 
fntira. Viene ni niicro/oiio di 
liadìo-Parigi: si copre la te¬ 
sta e le spalle con una co- 
perta di lana. 

— Contento'.’... 

— Si, tanto... 

— Hai vinto il «Gran Pri.v 
des Nations» e il «Gran Pre¬ 


mio di l.iigaiiii ipiale. del ■ j 
le due corse, ipiiilichi la ina 
(lif/icile, la 1)111 dura’’ 

— Tiitt'i' due s'iiio dure, 
difficili. Però, mia e possibi¬ 
le un coiifroiitir la corsa di 
Parigi e più hmiia, tpiesta è 
inii aspra. 

Poi, felice, it fiionine cani 
pillile .w ne va 

.\TJM.IO CA.VOtU.tNO 

L’ordine d’arrivo 

1) .A.NOt'i;'! H. (Ir.) die «iiiii- 
pir i l'Iiiloiiietri 7.'i,à(ip in 
lire l.riK'ifr'K ,il|,i iiiedi.i di 
diiliiiiietrì .'IM,iSi; 

;!) l'ornara (11.) in l.ri'i'lh’ .. 

:{) Klililer (.S\i/.) in •^.OO'IiO"; 

I) Astrua (H.) in 2.ur.'»7"(i; 
j) (iisinoiuli (Il ) in 

(.) Aiiii IM (oi.) in ::.uz’:tr 

D Urtili (Svi/.) in 
«) .Sdiaer (.Svi/.) in ‘J.ll.i’IS’.t. 

!i) i‘ìaiie//i (Svi/.) m 





Al centauro romano Francisci 
la 24’Vermicino-Rocca di^apa 

Il record dellti classieii corsa icilItilo — Successi di ciilcgoria 
di Fagioli., Levantini, Hidcnti. Greco. Pos.scnli c Marcelli 


I, \ Viai.MlClNO-ltOCCA in I’.ACA imotoch i.i.siica 

Irto un i-a'-saKeio «.il lirivìilo » del KÌlerisla Al.trcelli 


rasiiuale Fornarii 

pa e /lassa Vau Est. Ma or¬ 
mai il <1 Gran Premio » è un 
oitioeo che imeres.sa, che ap- 
pnssioiia, snltaiiin per il duel¬ 
lo jXiiquciil-Fornara i quali, 
sul traguardo del quarto giro 
(km. liO.l - 38,377 l'ora) sono 
divisi da 0”; il vantaggio è 
di Anquetil. Seguono: Kubler 
fi J'0I>"1: Astrua a I’30": Gi- 
sm(in:li a 2'28'’; Van Est a 
3'04": Bruii a 4'3(ì ": Piauezzi 
a 5'2S". 

Ultimo giro. Piove scinjire; 
fra lu .(olla, mi opro uii varco 


.VIL.VI'RI: SI KKC.W.N I.IC.W O l‘i:iì ( (Ilili KRI-: II. C. I'. V.WI.M 

Gino Burlali ricoveralo aii’ospedale 
in segnilo a nn pauroso incidenle d’anlo 

l/« Aurclia » su cui viaji 7 *iavii l allcta si cap(»vc)lj*c sulla Milaiio-Conio in 
sogiiìfo ali iirlo con una luaccliiiia « 11(10 » — Le condi/.ioui del popolare asso 


.Mila wiiiiiiuaitrv'.uiiii ccll/io- 
lit! aella Vcniilciiio-Ilocca Ut Ca¬ 
pa 1)1 uno l-ranci.M'l con !u .M.V. 

4 citliiUrl Ila .stulniito il inio\o 
prhiiato a-.-'oliito ad oUic Ili 
)cni. orari aggiudicandosi la Co])- 
pa (1 argento elei Pie-jlileiue ilol 
L'oii.slgllo Oli Cella. 

Ciollo di piiinatt oggi nella 
Vcnnieliio-Roeca ili Paiai e.a.s- 
-.lea gaia in .‘-alila l;ni)-.eealjU- 
niente oigaiii//ata dal Moloclub 
ai Iloiiia 

Il ineaUlcnie della IMI Ulaii- 
''lil ha dato il via ‘-taniaiie ad 
oltic eonto eoneoneull 11 tem¬ 
po tnaniemilo'.i (iuoie\oie per 
tutta la dtiiata doiia gara iia 
|)eIme^.•'o la ieall//a/ioiie di vl- 
lociiA \eia'iienti' iiotei.oli. 

Iti-ultalio. liilattl. iictlamciile 
i.attiitl 1 pilimiti tlel.e elii'.'-i 7.à 
Ill.S. nso. 500 e iiioiorarro//etie 
lidie a! inumi piimato le-ioliilo 
[■omiuistato dal oravo I-i anelaci 
|i-iic ha alihii.-v-alo <li oltie Iti" 
{il proprio pM‘c ■iienic prnauto 
jdfteiiuto Un dai lO.'iO 
I tirande folla Uiiigo intio 11 
1 pci cor.-io i 

I l-cro i U'-uItati* I 

' Ctassr SUO c<‘. votsa 


numi: 0) Mortiiloiii l.ainhietUi 
12 10'4. 3) l’eiugini. Vc'-iui 

12 32'. 

t'Ias'.e 7.1 (Y- .S/iiiil 11 Pus 

senti Otello I a\er<ia 1104 H, 
media kin 77 07K (ninno leeoid 
(11 ela-vse. precedente Po'-senti «-u 
Allihio. initl. in 12.50"): 2) ( e- 
■oiri I.a\erda. iri4",5. .7) (lallia- 
nl. faprinlo. Il’lO’H 

Classe Siclrears 500 r< einsn 
1) Marcelli I.iilgl .sldeeaiisla 
nircl .Spartaco, (iilerii. 1) 14". 
media 93..57.7 (nno\o iccord di 
cla'c'e piecedenle PaloiuLo (.,i- 
icra 500 ( 15)51 ) 5)'44"4) 


Alla Saia Borsa di Bologna 
Altonsetti contro Gasprick 

Que.ila .-.eia alla >ala Bois.i 
di Bologna, avia luogo un inte- 
re.'-sanlc ed attesa inanife'-taziu. 
ne iiiierna/.Kiiiale di pugilato. 
Nel inatch principale clellii se¬ 


mi) rohiuiio Alfonsetti, affroiitc- 
la rauslriaco Ga.sprick, un pu¬ 
gile dotato di un record di tcs- 
s.inta vittorie. 

Incerta ed accanita .--arà la 
lotta Ira i due forti anlagoni-,ti, 
ma Alldh.--etti, ha nei suoi po¬ 
tenti pugni le carte per potè: 
aspirare al .successo. 


Ruther e Bucher in tesla 
olla 6 giorni di Francotorte 

FllAN’COFOin'K. la -- ha =cl 
glorili ciclistica di Francotorlc 
-■on.mciat.i sabato scorso alle '.'3 
ha (iato la '•cgueiite classifiia 
registrata alle 1 del mnltmo 
Il Uiitlier-nuchor tSvti p Ut. 
2i Ntelsen-Klanicr (Dan.) j. ‘.i. 
3i Saager-niMger (Oer.) p, i). l) 
'rcri.//i-C:ilien (It. Ln.s.s ) rcgiio- 
no altre dieci s(|iia(lre distacca- 


rata. il pugile pes.) medio-inas.'i. .e di im giro e piò 




(Dal nostro corriaponde-ita) 


MIL.ANO. 18 — Ginn Bal¬ 
lali è rimasto gravoniente Ic- 
rilo in un incidenlo aiitonio- 
bili.slico accaduto .stamtino 
.sulla .strada IMilano-Cmno. 
L’incidente è accaduto pochi 
minuti prima delle dicci. 
Bartali era partito da Mila¬ 
no iibsiome con l’ing. Fena- 
rolì, il ni a.«.saggi a lo re Fos¬ 
sati c gli amici Leoni e Bai- 
das.seroni, a bordo di una ve¬ 
loce « Aurclia ò. Il popolare 
campione fiorentino era di¬ 
rotto a Lugano dove avrebbe 
dovuto partecipare ai Gran 
Premio l'Vaniniii. 
era stato percorso a di.'-crcta^ 
Il primo tratto di strad.-i 


tmdaUtra e .^en/.a alcun im"- 
dcntc. Ad mi certo punto, po¬ 
co iiriiiia di C.'inlù. al cr<ice- 
via di Ce;-menate, !.i macciii- 
na è .stat.i iiue-tita d.i mia 
Fiat " IKIO'-. "bucala da mia 
strada laterale. 

La macchina del .-.mip oih j 
fiorentino, che m.irciav.i i] 
circa 8(1 cliilometn all'ora, è 
.stata colpita nell:* pjpo¬ 
steriore sini.'Ua con eslrcira 
violenza. Ha compiuto due 
giri su se stes.sii. nuiiidi si è 
capovolta. Gino B.irtali, cno 
non aveva fatto a teinoo a 
leiulctsi conto Jeiracc'idiit*), è 
.«tato proiettalo fumi. 11 cam- 
pimi»' ha vi.s.soto aitimi dram¬ 
matici. ApiK’iia toccato ter 



Le ozzutre sconfiHe 
per 6-2 doUa Francia 


(Dal nostro corrispondente) 

NABOLF, IH. — Nella terza 
giornata ticgli incontri tti ten¬ 
ni, feiiiiniiiil»' tra le rappre- 
iciitativc d'Italia e di Francia 
si e chiusa con una .secca scon¬ 
fitta Jicr ic italiane per (ì-2. Ki- 
biiltato die 'già si prevedeva, 
poiché ai posti delia Lazzarinu 
e aella Bilogaa, infoitunate, 
venivano rimpiazzate le esor¬ 
dienti Itamerinu c Vignai, fa¬ 
cili predi' delle awersarie. Una 
peggioro affermazione del pre¬ 
nci'! ico si riscontrava quando 
scendevano in campo l'Adttm- 
"o:; e la mi gliori jier rincontre 
(iiretto; (luest'iittiinn cedeva 
iielfaiiìente alla bravi.v'ima 
.\(!.im,s,'n pt'r tì-4, (ì-2. 

Molt.i fortuna avev.i invece 
la coppia azzurra Migliori-To- 
".oin ci'iitro la Galtier-Kcrmi- 
iia. Nel prinni set molti sono 
.stali .eli errori c le bravure a 
cu: et hanno fatto a.*fsistcrc. E' 
stato un .-.'et,. comballuti.«.')i- 
mo »',i i guiisrhi si alternavano 
Cv'ii vantagg' e svantaggi. 

Pvà .ili.» tino le azziure han- 
n» p-tv.il'O c<»:i il pu.«tergi ' di 
13-11. Ni'l .soc.^ndo ..set-, le az- 
zu.rc hriiMO avuto \it:i «arile 


.sulle siaiictie nvveisaue v.n- 
ccndo per G-4. Con l.ile vittoria 
si n.ssognava al'ItaliH il .secon¬ 
do punto; un'altra sco”‘'‘ta ve- 
niva nella contiini<iziu.'<o del 
doppio Galticr-Kormina c Man- 
fredi-Ramoriiio che fu .s.-isp»-.-> 
sabato coi punti 9-7, 5-7; lu 
azzurre perdevano la '^rza 
partita per 6-1. 

LELI.O VIZZA 

Pk*co il tlcHaglio; singofiire. 
Adamsoii-Migliori 6—t. 6-'2. 

Doppio: Galtier-Kcnniiia (Fn 
battono Manfrcdi-Raniormo 9-7 
7-5 6-1. 

BiicaiUe - Adam«on iFri b 
Manfrtxti-Ramorino 6-3 6-0. 

ToTielIi-Migliori (It> b. G.d- 
t«er-Kermiiia 13-12 6-4. 


Cium Bari.ili è .stalo riimco 
dcciipaiite dellii mticchina a 
rimanere ferito. Degli tiHri, 
rolo i! imis.s.iggiaio'o Fo.ss.iti 
Ila npml.itii lievi escoria/.’o- 
ni .-id Un ginocchio per cui 
-si è re-a nece.s'aria solo una 
.somm.iria medicti/.iohe. Nei 
(lonu'nggio, tlopo aver senti¬ 
to la di 3 .gno.si dei medici, Btir- 
t.Tli è appar.so rinfr.ancato. 

Alle 23.00 lo stato di col¬ 
la s.-o m cui trova Gino Bar- 
lali appariva in fa.se decre¬ 
scente. in .'cv:.t.a si è avuto 
un consulto con la parleci- 
pa/tone rh'I doti. Ulìvelli. 
mcfiico personale di Bartali 
e del chirurgo prof. Mangio¬ 
ne. giunti espre.s.samcnte da 
Fiteii/.o. E’ italo accertato 


1 ) h ran- 

ci.s<-l 1)1 uno "u M V. 500 ce. 4 eli : 
km. 14 400 ili T4fi ■ medili km. 
111.220 (nuo-.o pitiiiiilii ««ssoiu- 
'lo e (Il cla.sso. primato piece- 
|,l(-:ue riaiicl.scl. (iu//l. K05".5; 
2) Piiciocr.» su (ÌU//I 350 ec 
competl/tone. in B:il"2 (nuovo 
I primato, rilesse 350). pienvleiitr 
jno.s.setti 1033, .\ortnn H’.57’(i 
j Classe 500 re. .«.-/.'or/: 1 ) la- 

; gioii Ahieclo. Matrhh-ss. H 59 K 

ii.odia ni; 071; 2) rorvmil. Malcli- 
le.-ss 0 07". 3) Don Kolipe. (lii/.-l 
9 1.) 7 

_ ■ Cìnsse 2.50 S/ioit: 1 ) I.avaiitim 

1 nomano Parlila bialbcro. 8 3ri"ó 
che la sede dell'emaloma de-jniedia 100.388; 2) indenti. Mon- 
mmeìa una frattura della Khi»ì. 9 014; 3) Milani italo 

apofisi tnisver.se doll:i primaf M • 914'7. 

e .seconda vertebra lombari.! classe /js re. .sport. ii i.e- 

l.e condi/ioni di Bartali up-.'animi nomano. Pani.a 9 21 H. 

paiont» comunque nu'tU) gr;i-|’'’*'‘'''i 92 274; 2) haiquier. Asto- 
vi di qii.'into s; crc(ies«e in 938"; 3) Petnircl. ‘lauru-s. 

,9 .38". 

1 Classe I2S «<• i) nidenti Glo- 


Il portoghese De Oliveira 

si impone neito "Coppa d'oro,. 

Il lusiliino iiDDiiiiliidoìiiio (lui rìhi'o di 
Sliìiinoli. (li ('usi eli olii c di C.liico Luiidi 


I 


un primo momento. 

FR.VXfO ME.Vr.VN.V 


conlinuando nelle Mie raprto- 
le .stava jicr love.'ciarbi di 
nuovo .sU ili lui. K.gli. .allor i, 
facendo apjH'lio ad ogni più 
npo.sta energia, .«i è .sollev.i- 
to con imo blot/o ,-ovrum;ii'o 
e. bencliè dolorante, è riu.sc'- 
to a dare una spìnta all’au- 
h». rimetlend»)la con le t'.tnle 
rivolte ver.so il cieU» 

G'.i amici, che ;r, <'..iì;o ; i- 
poita'o leggere ferite, ,gn so¬ 
no .subito corsi attoino. Gino 
iaiiifciiia'r fortissimi dolt>r< 
alia colonna vertebrale a! 
bacino e ad una gamba. D.«j 
una va.«ta lacerazione deli.i 
L’£.mba sini.stra sceiid«^'/4 co ! 
pi-'eo l! .««ingliC- 

Poclii miiutti più t.'trài Bar¬ 
tali. clic appariva pallido e 
.«offerente, è stato adagiato 

sui cuscitit di uu'auto che dt San Siro la 


Telegramma tfeirUnità 
di auguri^ Bartali 

I,a rrilattonr romana drl- 
r« Unità « ha inviato a Gino 
liariali il sp^uriitp (rlrgiiimma: 

« .A nome sportivi italiani c 
no.stro inviamo grande lampio¬ 
ne afTettuosi auguri di rapida 
guarigione 


vanni Mondlnl. In ti'.5.5". me¬ 
dia km. 96 897 (nuovo record 
di cliu‘s«r). precedente Paloml)l. 
Marini (1949) 9'32"fi; 2) Marini. 
Mondiai. 914"3: 3) I.arquier. 

Rum). !r43" 

Classe i25 ee rorsa- 1) Prancl- 
“cl Druno. M V , 8 5.5"4. media 
km 90 832; 2) Mt’at.l Italo. Mo- 


.SIRACIS \ 18 — isu. (liciti¬ 

lo di .Siracusii -si ,■ disputato og¬ 
gi. in un pomeriggio primaveri¬ 
le. la (pitiri»! edizione d»‘;iu Cop- 
I>ii d'<)ro di Sicilia, niiimiestn- 
/lone di velocità per vettuie del¬ 
la categoria .sport internu'zioiiige 
valevo.e p<'i’ i! canipioiiuto cieKc 
due cla.'ssl 2000 ed olii e 2000 cc 
di ciilndiata Come gu\ avvenu¬ 
to per 11 it'r/o (inni l’iemio di 
foiracii.sa cnc neìio »cui>o mar¬ 


zo venne vinto dallo svizzero l><‘hii 4r6'4 5 


l-.iUeiia iier vettuie ollie 2000. 

Keeo I risultati: 

1) .Mirs.«o buigi (Ma.serati) c;ie 
ha compìuttr 1 18 gin in 42'21 ' 
e .3 5. alia media di Km. 140 228 

2) Ci.ett! Kintlio (Maseratl) ii» 
42 38 3 5 

.Sei onda hatterui olite 2000. 

1) l)e Dlivcira ( Poi togallo ) .su 
1-eiran .3000 dodici ciiindn. in 
41 4-3 5. media Kni 144 619 

) .St.ipiio.i .m( Perrurt 3000 


Jìisiiltido /noia rivale- 

1) De Oliveira (Portg ) 4117’ 
e 3 5. media kl). 143 818. 

2) Dordoin su Gordlnl in 
4r2.5- 3 5 

(ìlio pili vchue li 14 ino de.- 


IPPICA 


Al francese Norman i 15 milioni 
del premio Jockey club a San Siro 

Lii piazza è andata a Sliikainpiir dclFAga Khan c ia terza airitaliaiiu Aiiu'- 

Tcleiiiaco secondo le previ.sioni vince il premio A'illa Borghese alle Capaiiiiellc 


fico 


Fausto Gardini vince 
il torneo di Algeri 

.\LOKRI. 18. — La tinaie de! 
singolare maschile di tennis a! 
Torneo internazionale di .M-C- 
ri c stata vinta da Fau-to C;.»r- 
dtni cl'.e ha l-attuto il irancCj-e 
Paul Rcmy per 6-2 6-1, 6-2 


e (lir«^ll;i u tutta andatura in 
diro/.ioiu' di IMilano. Ginn è 
stato portato d'urgv'nz.ii allo 
o.si>edaIe SaiTCamillo ilove si 
trova ricovor.ito nel 'oparto 
Osservazione. 

Do|k» Un primo sommario 
c,«amc. i sanit.ari Jianno pro¬ 
spettato la piis.sibiiità di u’i.) 
lc,«ione al bacino e aH.i co¬ 
lonna vertebr.'do e di una 
fr.ittura tdla .gamba .sinistra 
Solo più tardi. |)ur giudican¬ 
do «orie lo con«o,gvton/e deùo 
incidente, i tnedici del Sin 
Cìttnillo Iiiinovi o.«chi,so che 
po-«.sano Osservi fratturo dt ' a- 
.«ta iKirtata. Il cainpioiu' .-.irà 
«ottojKi.sto a radiogratìa i>or 
.aoccrtarc lo «tato dolio c>ssa 
del bacino clic si j>on,sj «ino 
rima.'tc incr-.natv'. Por «uiu- 
raro la ferita alla g.nni.'a si¬ 
nistra sono "(.Iti roi'Osia.'i ot¬ 
to punti 


•MILANO. 18. — Giornatatri ben raggruppati con Shi- 
;ivvor.sat;i dal maltempo quel- 
l;i di oggi, die non ha co- 
muiiqiic tenuto lontano dal- 


.'olla delle grandi occasioni. 

I. a pmggia lia voluto però ri- 
spariniar»’ il Gran Premio, 
arre.strndo.m a pochi minuti 
dalla slil.ita (lei concorrenti 
die, pnntuaii. scendevano in 
pist;i ;d!e 16.'2l) in vivace ed 
ammirato corteo. 

Apriva i! < defilé s Varmo- 
nie«» La.'zto .«cguilo da Lama 

II. Bcltagor. .-\Iberigo, Oise, 
Rivi'(»nd<*li, Shikampur il 
s;.ii:«» dcH'-Ag.i Khan. Nor-j 
man. Buissoiv D’Or (favorito 

!netl«‘ qiu'te ;i 2 eontio 1) Do 
Dreu-X. Atenodoro. Diana Bri- 
zi.'ino c resile Sarnia. 

La parten/a era sollecita e 
colta con mimo Jetice dallo 
« starter » ene riuscivi! ad 
avviar»' i 13 eoncorrenii qua- 
.-^i su di una iinea. .Assumeva 
il coniando Lai)'..» II. allo 
steccato .ivendo al .«no fianco 
.Atenodotv*. La.'v!»» c gli al- 


ii' llc «■• l.iii|«; a)ip.«ituaggiu ilrl 

kampur ultimo in coda | n icm.ir.. 

La curva veniva pas.«ata aI . VV’.'i 
piKsizioni immutale, dovendo- rnrMtO F \ f R O • i. l 


GrafTcnrlcd. nncho stiivoUn la vii- 
torli» »• aiulatii ad un») straniero; 

II portoghese De Oliveira su f-'er- 
tan. 

La gara si «• svolta ni due Iviit- 
terte Cd un»i tinaie, ciaseumi de.- 

.0 tre i. distanza di diciotlo gin,.,! mialè leallzyato da De Oli- 
rtiii 9'44”6, 3) Vigorito. Runii.lpari a k;ii. 99. iveira in 2 13'3 5 alla media di 

9 46"3 j partenti sono tredu'i dc.Jalkm. 148 42.5 

.Smnlers J25 er .S/iort ■ l) Gre-! orima Ixtttcrta delia eategoua tl-! Ritirato alia partenza cieiìa 
ro Druno M V. m 9'28". inedlalno a 2000 c nove deili» .seconda |>.ua in«a«'iiii [ler la rottura de 

1 potile posteriore uno del niog- 
)g:f)ri favoriti del prono.stico non- 
|che vincitore delia pvovii del o 
iscoi-so anno Ca.steiiotti su Fei- 
jian 3000 

Ritirato ne.la tinaie aiFoitavo 
gli») ((iiHiidu conduccvii con «1- 
curezj’H dinanzi a De Ollvcini. 
Stagnoii .su FeiTari altio vinci¬ 
tore di una urecedente edizione. 

Parcccimc decine ui migliaia 
di sivettatori hanno gremito tri- 
'.livvnc e pvwto e ‘.e HtUivceiv/.c de» 
;eir(uit»>. Pre.-enti «urtorità rcgio- 
• niiìi e ’e maggiori autorità !o- 
Icali. 

I II succe.sso di De Giiveira *■ 
; meritato, jierchc In lotta non e 
liianeatu e in vittoiiu del porto- 
I' R I. V! I O VRAORIO. 1 » .In//i«.Ighese »• -stata in.sidiBtii prtnm da 
2) (..il.«ti'.«. Ini . IIJ. 21 f> (s'.i.lstagnoii j)o! da Bordoni che con 


Peppicelli vince nei SOOOlAì lombardi la quinta edizione 


olle selezioni di Bologna 


BOLIXiN'A. 13 — Alto ,«•.,:«) 
Comunale m c s.olt.i aiu r.o..ìo- 
r.« di atletica Iccger.T fen-.n':: ili 
per la di.'puta dei VI G.-.n Pre¬ 
mio Milani. Conte'r.p.»r«ncarrc:'.tc 
Fa avuto InogJ la riunione- n.«- 
Zior.ale indetta dalla FIDAL (i: 
preparazior.c e reiezione per il 
pro'simo inimr.tro internazson.'de 
Argentina - Italia a Bvci.Oi Aires 

II G. P. Milani o ,st..:o -v mto. 
con targo starto d; ; tmt*. dall.» 
^Cestistfea Boìogiia , Fico « i.- 
Euliati tecnici: 

.'I, ZOO piani; 1) Cesar,ni tCc;t 
Boi.) in 26"3 - M. so ostacoli: 1) 
Greppi (Se. Bergamo) in 12" - 
M. iOO pievi: l« PeruDo (Ccst. 
Boi ) in ZZIS - Lancio del dtscO; 
li Calcesi - Gabric (Se Bergan.O) 
VI. 35,12 - Salto in alto: Ip Pal- 
rr.eìino (Sip- Tonno) m. 147 - 
Getto del peso: 1) Piccinini (Atl. 
Tonno) m. 12.83 - Salto in ìur.yo. 
Il Passio (Atl. Torino) m. 5,19 - 
M. 100 piani: 1) Leone (Sip. To- 
T.no) in 12"3 - Lor.cio dei gia¬ 
vellotto; 1) Turci (Se- Bcrg.'imo) 
m. 40.62 - Staffetta 4 x 100: 1) 
Cestistica Bologna (De Beri.ardi- 
r.i, Melandri. Ccsanni. Martelli) 
Li 50"I. 

Ciatsìfictz finale per Società: 


li Cc.-t»stua Bologi.a punt» 75. 
2i .Adr.-itir-i R.ivrnna p. 25; 3) 
Ct r .1 Modoit.a p 24; 4> Se Ber- 
pnTì.i). .5i Se Pcrrara; ài Sus To¬ 
rino 

La riunione majcndc t « d.«to i 
stpucnti risiiP.iti; 

.'f. 1500: M.icgioni Vitto-,o (Gal- 

l. -«r.-.tci in 4 00'8 - Loricr, del j>c- 
lo. Zi Profoii (.A«ti Gigi.o Rosso) 

m. 14 56 - .Vf, MAX): 1) Pepp.celti 
(Poi Tertaccr-.i Roma) In 15TG" 
- Lancio del g.nrelìotto: 11 Fari¬ 
na (.A.A.A Genova) m. 59,75. 

DOi )0 1 risultati odierni, le in- 
dUcrczioni sulla sulla formazione 
dcllj «quadra maschile che s: re¬ 
cherà in Argentina pctTnettono 
di indic.irc come Sicuri compo- 
no.ntt oltre a Profeti. Maggioni c 
Ler.zi. Pepoicelli e Lavelh. M.'<t- 
tencci e Farina 


del Gran Premio delle Regioni 


Lh Loiv.tiardi«i ha mcntatatr.cn- «nate p.«:v punti dovciinso 
le vinto la quinta cdizaor.c dciliiero rilevare che i t.iscanl han- 
Grhn picnilo delie Regioni che é-no avuto in lon, stoiiett.» s,;\i:i:i- 


A GIORNI 


RECORD 


terminato ieri a Roma, staccati- 
dò di soli quattro punti la torte 
comjiagtne veneta. 

L'« équipe > lombarda si «' di¬ 
mostrata nettamente la piò tor¬ 
te c tutti i suoi componenti mv 
no «tatj all'altezza delle loro r.'.i- 
glion prestazioni. Il nu.gliore dn 
lombardi c stato Gnocchi, uno 
dei nostri piò giovani velocisti, 
che si è imìtoato. con facilit;». ad 
-Archilli c ad .Andreatini. 

Le Marche, col loro terzo po¬ 
sto, hanno costituito la .*orpi-csa 
della manitestazionc, P<x:hi. aila 
Viglila, avrebbero «iicraio in taic 
piazzamento, ceh acquista mag¬ 
gior valore so si pensa che que¬ 
sta compagine era scena a Roma 
priva di elémenti di gran valore. 
Il Lazio è terminato ad un sol 
punto dallo Marche e, se Verccsi 
avesse corso t 200 metri, molto 
probabilmente 1 vincitori dello 
scorso anno si troverebbero oggi 
in una posizione migliore, vie¬ 
ne poi l’Emllle che ha preceduto 
41 Ihemonte e la Toscana, teimi- 


Iicatit. aitr.n-.cnti 

Como aH'iamo !.. -aiglio- 

rc g.,r.» d.»; punto m \;-t.a to.'-- 
n.ico c "tata «luClia dei 200 . vinti 
da GtKxrhi :n 22 8 (in Ixttterla 
lì !omh.ir«!>) «ivcva tutto sognare 
PI cronon.otrl tii. tei 22'.5) Buo¬ 
no lo j)rr)vo »ii rchr.li cd Vn- 
drctitir.i (2,)' in t».:tc.-i.») xcgit 
800 !.« lotta :x’r la vittoria era 
n-stretta «i soli Rizzt« cd «VIloisio 
Il loinbardo conducevn sempre 
in testa c vinceva, malgrado lo 
«sprint > di .-Mloisio li temixj é 
discreto non avendo nes.-uno 
voluto « tir.iro i .->3 i Buon jn fi: 
terzo Vtschi che in Uiiten.i rat- 
teva Rizz»-) .Vnche rei ,5000 «i ve 
nficava hi ste.'-sO lenon.en.-) che 
negli 800; nessuno «limvas e 
«oio sul finire il sardo Pozzebon 
se ne andavo, runsccndo a man¬ 
tenere il suo vantaggio 

Nei salto In lungo vittavria la¬ 
ziale (FuniCd) por «vp^ra di Mjt- 
colulllo. o.ggl in ottima giornata 
MarcotuUio saltava 6.63, misura 
«aitata anche da Bictti. ma U la- 


si rcgi.strarc il solo arrt'lni- 
incnto di De Dreii.x e Dì:in:i 
Briziano. visibihiioiite avver- 
.sjiti (l.il terreno pe.snivte. nicn- 
txe Shikainpiir avanzav;!. 

In retta d’arrivo Oi.'»’ e 
La.«zlo -si portavano sul bat¬ 
tistrada per siiporark) c in¬ 
gaggiare una buona lotta fra 
loro. Ben presto s’univii ;ii 
due contendenti Norman ehe.l 
balzato dal gro .«-'0 come una 
molla, li pa.s'.sava d’autorità 
per raggiungeie il traguardo 
con vantaggio. OisC t' Laszlo 
venivano poi nel iii.»;i!e .su¬ 
perati anche da Shikampur! 
e zXlberigo che raccoglievano! 
le ie.«idue monete. | 

L’vudine d’iirriv») del Fre-1 
mio del "Jockey Club - (lire] 
l.T milioni - m. 2400) era' 
pertanto il seguente: 

1) Norman (.59.5 P. Hoo-j 
garrì) del «ig. E. Masurel; ) 

2) Shikampur (56 C. Smir- 
kc) ricir.Aga Hhan; 

3) Alberigo della razza 

Del Soldo; ^ 

4) Oise della Razza Tici-! 
no - tre lunghezze. Tre quar- ( 
ti - tempo 2'4l"3/5 

Pieno succes.«o. dunque, dei 
colori stranieri piazzatisi as 
primi due Vittoria di 

sorpre.sa però quella di Nor¬ 
man. poiché i favori del pro¬ 
nostico erano tutti per ili 
«"giudicava 1 .» Bviisson D Or 


rntttìa: 

2 ì M.it'ir**; llnrtitl. ] 

H. I\ '2 (V,. 

rnrMio r\rRMi.\iM: t» irjtc- 

2 htn, Inxvn Tot.: 2 "'. 1*5 


Hmj». v9| 

U SCHEDA TOTIP 

COLOXN.A VINCENTE: 
X X: X .X: 2 1; 2 I: 1 .\: 
I 2. 


dii|t. 4712. 

l’RFMIO ('WII’V.MV- Ul ormilrnr. 
Jp Iri-'iiii) fai . I(>. |(> (ll-’p. 

(lii|». ‘•"I. 

l'RFVIIO VII! \ r.ORf.IILsr II /. i 
Icni.li". 2l Gi.i-I PI 7..I.. I'. 1'. -'»> 
(«'). lini» 52. , 

l'itTMio nriir ntGvixni ■ 

Il S.i/,:-; 1-Oll/ii l.il.- I'-, _’l. 1“ 

.72». »l'ii» (»2 

riti MIO IK.IRIV II tnl-ri.i. 
2i I ?ir»»j».‘i» I..I . 4'). ZI). |V »vvp. 

''rnr’Mio viofisr. nz.-r;. 21 i.u-l 
I «»lf nt.i ’V) Xi.zi l 


la miovii Crordini 2.300 cC è stii- 
tiv sempre « n(lo.««o (len'altìcre 
cle::i« scuderia di Gunst«:ia. 



UN 


RECORD 


ziale 

j'Ori'hc aveva il secondo miglior 
-allo (6 62). peccalo che Marro- 
tullio 'ia troppo discontinuo, al- 
rrimer.ti {otrebbe fare molto cii 
(òvi. Buone '.e prove di Saccar.s'a 
e d; Son'.leho. ambedue oltre t 
6.50 Nel lancio del «daveiiorto il 
marchigiano tìibilla vinceva con 
u;v lancio molto vicino «i ,5,3 m, 
psccrdcndo n campione del CSI 
Der.cv.inta. anche lui con o’.tre 
.5 2 i v. 

Il tolte in.jbro scagijava l at¬ 
trezzo o 43,77. misura che costi¬ 
tuisce il suo primato persoriale. 
FionA c Verona si sono tatti no¬ 
tare !'Cr i loro lanci oltre 1 40 


C.\RLO SC.%RfNGl 


t'l..%SSIHC.\ PER RCGIUNI 
1. I ombardia 141; 2. Veneto 
134; J Marche 129.5; 4. Lezio 
128 5; 5. tmnlia 118; 6. Toscana 
e Piemonte 113; 8 .Abruzzi 112; 
y Umbri.» 106.5; IO Campania 
84 5. n Puglie; 12 V Giulia; 
13 I istiria. 14. Sardegna; 15 
Calabria; 16, Sicilia; 17. V. Tri¬ 
dentina; 18. Lucania. i 


che c naufragato, probabil¬ 
mente. nel mare di fango ini 
cui si era tramutata la pi-«ta. 
Sconfitta comunque non di- i 
sonorevolc la nostra, -Albe- 
rigo e Oise. piazzatisi alle 
«palle dei primi arrivati, 
hanuv' porrtsttamentc rispet¬ 
tato la classifica dei vaUvri 
in campn e si sono battuti 
con coraggio e valore contro 
avversari dichiaratamente più 
forti. 

Le corse che hanrwo fatto! 
contorno ai « clou » della 
giornata ,«ono state vinte da: 
Prillina (Vardo): Gard (Stel¬ 
la DiNcarco); Kasbek (Ecua¬ 
dor); Zacchera (Tocaya): 
-Aleionella (Calpurnia): Pri¬ 
sma (Borsaro Nero); Sutley 

A Telemaco il premio 
<c Villa Borghese » 

Il Premio \ i||.i B.)r?h«-.-i', dol-ito 

.li 1.200 090 lire di pirmi, prova di 
Centro della riiinioire di cor«e al 
zaioppo aH'ippcdroao delle Cai-iao-^ 


LA VENDITA CHE 
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« L’UNITA’ « DEL LUNEDI’ 


Lunedì 19 ottobre 1953 


INFANZIA E GIOVINEZZA DI UN MARTIRE 

MAMMA ROSENBERG 
PARU DI SUO FIGLIO 


Nostro servizio particolare iID.'I!). in domenica .succcj^iva 

NEW YORKToZtobre — So- •' QuoHa m cui Julie si era 
phie RoscnbeiR ha Eìó anni. 1presso la scuola dì 
Un il volto stanco. se«nato. • 'V-^.y‘>"ia dell’Università di 
come tutte le madri di fami-■ Certo, dovettero 


anello loro lottare per vivere 
e non ebbero mai neppure i 
mobili necessari jx;r la ca.sa. 
Fi^li miei adorati! Fiyli miei 
meravij'liosi, che vi hanno 
fatto? ». 

Mamma Sophie iiianfie an¬ 
cora. E il suo dolore la con¬ 
duce accanto ad un fiosso 
armadio. NeU'ajiriilo, un odo¬ 
re forte di naftalina e di can¬ 
fora mi penetra nelle narici. 
Ora, davanti a me, .sono kIì 
abiti di Ethel c di Julie. or¬ 
dinati e puliti. Mamma So¬ 
phie li .spa/./ola tutti i siornl 
con tpiello ste.sso amore con 
cui ora li accarezza. ■< Andam¬ 
mo insieme con Julie fino a 
Delanccy Street, per com¬ 
prarli. Èrano anni che non si 
comprava nulla. K non li ha 
potuti metter mai. nep|)ure 
una .sola volta . 

Ci sediamo son/a parlare. 
Acc.mto alla mia poltrona, 
un ,ill)um di di.schi è aperto, 
c si Icitnono i titoli dei dischi 
di Michael e di Hohliie, come 
' Marv a\'eva un aenellino >- 
e •' l.a mia stella stellina ». 

ALICE CITItON 


dotti ricevuti ciiiale coinpcn-.o 

. ... 

CONVERSAZIO NE CON II. SIMPA TICO A l TORE COMICO 

Proibita esser spiritasi ì 

si chiede preoccupato Taranto 

L'interprrtr tli ' Anni facili > ilifontle il ilirittn alla .satira — Dure parnit' contro la 
ccnsnra por lo scainlaloso attttjAgiainento verso il film <li Zampa — Trmit'anni di attività 


DALLA REDAZIONE TORINESE jccii.sorc, (Zi dar tua no alle for- 

jbici. (Jraziani ha itruteatato 


pila della elas.se operaia. Mi 
invila a ituardaie in una ve¬ 
trinetta una i.stantanca sbia¬ 
dita di Ethel e Julius. La si- 
L'iìora Sophie l’ha trovata da 
poco, in un vecchio portafo¬ 
glio di Julie ■>. Julie è se¬ 
duto su un prato c sorride. 

Ethel e accanto a lui in Ri- 
nocchio e con un braccio Rii 
circonda le spalle teneramen¬ 
te. E’ un aspetto di Ethel che 
nessun «ioi naie ha mai stam- 
jiato. E’ una Ethel Rìnvane. 
innainoiata, ciiiando Michael 
non era ancora nato. 

Jiilic era un bambino 
davvero alYettuo.so. Andava a 
Renio a tutti i suoi maestri. 

Era biavo a scuola, non mi 
ha mai dato preoccupazioni ». 

Sofihic RosenbciR parha Icn- 
lamonte, come aspettando che 
le tornino alla memoria i ri- 
iordi di un pa.'=sa»o scom¬ 
parso. 

(Tutta la vita ho .solfcito. 

A H apni lavoravo in un ne- 
Ro/io c mi ammazzavo per la 
fatua. I miei mi vestivano 
in modo da farmi sembrale 
una vecchia. Ci ciederestc 
che questa è una mia foli; 

Rratla a 14 anni? >. 

Nella loto, seinhiaua una 
raRazza di almeno venti anni 
I capelli raccolti sulla nuca, 
la loriRa Ronna .severa e la 
camicia col collo alto comi» 
portavano le raRa/ze del pu 
nolo verso il 15)02. Fin da 
(piclla eia lavora\a dalle set¬ 
te del mattino alle sei di sorr 
a cucire bottoni sulle ciacche 
da uomo. 

1 Otto dollari la scttimann 
Questa era la mia paRa. U» 

Involato sodo per poleiini 
far laRRiunRcrc in America 
(iaRli alili membri dePa niia 
famÌRlia . 

A 15I anni Sophie sposò il 
suo primo e unico amore. 

Harrj-, Abitarono nel quar¬ 
tiere squallido o affollato do¬ 
di emigrati. T» Ea.'-t Side». 

Ilnrry faceva il sarto in una 
grande fabbrica di abiti m 
.serie. Di\’enne il rapni c'ien- i 
l.anto siriH‘ii-ato 'in' ■- , 

parto — dice Sophie — tutti 
di operai di volevano lioni ; 
nerchè difendeva in ogni oc-; 
ca.sione i loro intcrcs.si i 

Abitavamo in Colombia 
Street. Non mi dimenticherò 
mai quella .strada. Julie ave- 
v'a allora 4 anni. Avevamo 
un appartamento orribile 11 
gahinotto comune era giù 
neH'andronc e il softltto ca¬ 
deva continuamente a i)ez- 
zetti per via (iella pu'gRia 
che filtrava dal tetto. Un 
giorno — ricordo che me ne 
.«lavo seduta sulla porta di 
ca.sa -- vidi che tutti accor¬ 
revano verso ‘un punto dove 
.si era v'crificato un incidente. 

Qualcuno urlò; ''Signora Ro¬ 
senberg! E' Julie!". Li per li 
non mi resi conto di nulla. 

Ali jiresero per un braccio e 
mi trascinarono verso il luo¬ 
go deH incidcnte; il mio bim¬ 
bo eia lutto co)ierlo di san¬ 
gue. Sentii una fitta ni cuore, 
poi mi chinai mi di lui Julie. 

Julie . ■» 

l'ono una lunga nau.'a. So¬ 
phie continua n raccoptarc; 

- L'infanzia di Julie fu pipila 
di "papà c in scioperìi". 

Erano anni duri ciuelli, per i 
lavoratori deH aiibigliamento. 

Quante volte non avevamo 
in ca.sa neanche un pezzo di 
pane per i miei cinque figli! | 

Non volevo peri) fare debiti a i 
nessun costo e per questo mi 
misi a foie la portinaia... la¬ 
vavo le scale... .spalavo la ne¬ 
ve... anni duri anche quelli... » 

Mentre Sojihic parlava, ;o 
guardavo nella vetrina un li¬ 
bro di testo per ragazzi; 

- raritmetica della ouinii» 
classe v. Era di Julie? llove- 
va avere dicci anni quando 
studiava quelle pagine. Qua¬ 
si avesse seguito i mie. pen¬ 
sieri, la signoia Rosenberg 

continua. « H(» pa.'.sao. un ai i n di^cor.so ro-l”olc innocenti^aiinn, che non 

Irò granne spavento con Jii-i' "'*^ n i 

he. Aveva dicci anni c lnr-\^r .MilZe rirendc del giorno, 
nando da scuola un «iorno '^ •A’^ri: fidili, per esempio, 
vedo che è pallido come uni'^ Ulm di Zampa dì evi Ta- 

morto; "Non voglio piangere. <’ I ottimo mterp et , i ... 

mamma, ma mi fa tanto ino- sentire il nome del suo. \ P^r tornare ad Anni facili. 

-:— _ pQt^ vorrei sapere se in questo 

nostro paese esLsfe o no la 
libertà di espressione, la li¬ 
bertà di stampa. Come si pno 
impedire ad un artista di ri¬ 
trarre. attraverso la satira, un 



LE RECENTI DECISIONI DEL GOVERNO E DEL PARTITO COMUNISTA DELL’ URSS 

L'inleresse ìndfwìdnale dei colcosiani 

e il miglloniinenlo generala dell’economia 

Dìtninnilp le norme delie consegne obbligatorie - Vaumento dei prezzi d^ammasso e dei prezzi 
d^accjuisto eleva il reddito dei colcos - Che cosa si deve assicurare agli ammassi per il 


E noto (he ogni tainiglia 
di colco.'iaiu lui diritto di 
[pO'.'Cdcre m usulrutto un ap 
pez/amento di ti -»- die \ ;i 
ina da un qu.uto .i tu- qu.irl 


in natura de) lavoro compiu¬ 
to ^ulle terre .'-ociali del col- 
•o.s. Quindi ogni colco.'.iano 
VI 1.1 i)o.'..>ibililà di combina- 
c gli interessi sociali con i 


di ettaio, 'econoii le regioni. i-noi inlere'.'i pei .'(inali. l’e- 


i'Altldl — .AU'iini iliiiwatori ni'Kri ci.i iiiiti.irtcìiciili .dia (Oiii- 
(laeiii.i (li KatlicrÌMc Dimhaiit liatiitii rostittiilo una nuova 
foriiiaziniK'. ciii' drlniltrrà prn.ssiiiianieiito iirlLi tnclroiinli 
franrrsr. Meco, diir.iiilr una prova. Liigriir Itnliiu.sou (ni alto). 
Maro' I.ouÌM' II.* .SIIv.i (<i ‘-ini'trio. Itcrucy Ityors (m h:i"n) 
(■ Aiiiics .Andersen la (le'tia) 


E' anciii' not»» che (tgm fa¬ 
miglia ha (In ill<> (il pi(,"edor(‘ 
una o piu muivhc ( 'ccondo 
le regioni), uno o pm vitidli 
c diver'i capi di ovini, pol¬ 
lame. «rv. Qui"!.* dumo ha 
'(“inpre perme':‘'i« i* pi'’metti' 
ai co lei» .‘•inni di avere due 
lonti di reddito im.i ne! col¬ 
cos e una in prop; io. Que- 
.''fiiUiiua non pi'tmette ,id e»- 
si di sc'ddistare (('Manto quel¬ 
le esigenze in oioclotti agri¬ 
coli pioprie (li ogni (‘innomia 
fiimihavi' conV.tdm.i. m.i per 
mette loro di iieav.ne un 
certo guadagno dalla 'ibera 
vi'iìdita (il 1111,1 paltò di tali 
prodotti o dalla vendita di 
una maggior pa'te dei prò- 


rii lo sfruttamenti' di ((iiC'ti 
pn.'sibilità non .si ellettna in 
iiindo spontaneo; occoi re Io 
l.stiinolo dell’ediicn/ioiie. lo 
-timoh' della eonvenion/a di¬ 
retta. lo stiinoh' (iella oiii.c 
niz/a/ione. K.ru.'eiov. intat¬ 
ti ha ricordato quel che Le¬ 
nin scriveva in un aitieohv 
(lell.'i Pravda del 111 ottol'ie 


ridotte le noi me delle eon.se- 
gne obbligatorie dei prodotti 
(iell’allevamento aa parte 
delle aziende individuali de¬ 
gli Olierai e degli impiegati. 
In 'eglino alla diminuzione 
delle norme delle coii'Cgne 


carne rubli 4,10 al kg., per che dalla continua diminu- 
la carne di maiale rubli 7 a! zinne del prezzi del prodotti 
kg., per il pollame rubli 8..50. industriali, 
per 11 latte L’20-L50 al litio. nessun altio pae.so del 


per le uova 5 iiibli la clecin.'. 
L'aumento dei prezzi di am- 
ma.'.'O e dei prezzi di acqui- 


obbligatorie. i coleo.' e i co ’.-1 sto eleva il u'dclito dei eol- 


eo'iani avi.inno maggiori ec- 
eedeii/e di prodotti da ven¬ 
dei e a prezzi di acquisto più 
elevati ed anche ai prezzi del 
mi'icato colco'iano ». 

.Stabilendo i|iiote di am- 
inas'O pili has^e, il gi'verno 
ha deri'o elii' le quote aii- 
1 


co.s. Il criterio .'tabililo per i 
colcos, vale anche per quanto 
conceriK' reconomia indivi¬ 
duale dei colcosiani, degli 
operai ed impiegati che pos¬ 
seggono rappezzamento di 
terra e la stalla; quc.sti sono 
parecchi milioni ncll’URS.S. 


TORINO, ottobre 

Qualche giorno fa. Nino 
Taranto c lu sua insc|iarnbitc 
■ compagna’- hanno compiuto 
trcnt’aiini di vita comune. 
Meglio subito chiarire, a 
scanso d’eqairoci, di che cosa 
vogliamo parlare; fiiiscjmra- 
,hilc ( coiiip«i/n(i ' (': l'ormai fa- 
jmo.sn paglietta frastagliata, il 
copricajio che, da sci lustri, 
vive con Taranto sui palco¬ 
scenici della penisola, ele¬ 
mento indispensabile nelle 
macchiette del <' papà della 
caccavella', da 'Carlo Maz¬ 
za ' a 'Michele •Coniglio 
dall'ubriaco di « fa vino ve- 
ritassc ' al /fopnlarcscn can¬ 
tore di ■ Chitarra accatar- 
rata '. 

iViiio c la sua paghetta — 
come si dice a Nafìoli — .so¬ 
no veramente •< nnenia t co- 
re , tanto che nella rila pri¬ 
vata il y commendatò -, do¬ 
vendo rinunciare a questo 
cappello per ragioni di moda'] 


perc/ie Zampa ha osato met¬ 
tere in burletta l’adunata di 
Arcinazzo. perchè in un film 
italiano si ha il -coraggio • 
di satireggiare la burocrazia 
del passato regime! 

— .( Peccato, perche Anni 
facili era proprio un bel film 
— mormora Taranto con to¬ 
no contrilo. — Il ruolo affida¬ 
tomi da Zampa mi piacerà, lo 
' sentivo I. perchè si parlava 
di cose vere, rernmeate ne- 
cadute. Lo umorismo più 
schietto, più genuino c più 
popolare e quello che nasce 
dalla vita vissuta, dai perso¬ 
naggi dei nostri giorni, e 
Anni facili descrive nn am¬ 
biente, descrive il regime del¬ 
la " bustarella ». del •- pa¬ 
strocchio '. Non vorranno mi¬ 
ca dire che queste sono bu¬ 
gie? Sono le cose reali che 
fanno ridere il pubblico: pa¬ 
rola mia d’onore, che me ne 
intendo! . 


■*D 09 e finiremp? 


■t 


maschile, lo jinrla aU'ncchirl- 

In della giacca, come un di'Ormai •< il coinnicudato » (i 
stintivo. lancialo <•, accompagnando >l 

Gran festa per Nino Taran- j'hscnrso con la sua impaga¬ 
to nel fover del Teatro Al-i bile mimica, dice: .Ma qui 
fieri, ioti la partccipazione\df)rc andiamo a finire? Mi 
di tutta la famiglia della ri-incordo che tanti anni fa, m 
rista - B... come babele ■, dei ', una r i r i ,s f a avero uno 
giornalisti, della gente di t'Ai- \ ' ^i'Ulch ■ che ■■ sfotteva » un 
tro. brindisi a non finire, pia-\gurarca durante una notte 
i-crolmente ravvivati dai .sor-! (l'oscuramento: in camicia da 
risi di Gladi) Popescu. di Belleluotte, appariva il pezzo gro.s- 
Tildg. Silvana Siasi, la Afo- so ; le assicuro che le sue 
zart. Enza Soldi. Anna Banfi battute non avevano itroprio 
e delle ragazze del balletto. ui^Me ^ d'i m p e r i a l e Mi 
‘(Auguri, " commendatò o m a n d o .se, adesso, ano 

Cento di questi giorni!». Co-T sfcelc/i del genere rinsri- 
,si .'i coiubicia n chiaccliic-j rebbe a pns.sare sotto le /or¬ 
rore con Taranto del più e che caudine d e 11 a censura... 
del meno e poiché parlA-e con^Pen.sate che. dalla rivista di 
il - papà della caccavella - èì^f'cst’anno. e stato tagliato il; 
facile come cantare una can-t finale di una scenetta, un fi-j 

naie innocentissimo, che non- 
dava noia a nessuno... Perche?- 
Neanche io riesco a capirlo...'. 
Insomma. in Italia è proibito' 
es.scre spintosi. 


non nelle forbici del dottor 
Sorge. 

-Tagliare .500 metri di Anni 
facili vuol dire silurare il 
film, rovinarlo, ridurlo a mal 
partito. La pellicola può pia- 
•zere o non piacere, può an¬ 
dare a genio ad alcuni e riu¬ 
scire particolarmente causti¬ 
ca per (litri... Ala e colpa no¬ 
stra .se le cose si sono svolte 
in an determinato modo, ..se 
la realtù è quella che è? '. 

In un giorno di festa, pero. 


Altro che. Qnc.'-ta e una 
/triniiziit: girerò un nuovo 
film con Zampa, Il bcH’/Xn- 
toiiio, tratto dal romanzo di 
^italiano Rronciiti. l.a troniu 
mi entasiri.sma, il personag¬ 
gio. poi, mi «ppa.s.siona; sono 
certo che da (/iiesto nuovo la¬ 
voro, che comiiicercino a rea¬ 
lizzare fra fiochi me.>i, salte¬ 
rà fuori (jiialcosa di Intono... •. 
- Sempre che la censura. ■ ■ 
< Toh. esclama Taranto, non 
ri avevo pensalo' (.'hi.-.sii »-•*- 




IMt.S.S. - l.'riilr.ila del meri.ito iolcosianu, (Iella suprriicir di lU.nni) inriri quadrati, inau- 
ciiralo Io scorso anno a Erev,in. rapitale drirArinrnla sovietica 


1915) (nel periodo della ciuio- miali di nmmcTssn per i coi¬ 


va politica economica »). 

•• Non col .solo eiifn.sin.smo, 
ma con l’ausilio drll’cntii.sin- 
.sinn generato dalla prandi’ ri- 
rolazione. .stilla ba.sr dell’ln- 
lerr.sse iiersonnle, ilei per.so- 
tinh- iìiiere.ssamento. del enl- 
eolo (’conomico, lavorare per 
eosiruire prima i .solidi pon¬ 
ti che portano nn fun .se di 


CO' saranno le seguenti; per 
ogni ettaro di terra 4 kg. di 
carne (pC'o vivo). 5‘20 gram¬ 
mi di lan.i, Hi lifri di latte, 
17 uova; pei ogni 100 ettari 
(Il terra 4.2 pelli piccole, 1,3!^ 
pelli grandi, pelli rii 

maiale. Però, .nbbas.sando le 
quote di nmma.=.so, il governo 


Ad c-'eiTipio ogni economia 
individimio verserà annual¬ 
mente all’ammasso 30 kg. di 
carne, da fiO a 110 litri di 
latte per mucca (.'Ccondo le 
Repubbliche), da 30 a 100 
uova, da 100 grammi e 1.200 
di lana per ogni ovino (se¬ 
condo le Repubbliche). 

Va tenuto presente — per 
meglio comprendere il prov¬ 
vedimento — che tutti i pos¬ 
sessori di un appezzamento 
(il terra non pagano nulla 
allo Stalo in quanto la terra 


, ha dcci.so di aumentare i 
piccoli contadini al .socia-i prezzi clic paga per l’ammas- 
li.smo attraverso il c(i)»il(ili-j so, .Ad esempio per la carne 
.smo (Il Stato: aliriinenti non j pagi,ci à rubli 1.50 al kg., per 

arriverete al eoinnnisinn. non 1 la cai no di maiale .3,20. per ... 

fiorii rete dm ine dì niilioiii dii il p'diamc ;), p(*r i '’f>nigli jp non 'i affitta 
uomini al comnn/.smo ». ,'1.20. per il laitc ()..5.-, al Iitro.jp ne.s.suna tassa 

.S(‘ ((..'I non SI los.-c fatto, per d Inirro 9 c 12 rubli aljpp.- ,j bestiame c per la cas.n, 
li M.slcina colcosiano non si (kg., ccc. Ppj- quanto concerne le pa- 

irebbe 'V'iluppatr» c cnn.-oli-; »» » •- i . Itale c l'Iì ortngg:. (■ -tato sta¬ 

llato come lo e ora. Tuttavia: Keddlto supplementare Ibilito che nel 1954 la coltura 
la mco'tanic applicazione del i , , Ideila patata si ('.stenderà ,-u 

principio dello 'timolo iliretlol Ki u.sciov ha clclto; ■< Lm-^ 3 ,,^ qqO jj,, 
individuale hti fatto si che mitere-snmijnto nei colco.s e ^ p quella rie- 


moiti (<d.(is rendimento colco.siani allo sviluppo ùcl-f,riact<i su 1 07(5 000 Ha 
deH’aUività economica sia l'allev amento del hvsf.amc di | j, ^ pj.p_- 

notevolmente airetrato in proprmta come lio^ inferiore a 609 mi¬ 

lioni di q.li dei quali 57 mi- 


confronto a molti altri ciicgià detto, dipendf- in misura 
ricavano un rendimento su -1 notevole dai prezzi di am- 
pcriorc (’. quindi, nn reddito mas-o dei prodotti zootecni- 
ad<’giiato a! rendimento. lei- I colcos, in legame con lo 


lioiii di q.I) dovranno essere 
consegnati agli ammas.si con 

Per stimolare di più gli unii cimento (lei prezzi di nni-j 


e gli altri, creando una mag¬ 
giore fontf' di reddito, il go¬ 
verno .sovietico c il C-C. del 


luas.-o c di .'icqui.'to. percepi- 


i_ mente andrà al mercato e al 


mondo si regi.stra oggi un 
.solo provvedimento gov'erna- 
tivo diretto ad elev'are le con¬ 
dizioni (In contadini che as- 
■oniigli, 'la pure lontanamen¬ 
te. a quelli adottati nell’URSS 
l'or elevare il reddito sociale 
ed individuale dei colcosiani 
e di tutti I cittadini. 

Due interessi combinati 

Qui .'1 vede come .-i com¬ 
binino l'ai!''”, es.-e sociale e 
(lueUi) in:hv .duale del colco¬ 
siano: li primo non limila il 
.'Ccondo c que.sto concorre va¬ 
lidamente al soddisfacimento 
(lolla funzione sociale del pri¬ 
mo. Perchè una fiorente eco¬ 
nomia individuale del calco- 
.siano concorre anch’essa. con 
le sue pO'Sibilita, al migUora- 
inenlo generale cielleconomia 
sovietica dato clic economie 
.simili M contano iii parecchi 
milioni. Per averne una idea 
^i tenga pre.scnte che si ore- 
vede — secondo il compii » 
a.'.'Cgnato all’agricoltura — 
che nel 1954 in posse.'so delle 
economie agricole dei colco¬ 
siani singoli e di quelle — 
non più numerose — del con¬ 
tadini individuali (non asso¬ 
ciati nei colcos) vi saranno 
quasi 26 milioni di capi di 
gro.'.so bestiame, 27 milioni di 
ovini e 8 milioni c mezzo di 
.suini. Si comprende quindi 
quale interesse ha lo Stato a 
favorire lo sviluppo del ren¬ 
dimento di queste economie 
le quali — qun.si tutte — esi¬ 
stono in quanto le famiglie 
che le pos.'Cggono fanno par¬ 
te del grande esercito colco- 
•siano che ha tra.sformnto la 
agricoltura in tutta l’URSS. 
Sarebbe errore credere che il 
.socialismo debba trascurare 
gli mterc.ssi individuali c cu- 
[rarc solo quelli legati alla 
forma socialista doll'econo- 
mia. Tanto più l'economia in¬ 
dividuale del colcosiano ren¬ 
derà. tanto minore sarà la 
quantità del prodotto coope¬ 
rativo che consumerà la fa¬ 
miglia rolcnsiana. Tanto 
maggiore .sarà, quindi. la 
quantità di prodotti che fi¬ 
nirà .sul mercato per soddi- 
.'fnre i bisogni della società 
nella quale le e.'igenze sono 
sempre maggiori perchè i 
.'Uoi componenti non cono¬ 
scono la di.snccupazione e 
guadagnano sempre meglio 
avendo imparato a produrre 
.sempre più. 

Ci si potrebbe, però, do¬ 
mandare quale confronto ci 
pei mettono le cifre citate. 
Facciamone uno; al prezzo 
attuale di acquisto della car¬ 
ne. neirURSS si può acqui¬ 
state un’automobile uguale 
alla " 1100 FIzXT » (la nuova 
» Mo.^kvic »). vendendo 18 
quintali di carne, mentre in 
Italia se rte dovrebbero ven¬ 
dere 25 q.li al prezzo medio 
attuale del bestiame all’in- 

grf'.'.'O. 

Ci pare sia un esempio ab¬ 
bastanza orientativo. ' 

Con le misure da noi som¬ 
mariamente esposte, SI dev'e 
arrivare ad assicurare nel 
1051 agli amma.ssi 4.100.000 
tonnellate di carne contro tre 


ranno gin quest’anno un red-j (•'(•nsunio intern(> dei coìc(>s e 
. ,, i.,....-. ..dito supplementare, deriv’an-' 

P C. deirURS.S hanno dcn.so i h* dalle consegne del latte e duzione fornita dalrecoiKamia 
di fissare le quote di am-) della carne, pari a cirra 3.8 individuale dei co.rosiani, 
mr.s.-o della carne, del latte, j miliardi rii rubli. L'intrnito; .Aumentando i prezzi (ii 

de! pollame, delie patate, dei de.'-ivante dalle consegne e ammasso c i prezzi di acfi-ii-j milion; del 1952; 14.300.000 

legumi, della lana, ree, non [dalla vendita d( i p:odotti U.C. del PC e il govcr- fb latte c«>ntro 10.000.000 

più, come prima. (Ulla ba.=r 1 zootecnici allo Stato diverrà sovieticr) hanno r:confer-jfjj 1952 . \ questa 

(ìri rondinirnlf* rir;iv;itr» Ciri luna delle fonij dei la decisione di jquantità «ì devo aggiungere 

opni colciìs V ci.i ogni eolro- 1 rofldtl; enr ) eolc<>:i ricavano.ogni anno \ prezzi al ^^'jquella che affluirà sul rr.er- 
siaiu» dalla •’-ua pcnnonìia in-;daìl allcvaniento zootecnico ►».’Sincri di attraverso gli acquisti 

dividuale, ma Furia baFe de-j Infatti lo Stalo non au- prodotti dalrinchiMrja vendite libere dei 

gli ettari di terra in U'Ufrutto nienla .-olo i prezzi d; turi- *’ unii acra'o tur.., jcnh'O' e dei colcosiani, 

del coleo- e «uEa base dolln i ma.'.-o. ma .aumenta anche i E' quindi ev idente che tuttij . 1 ^ ,-juecte mìMi’-e fanno -e- 
dell';*'-.oe'»zamert.. |)-p,,;r.i d'.acquuto dei prodotti i colco.uani non ricevono un ^-òme vedremo, quelle 

meccanizzare ancor 


superficie 


le", diceva tenendo le mani film. Nino sospira e aggrotta 
strette sullo .stomaco. Sa. Ju-l'e sopracciglio- ■ Emhè. chte- 
ìie credeva che la sua mam-ide. allora non c'c proprio 
ma potesse far scomoaiire 'Jiicnfe da fare? (Qualche ora 


potesse 

(vgni dolore-, continua sorri¬ 
dendo Sophie. Quella volta si 
trattava di annendicite 

r Qli anni pa.ssano. Julie 
incontrò Ethel a 16 anni. Si 
innamorarono c deci.sero di 
Fnosar.=:i quando Julie avesse 
rlnito gli ;>tudi. E co.si fu. Si 
spocarono il 18 giugno del 


dopo la nostra conversazio¬ 
ne. apparirà .sui giornali la 


Nino T.'iranin urite vesti di prota:;onis|;i del film di Zampa 
< .Anni facili «. contro mi vi arranivce la rcnsura d.r. 


mentre .(i celebrano le nozze 
d'oro tra Taranto v la sua 
paglietta, non si può conti¬ 
nuare a pariore di cose tri¬ 
sti 


me la metteremo con quella 
scena in cui Antonio ed H 
' federale di Catania... . 
Alt! per fortuna. Belle 
di censura c di censori iTi'd/i c Silvana BUisi sono 

U/iuiite III tempo ad interrom- 

II MI* Antonio il compromettente d-- 


iioiizia che il ùtili di Zampa .determinato ambiente, che non 

è stato addirittura respin/oiè frutto di fantasia, ma él ’o'i't;.» St brinda alla salai". 

nio che orinni pare .«:a co -1 realtà? Ma allora '■ n(/rfo .sfo j -Caro Tnrnnto, gli chiedici- i iin-hi. ut Italia, lu ren.<.u~‘i 
in prima istanza) Gli riicia-j'a democrazia?"-. Imo, ci parli del futuro. Ce;-. ;'crir.« ite di brindare, 

m fatta: un corto dottor] Se.ssuno sa rispondere alla^qualcosa iu prngmmnia uri- riLRO NOA'LLLI 


^cicliina .S'orpc c dcci.'O. ani-jdomanda di Taranto: ‘ Addarla sua attii'ità cincmatogm-' 
maio dal - sacro furore = deli sfa 'a democrazia? », Certo fica? -, 


L'angolo della sfinge 


;i d'.-(Cqui;to dei prodotti i colco.'iani non ricevono uni^jj..,., co.me 
del («ilcosiano. Ciò fa -i che che le organizzazioni statali ! vantaggio diretto solo dallo.'^ij-ptie a me^^.... 
in ogni coleo.', già ali inizio c(>mijrrano sul mercato. .-Ad ' aumento dei prezzi dei generi p.j-j j 
deila (tngionc. si sappia qu.ile c-empio acquistando dai col- che consegneranno o vende-j 
qiiantitaUvo di proijoiti do- co.s Io Stalo pagherà: per Ia*ranno. ma Io riceveranno an -1 P.AOLO ROBOTTI 

vr.innfi r-'cre '•e.-'ati .lirn’n- 

do il p.-czzo di ammasso — : 

-I sappia quanto (la tal.' ( on- rOtlUH Ut nOiiC 

.regna si ricaverà. Inoltre a_ - 

tutti i colcosiani appare evi¬ 
dente che quanto maggiore 
sarà il rcndimentf» 'ielle eni- 
turc (he otterr.anno con un 
lavor" piu '«rgriniz/.'ito. p.ù 
.••rciirato c pit'j rost.-inte. tanio 
maggiore -nrà l’ecccdenz.a che 
I resterà loro disposizione -i.a 
jpr-r hi vc-nd.ta sul mercato. 

'Sia per la 'pr-rtizione fra di 
i lo' '>. 


I CLERICALI E ROMA 


ORIZZONTALI. I' pro'v.cssa 
di stipulare un contratto. Hi 
preposiz.one artitxjiata. 13i gran¬ 
de poeta preco. 14 1 nonna purr- 
riera; 18' ciò d, cut La h 'Ogno 
i.ri pac»e devastilo 18 > - c cosi 
via • abbreviato. 19 1 fusti molto 
‘Ottili: 20 , la polizia militare 

americani; 22 t antico pucrrrcro 
greco. 24' il verso del g.vto. 27» 
le consonanti di (Je’.ato; 28» mez¬ 
zo sole. 25>i bevanda: 30i pelato in 
plese. 31' porcellino; 34 1 nome 
comunissimo m Inghiterra (sen¬ 
za acca», .■gii non pcnu no; 36 1 
setta cristiana atneana; 37i han- 
.'o 11 naso schiacciato. 39» mez¬ 
ze maglie; 40» il si tedesco: 41) 
comune in provincia di Pc^scara; 
43» il Campeador: 46 1 andare 
■ tr ». 47» adesso: 43» affetti da 
una malattia per cui si diventa 
gialli 51» uno stato degli USA: 
54» il contrario della vita; 55» 
se le di chi si crede un super¬ 
uomo. 56» osservate, considerate. 
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Attacchi di Hoover 

'alla (democrazia parlairerlare 

j NEW A'OP.K. 18 — Nc, cor , -ts'-i cc-h -= "C'if ra ‘ 

'1evfs\a'^^vVx' ilrPnd:-! adr^^o lO"er-.a:orc Ro- 

, |S. ul H..‘ovc..’ nJ dcL economia Indivi -1 l'^mdrnao^r/n p^r un 

«e. 2» assassino: 3* congegno. 4» oarlair.cn'a iM^'^^*' ro!co.siano. Kru- nostro art,co!',, rorras^c rtl 


La politica dei prezzi 


anno fa. rìiiranic 
fr fcirma:'on, del ISIS, gnnl- 
rimo trnr'> di nre,«cnfarc 
Pio /.V qnnt, <f>»ne un arfr- 
*'e d-U ttnì.n unift. •ar-ruìo 
4i7r-n::'t •nir'ic 'itila iuqi di 
ifirla r la Re puIrbUr-a rr.- 
"lana. Ma non < 1 a^nrttaiam'} 


VrERTICALI 1 » u;. eroico Pie- 


a favore, 5» lo sono le bandiere ; in Vigore ne, pae.-i deil’Europi •-^***'’ dello: 


dei lavoratori. 8» sconvolginie.''.'» occidenla’c. 

^ I 

m.ari:.i. <1 imi'aior:. Si Mainato; ’ Hoover h.i nello. 


» Per (jiianto r;gua.'d;i i 
qu,.!jo di iicquislo e.-i veri- 


iicqare l cj ìden-a ani'h- nella 
r/u''f (Oric di Rorca capitale 


3» Società Zootect.ica Italiana; 
lOi mod.Reazione allotrop.ca det- 
ro^sigeno. 11 » rimpovcrim.ento 
del sangue. 12» articolo: 13» il 
titolo etcì deputato. 17» le ini¬ 
ziali del Tasso: 21» colui che 
compone v-ersi; 23» uno che ama 
gozzov.gliare: 23) sulle targhe di 
CJer.o\a 28» chiarezza, nitidezza; 
28» u.''.o che non ride: 31) la mas¬ 
sima romana (x = cs»; 32» ben 
lucide. 33 1 la fa chi si acconcia 
e SI ve'te, 34» il Sud-Ovest su¬ 
gli atlanti; 38) pianta delle le¬ 
guminose; 38) spalancare (tr.); 
12) 1 fiumi sud-americani; 44) 

la sua capitale è Tehera.n; 45) nel 
sacco di chi è rimasto scornato; 
49) nello stampo; 50) una orga¬ 
nizzazione turistica; 52) fra il si 
e )l no; 53) congiunzione dubi¬ 
tativa. , 


(’hif^a t'attol—'a c Stato non- 1 

un paese csi'tono numerosi arlìgo'i'' fiimc-ntali per la carne ’’ cor^<(^i%:a, | 

titi politici - . -ale è ■. caso.’n media del 30 per cerilo e 


della maggior parie dei paci* 
dell'Europa con;;ncniaIe — la 
scella del Pri.oto Minisiro e de; 
suoi collegh] si basa .su ai un 


per il latte del 50 per cenio 
E' altresì importante o.-serva- 1 
re che i prezzi al minuto dei 
prodotti dello allevamento. 
deRe patate e degli ortaggi 


cornpromesso tra i partiti. vengono aumentati, ma 


deriva una politica la qua.e non 
può tradursi se non in izio.n 
negative, mentre il popolo no.v 
ha alcuna possibilità di espri¬ 
mere la suà volontà sugli ..vve- 
nimenti quotidiani. 

Il prezzo di questi sistemi e 
una mancanza di continuità eJ 
una instabilità di governo. Pro¬ 
prio questi dissensi, questa in¬ 
stabilità e questo caos hanno »n 
l&rga misura spinto i popoli dt 
una dozzina di Stati europei ad 
auspicare la dittatura, con con¬ 
seguente perdita di tutte le lo¬ 
ro libertà ». 


al contrario subiscono ridu 
zioni annue. La politica di ri¬ 
duzione dei prezzi al minuto 
dei generi di consumo con¬ 
tinuerà ad essere fermamen¬ 
te attuata. 

Nelle presenti condizioni è 
stato anche riconosciuto op- 
portvmo diminuire le norme 
delle consegne obbligatorie 
allo stato dei prodotti dello 
allevamento da parte dei col¬ 
cosiani e ridurre le norme 
delle con.segne delle patate e 
degli ortaggi da paTte dei 
colcos. Vengono notevolmente 


ziofi aieiano nulla, ro-ne noi 
rrctcndiamo, di fri.dalr . (i; 
oteuranlista r> di ictnio. Ba¬ 
sta guardare negli archili, egli 
CI ammoni v~c. Senrinchc noi 
negli archili, quanto a proi- 
icdimenti contro la mano- 
morta. I canoni. l'Astc eccle¬ 
siastico C'C., abbiamo troiaio 
soltanto I bandi delia Repub¬ 
blica romana del 49 e le leggi 
italiane del '7 1 e dfl TJ Nei 
Iib'i obbiomo letto di un regi¬ 
me oscurantista, doie ci tolte 
del bello c del buono persino 
per far costruire te ferroiie 
.senza che n considerassero ope¬ 
ra del demonio. E ci è restato 
in mente questo quadro del 
regime pontifìcio negli anni 
dono il 18!0. tratteggiato dal 
Demarco- c .()» rinr/sfmarono 
le rerchie pratiche e. disci¬ 
pline della Curia romana: glt 


studi furono assoggettati cl- 
l autorità cecies-astuà: Ir. 
r-.unità, I pri-iteg- le gm-i- 
sdtzioni d"! clero furono fc.n- 
term.afe C ampliate, fu impo- 
t'o fa'satii amciitc l obbl-go 
del nfcrctlo pasquale; nei tri- 
hunalt tenne proibito dt usa¬ 
re la lingua Italiana m luc-jo 
d*lla latina: fu ritolta agli 
Eb-et la concessione di ros- 
sedere beni stabili, e quegl, 

I infeìici Tennero ri-ao-'ati ne- 
ghetti, eariratt di bi/cef.'i. a«- 
■soggetiati al!.! i igilanza della 

•riquiS’ - ione „ 

E mi r,.e no A sentire LO — 
(■ezsA-.-iTe l arretratezza c il 
malgoierno ponti fno, che 
preoccupar ano perfino le 
grandi potenze ronscrratrici. 
non esistei ano Sembra qua¬ 
si che da Roma si ir-adiassero 
te correnti p,ù entusiastiche 
del progresso, che h 'nsse 
d centro della m--Ifà is-r.der- 
na del liberalismo d'ila 
democrazia 

S' tanto c, rio tanto non 
sorprende più se il nostro 
contraddittore nega che da 
mazziniani, garibaldini libe¬ 
rati di s-nistra la lotta per 
Roma fosse sentita, come de- 
scTire ancora Federiop Cha- 
bod, quale una accanita » lot¬ 
ta contro il nemico interno 
deilttalia, che era ad un tem¬ 
po St cancro delVvmanit'S il 
^gato*. Nè se rtmproiera a 


noi di a er taciuto del prt- 
mc'o critico di R 0--3 come 
elemento dt attraziione e dt 
prestigio: quando miece, ver 
chi sanvia leggere, cbbicrro 
detto proprio che t'a t mo¬ 
ri:' di Rorra capitzie fu il 
;e<o dePa t-gdizione. fu r ta 
str-r-a. ■; r-'est-gio. il nome 
delia (--tti Ete-na » 

il beilo c ry-'i eh' -l corsn.i- 
('■1 de’.r frsze-r'.sZoze tutto 
rrc -crursìto dt lari^ziar strali 
- di . rns-—.ie-e le cose. rjOlt 
«; j -M*c letscTiz-z'e -Non vt 
' ■Zr-c-rto Ci'--' 'he il nostro 
r.r‘,col-i (-2 -Ii-’l'o p-oprto a 
m-eferare * fu-gh- comuni di 

-er ‘1 Int—'er-.r-iJ-imo SztiCCiey. 

lo che ad '-gnt Venti set- 
temhre ricorda gli elementi 
Ideali e -Ae-dog-cx nel conflit¬ 
to rer Roma, r-a trascura di 
ratutare le cc,nfast,inti es— 
geaze e.-r.nom-ch' e oli tmnre- 
d-at’ ' ben toner.-s, moftri 

T'o'ifin d, Roma mnifaìe. Mg 
n-n »o-;, 3 -.T dir tutto male. 

In •ondo q-esta ffe/ro«*erva. 

»nre c C'ire ktu polemlCM 
utrutt-’a Perchè mostra efié 
se c lero che tin secolo fa 
la Chiesa e il Pam erams 
arerf, nemici delta unità ito- 
!:->na. reyg.. anche a costo di 
fallire la stnrua quale essa fw, 
su qijeste cose 5 , preferiscm 
stendere un :efo 










^ L’UNITA» i> DEL LUNEDI» 


Lunedì 19 ottob»»’e 1953 


LE LOlSOLUSlOWI DI DI VITI ORMI AL CONGRESSO DI VIENNA 


PARTIRANNO NEI PROSSIMI GIORNI 


Jll discftì so É Sat'li 


LTmporlanza deiresperienza italiana sipreparanooTemi' y . 

per II mouimenio Sindacale mondiale '» 


li significato del Piano del Lavoro * Per parecchi minuti il Congresso in piedi ha tributato al 
grande dirigente italiano una entusiastica ovazione - La lotta di liberazione dei popoli coloniali 


PAL nostro inviato speciale Iniente il suo invito ai sind.i- liquidi i latifondi e dia <tra. il quale ha svoltcj uo iii Resistenza e la Costituzio- jy^bato 

- jcati por l’elaborazione di una|terra gratis ai contadini; terespantissimo rapporto .^tll ne e la Repubblica che rap- dej|n 


_ ^ _(Contlnua/lone dalla I. pasina) (j, Tikmic come di un pie- 

■ , !.. . . 1 -urcbbe -tali arce:' 

La calma è tornata nella citta - Le conaizio- ‘^‘‘'^•^d’sti o dei cam niriiaha (lu.iie moni- 

. , . f . . . . !• / labbiosi. pcii'ó dei'a 'Ua ftde.Ui a''.i 

III (lei feriti vanno lentamente migliorando „„„ abbiamo tta:,cu.a nelitiui atlantica. Nello te, . 

-—-- to qucjtc* elemento, abbiama tempo, si c'rvivano di Ti :e- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE :;;^rm::'Sie Sa selva'S'’ -S 

TERNI, 18. - Nulla ha rf.’ bio un fatto nuovo avere ai di Tito .Mteniando le p.o- 

turbato, quesCoagi, la vita serbo Si sente, iiisoinnia, la tc,ta del Koverno ur. uomo di levi-ione del 1 1 ai- 

della ci/là, grafie» anche alla che la lotta sarà lunga, coni- che iiuii u-.ava il IinKLiauni • tato, una volta voi.^u Hun.a 


A ilTUUUnsa iuiiiu iiuurulliuc nunaiu» uvi 4 itmw v«c:i ^ r>ui i i<i i uii i uiic-'M*' 1 1 . U f • ho L'UIII rluuuiA, uui y lui lu o».wi ^ (olla CtlC I ÌCrìiain pr» - Cieillt* ta*l im'ii i.* una luiiii- lui i 

del movimento proletario voro. A questo proposito o^lì pae^i coloniali e semictdonia- mentre vi telefoniamo; fla:c- luo^o uaue imze cne accrescere il turbamen- parouo gli nu/jui. ^ero .-late seguite dai talli ner tiM-tornui^’a in una oa-o 

sembrano materializzarsi nella M^i'idto alcuni chiariinenti li; ino ji resoconto nel >erv:/iu 1 hanno voluta, dalle foize fQ q riiiquietudinc, yUì grandi arrestati sono molto allora r((iui\oc(> e la confu- niilita’e anieiicaiti Ancht a 

sala e mille cuori sono preda olio .scopo di facilitare quella 4) co.stru/.ione di strade li domani. bdta Resistenza». fra la popolazione ternana. numerosi e sette sono già sioiie .'.uebborc; stali anema mote .a .•cinee-.sidnc tati;, d.!- 

della medesima profonda elaborazione — che dovrà di ferrovie che libbìano !o MARIO U.a.m.MIOHO Dopo rapplaudili.s.simn di- Tuttavia l’argomento di ogni stati denunciati, con prete- pefittior' della ostilità apeitn ’ii analo-amc'’icam aH’lta- 

commozione che supera ogni pro.ssimuinenle avvenire in scopo di sviluppare il meicaio - .scor.so di Pani, si è forma- discussione, nelle famiglie, sii più o menu arbitrari. Di ^ dichia:ata. Perchè, diceva da. con l oifei la m mai riti.a- 

differenza di lingue e di raz- sedo locale, a seconda delle interno e non — come .icc..- Ull (‘Ollli/ìo (lì Pari'i lo un corteo che ha recato nei caffè, nei gruppi di ope- essi si stanno interessando i mo. di fronte alle paiole uar ta del! 8 ottobie. ha aviuo ad 

za. E’ stato ancora una volta diver.^e situazioni — delle de ade.sso — .soltanto di rag- .. . ' . corone d’alloro alle lapidi dei mi che passeggiano in abito deputati e senatori comuni- (. enretie nella forma ha un 'olo obiettivo: cpiel'o 

Giuseppe Di Vittorio a crea- nuove direttive della F.S.M. giungere le fonti di inai» rie .sulla KP.SlStPII/a caduti, ai Municinio ed alla domenicale. è sempre Io .sfes- sii e socialisti, giunti a Ter-Ltuono i fatti è e.-gme o di facilraie ■hi 

re questa atmosfera di entu- o della c.sperienza italiana. prime per poterle sfruttare. —-— irnivm* ìi- * * • duemila licenziamenti, ni fin da ieri, ma e eoi- L’u.,;irt un linguaggio gar oarte del Parlamf nto .Ln.ano 

Klasmo e di fiducia con un Ri.sogna infatti tener pre- L’oratore ha notato poi la PADOVA, 18. ~ E’ .statò '-’o'veisum_ malcerte delle Ac- dente che gli sforzi appassio- i,.,m f. .-i.netto.o è uualche (i'-a/ione della f’KD. 

discorso che ha maglstral- .sente — non è un giudizio di piena concordanza di tutti gii cclebiato stamane al Teatro . . l- • i 

mente concluso la discussio- Di VitU>rio questo, ma un ri- interventi con in sua tesi sul- Verdi, gremito m ogni oi di- UH iGfrOVICrC S(nl3((l8l0 
ne sul secondo punto all’or- lievo iioslro — che non tutti la Indipendenza nazional.* ne di posti, il decimo anni- i • ifol frann 

dine del giorno (nuovi com- gli intervenuti avevano rive- Analogo accordo egli Ila n- versarlo della creazione del no I icSpinPGnil Del McHO 

piti della classe operaia per lato chiarezza di idee su que- scontralo sullo proposto poi' CLN della regione veneta, —-- 

la lotta in difesa dei dirilu alla presenza di iuimcin.se CIIIVASSO. 18. — Un gio- 


.siilla Np.si.sipii/a 


PADOVA, 18. 


E’ statò 


l’ap!.!(i''a/i()iK' della C’ED. 

Noi -lamo già giiml' .n 
oiintn in cui alio min:..'io 'i 
.,|)(mdo < on la -fidii in -"i 
;i’'a niobi' i:i/.oii(‘ ni n!l ■ 
\ii> di di\i,ioni ciiiii/za' > in - 



___ __ le sorti malcerte delle Ac- dente che gli sforzi appassio- pato e mpotto-'-o è qualche rapjn o'':i/ìoik' della C’ED. 

piena concordanza di tutti gii cclebiato stamane al Teatro ,, . i ciaicrle, il grave pericolo che nati della cittndinnnza mp- abbian.o iicono=cui- .v, • 

interventi con in sua tosi sul- Verdi, gremito m ogni oidi- UH iGfrOVICrG S(nl3((l8l0 minaccia reconomia ternana, presentano l elemento deci- ^ molto poco -oprai ,,, cui alle mui- 'i ■ -i 

la Indipendenza nazional.* ne di posti, il decimo anni- i . j-i »,«„* ^ P*’*' P'b*noro, almeno, la mt,,, quando queto muta ‘ i-, ‘m ui 

Analogo accordo egli Ila ri- versarlo della creazione del ”3 I r 6 SpÌn|I 6 nil u 6 l IfGHO mi punto, i pareti sono con- scarcernzmno provvisoria. mento eh linguaggio si bini’.' mie m l'I . 

scontralo sullo proposto por CLN della regione veneta, -- cordi: fi porerno deve ascoi- Le coiidizioni del quindi- ,);,r!.iinen 1 o ! ,,* di fin !-,ioni cm ■ m *- 

la lotta in difesa dei dirilu alla presenza di mimcin.se CIIIVASSO. 18. — Un gm- tare la voce della citta, deve cenile Vnlcntyio Mnurelli, lamo diio cioè che noiu | /mia U* cb/V) ul!*'dei i m- 
dcmocratici o sind.icali. iiulorilà cittadino, delle rap- vane .soldato del Gonio ter- discutere, deve concordare con rapporti tr;i lo Stato oiì i cit .il.mj.ivò l, ri-nm> le v i 

DoU’ullima paito. quella pre.sentanze di tutte le glo- roviarìo ò riina.sto pie.^-o fra gli operai stessi una soluzio- ’ .-jm’m,, ‘ tiidini il governo abbia :mclic jj’ „ , , 

sui popoli coloniali. abl)i;mir rioso formazioni p:irtigiane i re.spingcnti rii un trono ne soddisfacente del pri - .. himno mn nel rnm- -'oIo mutato il liiiguiiggioV N" , . ,,..,.,,,, 1 ,. 

riferito tilPinizio. del Venuto» nios sosi i^ì^^^^vvi^tlmc^lo in òlcma» i».* ii*/ mirtronud non Dossiìuno cln* ' *i * u « ♦ ^ 

Nella stos.sa giornata <ii og- Nel suo discor.M), Ferme- moto. II sinistro è avvenuto Naturalmente, V attnosf era Plesso tibbastunzn "ci,,,-, fi,,', ‘'“òpo al a Inm -.i. 

gi ha preso la parola i’mdo- ciò Pani, dopo ;iver esilità- ieri nella .staziono rii Chi- 

ncsiaiio Ruslan Vigiiini» 7 a- In In spirito linilario della easso. .. ..,ini I Ati. .. . 1 lambì I,., .. .. „ 


SI ATTKN DK t/ONDA DI PIKNA Pi:i{ OGGI O DOMANI 

Ore angosciose nella Valle Padana 

per la continua ascesa del livello del Po 

Due nuove viffiiiie nel lireseiaiio - Sensibile aniiienfo delle acque di fnlfi i fìiiini i 


Meno buone, ina ne! coni- io nmuuu n mi- 

plci’.so abbastanza soddisfa- PDrti(>pp(i non po^sianui cln* ^ trupin* aMa liont^ a. 

conti, apìiaioiio le cnudizioni q'-'v.-b'. i o-^iamo cme ciiit q mhiu incii.*i ip o i 

di Bruno Bcrtini, che è co- >. Piolotti. i que.^tori, i p-y , d, , ,, . 

guato del sindaco Luigi Mi- commi.-.-an di l .S.. i carabi ^ ,^ 1 ;, (ii..i(ui..i()no od 'a 

chiorri. Anche per lui. tilt- quando parlano con .o p.iciiL-;, pmtai'.clu i' t 

tavia, si parla rii miqliora- oncraio, con il bC-unplirc bra- f. ,ntit'ie da una pane o da' 
mento e si spera che ben pre- cuintc. con rumile cuiiladnui i divi-,i(mi a-mate. Non 

sto i medici possano dichin- usino lo sto.^so linguaggio ..|;,nio. m questo monion- 

rnrlo ftiori floricolo, fi Ber- corre tu*, rispettoso, garbalo. taco o lo no-tie pu o. c--- 

tini ha avuto quattro anse oihicato. perfino .servilo c*ìio p;,'/,,,,!, 'i-appm to a coi ;** 

iìilestiìiali trapassate da una o.-'-i u.-ano quando tratt.mo a'/ioni ' fatto io* i iàl 

paRoffoIri o .solo t/rn^ie alla con il glande agrario, con il mosidomo del Consi-rl,,', ,,,1',^ 

sua forte fibra potrà cavar- grande iiicUistnalo, c*on i no- jj iv, ciotto* « I ' 

, . , . No. non po.s.damo diro * ., ' j, '.j 

.JrJ.'J .'} ctoi u>45: noi non o^toiUiamo 


sono svolle, in città e 7 ic/lp Noi riconosciamo che il 


o misure proeaii/iouab cito 


Than-Mgwc, delegato della Birmania c un delegato ledesco 
si scambiano cordialmente I distintivi 


Per tutta la notte tra sa- vello continuerà ad aumeii- stazione di Brescia procede- allo 18 aveva raggiunto l’al- ; 

baio c domenica e per quasi lave. Di fronte alla violenza va in bicicletta tenendo aper- tezza di metri 3.92, .superan- ^ • ’ 

tutta la giornata festiva, la della corrente, le autorità to un ombrello, veniva inve- do la massima piena avye- 
pioggia ba continuato a ca- hanno pertanto deciso di lo- stilo da un violento turbine nula nel 1889. La gravita 

ciere dal 'Trentino alla Lom- vare i ponti di (*hÌatto a Fi- eliclo lanciava a terra sulla tlelln situazione esistente in ‘ 

bardin e giù giù fino alTul- carolo e a Polesclla .ministra. In quel mentre so- que.sto pae.co è diino.strata ___ 

timo tratto della Valle Pada- A quanto hanno afferma- praggiungcv'a un filobus che dal fatto che .si è costituito ig^rl 

na, dove le popolazioni vi- to in questi giorni i tecnici, lo investiva in pieno, schiac- un comitato di emergenza, IVIOll 

vono nuovamente ore ango- una nuova onda di piena è dandolo. pre.sieduto dal Sindaco, per 

seiose e attendono con timo- attesa per la giornata di og- àia anche neU’alta Lom- f<u‘ fronte ad ogni evenien- Uno mt 

re i bollettini meteorologici gì, lunedi. E’ anclie probabi- bardia il maltempo non ha,za. Le ca.se di via Mulini .so- MODFt 


per Roma di decine di dt'le- yyyj,, tli vedere, non si 


per linguaggio comune, a no- „.nbi'itn'e i ter- 

lU 11 \ V V (I 1 !(«■ A tu- * * X t , j 1 ?tro modo di vedore. non m.-nti 1 .,,: ar>i 

dì di metri 3.92, superan- f^^viate non solo da intendere il sempiite „.oi^,’,yA p fi„i r., oiirl* 

bi nvmcìrm niona avve- operai, ma anche da com- ,i„i Hizinnai-io eor- tactismo, ciuel- 

, c('“S. 1™ US ;; f .'"r""" ' 

1 -, , i.A 'mpicgnii. da donne. _ ...'7 ,,_ . ‘ ^ 


e i comunicati riguardanti il lo che il fenomeno iwssa tar- .scherzato e sopiattutto il no in pericolo; se ne teme il annunciato ’ nei- a-im me ' ron 
livello del Po. Il cielo co- dare e verificarsi domani. Lccche.so ne è rimasto col- crollo. Sranch ?,ron%az:^^ n 


‘ . mo comune dove intender -1 

AR.MIMO SAV IOl.i .si‘.tema di valori politici del l.M.) noti eia r- 

llnrlAMn MAnninMM giuridici o Sodali, che nel ca .‘ì b'e.=tiat;i e .m- 

MOuBMR rBSPinilB .«O nosn*.» sono contenuti nel ^ ''’'^*V‘'' 

lira maiTÌfatfaiii\na farritia Costituzione Repubbliea nre-cotare: era ! Itana cne 

ins m0niI6Sl2I!One t3l(ISt3 na. E’ ìI lingu:iggii> del r.- fi*' vmi guerra di Li- 

MODENA 18 ^ E-i -l-ito 'Petto e della mena applica . ■'■'mpo vitto: iri-;i cond'it i 
mv-'ur.is.Y, in 1 L..I _ ... .con ancin ed erni-iiin nn I:t 


Modena respinge 

una manifestaiione faiciila 


7 ionc della Costituzione ^lancio ed eroi-nio na 'a 

mibblicana che noi non sen "l'R-'ore del nostro 


^ - y ^ minaccioso ren- Nel Bro.sdano il maltem- pilo. Numerose frane c .smot- ^nchc alcure frazioni di imponente raduno fascista d tiamo ancora parlare dalTat- I^PP'"f’- 

politica economica c sociiile, gabilissima .'^e si pen.sa che de piu cupi i volti degli uo- po ha provocato ieri due vit- tambnti si sono venticati rpUf.ono sono m-’i invase d*il- qu:de avrebbe^ dovuto pieson- tuale governo ed è in questa i rnm»tn !«*5 « 
lotta per la difesa dei diritti re.spcrienza italiana era lun- mini e {aspetto dei paesi e che fanno così, aggiun- nello zone immedialamcnte ai .,cauc* Mniocc i e 'Triulzin z'are Di Marzio. Ma^ lutto’s- è direzione che non si sono an- COIIluniStl e Trieste 

sindacali e democratici, lotta gi dall’essere già conosciuta ne.ssunabenché minima .schia- gendosi alle precedenti, as- piedi dei monti. 11 più gros.so il cantine allaga^ risolto a uno sparuto grupnèt- cora fatti dei passi avanti T-'o^-te stessi comf. ..l’i è 

assimilata in tutto il mon- nta è venu a. nel e ultime 24 Gommare il numero totale di è avvenuto sulla strada per e Sue che òTeJgio®Tl di . fcdelSim » ""cònd.itV. Per cui non corvU chè Va statò dette; e niiet .r non è 

r. 1 * Congresso; an- ore. ad alleggerire la ten- ^ nove. La prima disqra- la Val Sassma. facendo ca- S.aVmia Se ad ■"la -sede del MSI da una tono cortesia dell’on. Fella alt.*- ‘s a iberata Ir 1 an^ 

oho Ffoposta di trasferire sione. f. avvenuta lungo la stra- dere a pm ripre.se una note- ÒVpvjJJsjscorta d, polizia. La vigorc.sa non fòtse che un nnco di -a- partbdani sK 

fntì, P^^^oounciare il classico questa esperienza su scala A Ponlelago.scuro, alle ore da Desenzano-San Martino vo.e quantità di materiale e tr,,- „r.»*.v*m a-.! Vr,rr.no prote.sta della popoia/ionc mo- pone .spalmato sulla cordo divi-iiini rP-iss-ilfr. oMi-ihiifi: 

. dell oratore che mondiale ha avuto per- molti 18 di domenica, il Po aveva della Battaglia, ove il 63enne costringendo ad una devia- no.izie dal Verone- donose rontio il progettato ra- padronMe che stringe il co’lo ne ò d ii oòh ìotr ibili ini ^ n 

- - ciinerato la « Buardin >. di unlNmoiA nn=n«ri cmarrpnrin zione per strade secondane se informano che due operai dimo. protesa . ho cf pi ;. ppUp . "V ''^ "’V b‘>P‘oL ■">‘”V.- “ 


iniorvento dell oratore che mondiale ha avuto par- molti 18 dj domenica, il-Po aveva ideila Battaglia, ov- 
riassume la discussione c ri- delegati specie se -si tien superato la «guardia» di un Nicolò Gasperi, 


smarrendo 


stringe il collo ne q dai patrioti italiani. Il 


mantenere. 


Più volte durante il discor- 


, innanzi tutto come non tutti i tutta la notte ancora il li-'ni. mentre nei pressi della 


orribilmente ustionati dallo della glorio.sa Resi.qenza 


in politica e.stera la linea dei ra uno elei dirigenti do! no- 


paesi capitalistici abbiano la 


spanta- possibilità di applicare il 

del Lavoro sul tipo di 
yocato negli ascoltatori pio- quello italiano. Egli ha poi 

fonda commozione; specie ribadito come si tratti di una 

polìtìca iioii .Schematica ma 

pSSSlonntcìniCntC le lotte de- HìnKiniir*! i cui 'irl*itt'iinnntì 

vanno Studiati con 

S rfvLdicato ?in fona lo Jn-? ' 

necessità di risnettire 1 rii- ^^so, sulla base di un analisi 

iftirdòmocàliifdi! 

ri. nelle fabbriche. Ma il pun- 

to più trascinante del di- presidente della F.S.M. 
sporso è stato il finale, quan- pui fatto nuovamente ri¬ 
do egli ha parlato dei popoli corso ad esempi italiani per 
cò.ioniali, delle loro spaven- mostrare il successo del Pia- 

tose condizioni di vita, dei ””* in Italia — egli ha detto 

massacri feroci e dello sfrut-|— la nostra politica ha co- 


DINANZI A UNA FOIU DI L AVORATORI 

Scoperta a Saleino 

lo Statua di Amend ola 

I! discorso di IVIoIè — IVuiiierose autorità 
presenti - Un telc^raiuina di Liiij;i Einaudi 


zioni. cono.scono. fino 

L’Adda c TOglio, dal can- mi delle due v 

to loro, hanno ormai . rag- , __ 

giunta il massimo livello e 
in alcuni punti, superati gli i pp 

argini, hanno invaso la cam- ii-ii’ 

pagna. 

In 24 ore, nel Cremasco, |m ^ 

sono caduti 120 mm. d’acqua, 
quantitativo corrispondente H ■ 1 

alle precipitazioni di due 
mesi. Slamane il ponte sul . 

Crespicro lungo la prnvin- Mm mm mm J 
riale Crema-Piacenza è croi- m wU I 

l.'ito per metà. Sono state _ 

inoltre sgomberate case co¬ 
loniche a Montodina, Sonci- ,'* 5 Ì 

no. Romnnengo, Fiesco, Sai- • 

virol; circa 20 mila ettari di llltlllliìZI 


a pompa. Non si denese e in'una'grande mani- precedenti con una .riio partito in quella re.gio- 

ìno ad ora. i no- fe.stazione antifasc!.=:ta al Tea- ma.‘'chpratura e con ne ed af.'-'iemc ad altre centi- 

e vittime. irò Comunal certa» maggiore abilita | naia di comunisti diedp eroi- 


IKRI PRESSO PAL ERMO 

Feriti dai banditi 

a r aftiche di mi tra 

Si uTuno rifiutati di obbedire alla 
intiiiiazioiic di leriuare I automobile 


[tattica, u.sando cioè un Un- camente la .sua vita per libe- 
suaggio che dia la sensazione rare Trie.rie dai tede.<-chi 
che si tratta non di un mu- Nel 194.à-il no.stro Paese .si 
lamento dì forma ma di so- trovava nelle micliori condi- 
itan'/a. che si tratta di un al- zioni per poter sviluppare una 
tro programma. politica di pace di indipen- 

A que.sto punto il compa- den/a e di dife.s.i desìi ìnte- 
gnn Secchia, proseguendo il ressi nazionali. L’unità rii 
.suo discorso, afferma: « E qui tutte le forze demeeratielle 
è necessario dire- oggi due era l;i miglioro leva di pro- 
oarole sulla questione di gres.'^o per il nostro P.aese, I 
Trieste. Anche qui la.scerò d:. diri.gcnti della. D. C. e le for- 
parte ogni consideraziotie ze conservatrici e reazionarie 
suirabilità e sull.a forma de’ hanno voluto prendere un’al- 
discor.so nronunciato al Se- strada, hanno voluto 

nato dal Presidente del Con- I>rendere la str.'da delia divi- 

sione tra gli italiani, la stra- 
1 ■ 1 , J..I rieU'intrigo e cere.-ipfin di 


_ . , , In primo luogo, dal di.scor- 

ribadito i In via della sezione e stata VERONA, 18. — Tre per- in quel momento, è stata in- so di ieri delTon. Polla è ri- «npu': nnionrp ci 

iii.s/e iijdi- chiusa per r.nUaganiento del sene sono decedute e due so- vestita dalla macchina sviz- sultato chiaro che le truppe “f ‘ j ‘rionòutò-AÒlì' 

resLstenza. P'.nno stradale. A Crederà, in no rimaste ferite in seguito zera ed il pilota, il veronese anglo-americane non se ne ' * * iiranzi- 

altuacionc pieno paese, a causa n* ^ ad un grave incidente auto- Nello Bcndinelli. ha riporta- andranno dalla zona A e che ’ p(.p„ òerrhà 


confronti dei richiesta di aumenti salariali: Amendola, opera aeUo seni- Costinizinne c di mobilislico verificatosi ne! emvi ferite. 

lei continenti oggi è penetrata in vasti stra- Principi c diritti che ì uia vasta Istenrio- tardo pomeriggio di ieri a sei - 

j , dell opinione - pubblica la ^ ^jgipartc dello sciiRorei delle classi la- ne, aprendo una specie di vo- chilometri da Verona, sulla SMARRÌ 

H mont. S ?oSio?qncITi.»Pcg.ioniora- h’"™."''f‘ ragine che ha fatto crollare nazionale Venczia-Milano. . ^"*7*i*i*. 

esaltato la menlo dello retribuzioni ele\n I ®*^*^^*id* tttllo direzione c nel nrm r»ncf» Aifri . ^_A DAI A 7 . 


Ecco nerchò noi o"m‘ nnco- 


SMARRIMENTO 
A PALAZZO CHIGI 


ternazionale nei confronti dei richiesta di aumenti salariali: Amendola, opera aciio scili- Costituzione c dì q»ci! mobilislico verificatosi ne! t» gravi ferite. tanto meno se ne andranno’e co'fteni'imo che l,*ò "^oiiizm- 

Pt.poli oppressi dei contìnenli oggi è pinolrnla In strn- .‘“''L,*'-'i°!: | "“-‘’ì Principi odirtlli clic lo, tstonsio: tP«lo pomeriggio di lori a sei - .ruppe lillne della zona B. E; .ria qnrtla .Mr. 

rirvi .1 Drcssì daWaTtc dello scultore ^ ne, aprendo una specie di vo- chilometri da Verona, sulla SMARRIMENTO ic-.nzif'ne del trattato di 

A conclusione del discorso convinzione che un migliora- voratrici impoiie .siano rteo- nh» ho fitto rmllare oorrioooi» aiìIooo OrnHOlllIflI-ll I U avvia. con.=:en 7 .ientd il governo . tratt itive e.i in- 

Di Vittorio ha esaltato la mento delle retribuzioni eleva «"•''‘■«idi hcNo riirerìoiic c nel- ° ^ f , A DAI ATTO PIIIPI ùiiihmo. alla spartizione del j,-j • p 

rappresentativa e l’unità del le capacità di acquisto del quelle doti che max il fase - organizzazione stessa dello ri" "uraVut/ ièri nX « rALAZZU btilbl tLT. come era nel nropoa- ri‘ PorqimX àbbinmosV^ 

grande parlamento sindacale mercato interno o tonifica rtnio potette colpire ne in hit Prima dclVoii. Mole lo jj santo Stefano San- ^ mduslnale Giovanni Serto- -- to degli anglo-americani ìi'-e ritenido^che !l''^èn\wno 

mondiale: « Sotto il fuoco dei tutta Teconomia nazionale a Presidente dal m Maria Vnieul o Cr^mò rello di 28 anni da Treviso. (Continua^ione^lla .. parina, ;;,„,;", nvrebS do! u?rcre- 

ifleltmi, egli ha detto, risai \.mtaggio delia collettività. -nlrnde il nome di ^^omitato promotore per la co- Nuova. Quattordici famiglie sbandava a causa .el fondo ,, onni-nr-o^ioi-o " plebiscito nò Tintegrità dere ed e.^igere fin d.*:! nri- 

tano le differenze della no- Vittorio ha rilevato ar.- T.,nX" Crnmscl Sodo là Eruzione del monumento, a- cono statò costrette ad àb- stradale viscido per la piog- ""ònnMà rio del TLT. L ’on. Fella nei su.'imo momento rapniicnzione 

.itialli, cjjp 13 finzione di elevamen- ir nò mie dettate data lettura del Icic- bandonare oggi le loro ahi- già e si disponeva di Iraver- ® dmcorso ha cercato di i.nbro- de! tr.attato di pace che pre- 

una* volontà culturale che questa linea ' . „i,ìa„o del '"il da Bene- aranma inviato dalloii. Lmgt tazioni, ma appena ricovera- so. Una «Volkswagen» che | me-o* ner VraUmm ùm -n^ gh-irc le carte tentando an- vede lo .■sgombero di tutto il 

una =,oIa volontà, una sola i,, o.oio nel gitano dei aa tìcuc _ _ / nuovi al obbì INA- io in un mete, per trattale una -o- „_.nni;.ro territorio Zona a o onno n 


forza. Il grido di sofTerenza 


politica ha 


un mese, per trattare una 'O- 


Au**.*!, *1 ili luu ui _ « ^ 

dei paesi coloniali che invo- . 
cano il nostro aiuto c la no- ui italiani, og 
Etra solidarietà • non cadrà ^uutRuo 1 soldi 
nel vuoto. La classe operaia ^ nelle 

di tutto il mondo e la Fede- distmtono di 
razione sindacale mondiale produttivi, di 
saranno alTaltczza del loro argomenti 1 


compito. 


no rclceati 


pace .'loveni del T.L.T.: c 

.-imi questa la .'ola ■^nUizionp ct- 


so m una ovazione davvero cip o na fallo tra l altro D. sottoìmeato con 

commovente. I battimani, gli Vittorio a proposito della co- oartìcnìa r e vìaorr onesta 

urrà, gli evviva, le mani»- sidetta -produttività..: ci- WniifTè u 

stazioni di entusiasmo de; tondo Mar.x egli ha .sortoli- V. 

congressisti, saliti in piedi sui m aio come la cla.sse operaia „ difendere c untare'avanti 

sedili, si sono protratti osai- sia favorevole alla maggiore " J ^ prlnrinf S^ denio^a- 7 n 

" "«■ nberfà':*la c..1 coscmòla 


i congresso che -à più cializzate e nei ristretl; circo- ^ , . mi parlamentare illustre che ‘"1' t ò sa russa Nina Galitzin resi- Tierimi. a tutti i ci:t. rimi i! 

volte m-eva^nterroUo òl vTt '« PeaU economi.sti. fnu" ri*’’Meo;a,ob"à 'sacrificò la sua ste.ssa vita a- 'trnà^àle « Castelfranco Veneto. SJè su^na”còmò inò IcoS^^ Se .1 trattato ri. pace hum e .rioveni del T.L.T.: 

torio con scroscianti applausi Alcune interes.'=anti preci- din/* so'lerniioni i gonfaloni libertà c demo- 6 -tiano,‘il fiume Oglio. trovava a bordo della sione della decisione dell’S of- h’sse --tato applicato, da an.ni ri^wndènte ‘VAnÒà m 

è esploso alla fine del di.scor- sazioni su aucstioni di pria- »i,nner;.s ra», mf .■ che ieri notte alle una®era' - Aurclia ». Inoltre una «Ve- tobre, che manterrebbe in zo-l’e truppe del aittatnre di ^ re-" 

so m una ovazione davvero cipio ha fatto tra l’altro Di hanno .sottolineato con S.XXSONK ad un livello di metri 3.3.à. spa », che stava transitando na A e a Trieste poccipa-i Belgrado e degli imperiah-n di mm-r nnÒ'A 

commovente. I battimani, gli Vittorio a propesùo della co- ____zione militare anglo-amer-cn-.ansio - americani avrebbero ‘ 

urrà, gli evviva, le mani»- -ridetta -produttività..: ci- - - na e darebbe alTIta-.a mio'In-'cialo il T.L.T., e la zona .\ _ 

stazioni di entusiasmo de; tondo Mar.v egli ha .sottoli- ‘ ^ .a,. a aaa una panenza di poter; e che e L. zma B sarebliero 5 ta;e „ 

congressisti, saliti in piedi sui maio come la cla.sse operaia ^ difènderà c rarfarc nianfi TFIllfPQll III lift ff*hnillPI1QII flIllTfllffl «ietterebbe Tito in condizio-j rest.luite alla sovranità dei II dlKOTSO di 0 OnOfnO 
sedili, si sono protratti osat- sia favorevole alla maggiore oucl vXmtyf dciLXia A»tlV155llllU UU UAIUIIIIfUSÌV jp UlAilUWU ni d- decirivo cantaggio qi.a-i -'Uoi abitanti. S. .sarebbero -1 r .• i j; ro«en 7 fl 
tamente per 20 minuti, men- produtthita Quando que.ria la conferenza dove^^e^cioè create le condizioni rene cl re.ll¥È^ lOiGfiZa 

Di Vittorio riceveva lab- deriva, nella fase ascenaontc ^ j terìnini si fecero ri A nAVniAn^Vn 1 nSnvSAASmi ttA Mm— luogo su questo basi e'e concrete per poter in avve- cOSEXZ.à. 18 — D. f.o 
rii capitalismo, dalla intra- Giovanni Amendola .sempre© OBlllDOwO 1 lUfl A 1111101 DI JPIObSiUIID -ri dovos.«e giungere alla .pr.r-'nii-e trovare, per vie paci;. m.gi.a a m c.;..a.i.m <• a: 

aa bevernik. da baillant. da duzione di macchine c dalla ^recisi Quanto più eoli _ ^ tizione partendo da co.ri cata- che. migliori e definnive ^n- 1 ra .ir-, accor.<^ per p.arioc ... 

TM^ano da Santi meccanizzazione degli im- ^-onobbe da ricino c poi fac- strofìci presupposti. Fella e !uzìc>ni; .ri sarebbero crea;e,,a: grr.-. .e Fe.-;^.a; n.i: Uir.i.i, 

to in fèlnc^e imprmwfsaà- y’'!-tonden^a ^ ,„rcia il mo.riro del fa- LaVVenlurierO dalTaSpetto fcminillCO C dai muSCoIì d’acciaio CanUva con i -<uo; collaboratori avrebbero 

IO in Irancete impro\'\is.p del capitah.snio e discendente seismo e delle for-e che In . 1 . . studiato ouest-, nroivi;;,-. r.eì ceahz.’az.nne de! olebi^cito .h.a .en no in grande d;.sr,.: 

e verso la degradazione del- *One.«ò è stato ^oce fcca canzoni « alla Marlene» - E stato arrestato e tradotto a Tonno là a: ‘__ Quella che ci ha portati a,-u^- • 


• conferenza doves.-e'cioè create le condizioni renò iw.ii. ».! wi wwim 

e nAVnlftnWn 1 nSnffSAASmBl ni lUlnVttiffVlin luogo su questo basi e'c concrete per poter in awe- COSEXZ.à. 18 — D. f onte 

UnBlllill wU 1 IIIU» 11111111 111 mil* munii -ri dovos.se giungere alla -pr.r-'nu-c trovare, per vie pacil.- m.gi.a a m c.tt.'i.i.m <• a; la- 
_ ^ tizìone partendo dn cti 5 ! caTa- o definitive 'O- \ or . nccor.-?^ per parioc .»..ro 


L’awentarìero dall’aspetto femmineo e dai muscoli d’acciaio cantava con 


dn «ulta base di hrcvicsimi seismo c aciie jorze cne io 

ao sulla oase ai Dre\ issimi ^ vor.so la degradazione del- sostenevano Onesto è stato 
appunti, ha cominciato il suo rindustna* non nnssìamr. .V.-- enei ano. v o-sio 
discorso rilevando come i va- ‘ ««« po.s^iamo oc.- „„che in l'arte il tema del di- 

ri ?n^rv?nU cè^- T """ Pronunciato allo sco¬ 
li iniervemi avessero con marca americana con la - - • 


la notte di sabato e donieni 1 ,. Quella che ci ha portati ai~ 


Taltuale situaz.one — uro-o- . 


r.-mpagni D’O-of-.o ha tr.afa- 


discorso rilevando come i va- piò non òntxirci òlla nViòc-, roma nci a,- - ca. e infine ieri mattina. In- — oro-. - .... ..... 

ri interventi avessero con- ^i marca Xericanà ran la pronunciato allo sco- TORINO. 13 (R. M., — Un de idea- 11 Latli c un bel ra- Fru. non disdegnava di se- contrando.si con l’amba.-cia-bòp V-i’nnl ?r.i rioirà :.ilm.*-.i. oc come la no: ; c.. d. 

fermato con dati concreti e ^uaU- «i vorrebbe attuare un Prrn'fntn del monumento da pericolosa avventuriero c ga/zo, quasi efreminato, le guire nelle loro stanze i tore inglese Malici Pel'al-i-òiv'•'’S‘ '* " * 

purtroppo assai dolorosi, le aumento dei profitt- n-.dro- ^^riatorc Enrico Mole alta tradotto dalla Francia a .sue guance sono ricoperte da clienti. Qui, il malcapitato avrebbe comunicato il s io ri I -rf ‘ del. ini- siiltai; poetivi perche mr. .s e 

condizioni miserevoli in cu; attraver.so rintensìfica- Prc.^nza dei figli acl morti- Torino e rinchiuso nelle c.av- un leggero c quasi invisibile cliente, che già pregustava le j. ' ' o ^ ò P r 

vivono la stragrande msg- ^ime dello sfruttamento -lei (Storpio c Pietro della re- ceri Nuove in attesa di giu- stato di peluria bionda: delizie di un intimo colloquio. ^ ^'^V ’ ^ intr^^.sa da anm aa De Ga-*i» 

gioranza degli uomini nelle Era Kuhn, degli altri dizio. Si tratta del 24enne sfruttando tali sue qualità, il veniva senz’altro aggredito, ^te notizie .sono -ull.a ,ine.a, nn De Gaspen e che ieri o?=. .so.c nu 

terre tuttora sottoposte al ^ familiari, dei rappresentanti Tommaso LalTi fu Federico, giovane pensò di farsi scrii-bastonato e derubato dal Laf- di tutte le anticipazioni di ^‘^n. Peba ha vohito difen- ‘ fj: 

giogo delTimperialismo. Ciò ,„(,rin radicalmente dive- e 3 = Parìamenw. on. Giomnni 3 Biella e senza fissa di- turare come principale at- fl il quale, accanto alla sua questi ultimi giorni, e confer- "^re ad oltranza. E seguendo ‘ 7 .. ’ 

prova che è giusta l’esigenza . ^ della'^y-o- ^ Ba, e del Sfiora, già ricercato per rapi- trazione in un club notturno grazia quasi femminea, pos- mano una volta di più che «n^'-*'» -'^rada e que.la noli- 

di • opporre nuove soluzioni j regime wiab t-» Prtverno CanipilU c Scoca, di na. fal.so in atto pubblico c del porto, frequentato quasi siede una eccezionale forza ]a decisione delTS oitob-e comp-ome-sc ^ « ' 

concrete alla politica de; De Nicola, Giorann, truffa. esclusivamente da marinai, fisica. La cosa andò avanti -r am. nte le sorti di Trir- 

grandi monopoli, in modo da i sonatori Gulìn c n L.aftj, per il quale l’aria Travestito da donna egli si per parecchio tempo; ma una . e.'-e.e applicata, e ^te -j.. 

farla finita con H loro domi-; P’ {{7 ,^ ^nia„gi, Palermo m rappresentanza del nostro Paese era divenu- esibì in canzoni di successo, sera un marinaio svedese, al *« di integrale revisione in ^econdo luogo, è neces- ron in; 

nio incondizionato: solo cosi ‘mmeaiaio cieiie m .s-e. ^el P.C.I.. degli on.li Francc- la irrespirabile, un anno fa cantate con voce roca « alla quale la sedicente Fru Fru A dieci giorni di distanz.a da sario sottolineare ancora una d .-jm-c:? a 


’.smo americano, e .a -:s-acc,ata ra q;irl.'» c^a'òoi'.a 
I intran'^e.sa da anni da Do Gasior.. e r.badi rdo eh.* 
n. Do Gasoeri e che ieri opg. .«aio duo .soi.is c prc- 
Pelia ha voluto difen- '«'-t'-i-o: I appi c.az.-'-.o a»*: Trat- 
H oltranza. E’ seguendo taloò; paco e oXb-sc :o; q.:o- 


■•■'a tulio Io gr.an. 


del globo nelTinteresse dello Inniali e semiraloniali co.si una folla di altri parlamenta- vagabondò da una città al- conquistare il cuore della lo, mentre già si allontanava , p-- . • u’* y^j-tj (j^j t.L.T., ma un.cd- -- 

grand! tnas.se. come pèr i paesi caDÌtalistici ri, di personalità, di rapprc- l’altra, sempre alla ricerca bella cantante. • con an nuovo cliente, il Laf- 0 ^“ intrigo, dell inganno, ed j interessi impr- rinxo i.m.kao direiiiT .- 

Da queste considerazioni sviluppati ma dipendenti dal- sentanti di comuni e di enti del^ modo di far quattrini Dopo lo spettacolo il Laffi. fi venne prontamente identi- snche della goffaggine che riab’.ctici. I circoli dirigenti uinreto <ninm, «ire direi remi 
egli è passato ad apnrofon- Timperiali-smo: Mole, che ha o lungo rie- Fu a Marsiglia che Tav- che per Toccasìonc aveva a.s- ficato. E oggi è giunto a sono a base della politica delTimperialisino americano Mabiiimenin—rìpogr—li f s» 1 s a. 

dBne ed a spiegare uherior- 1) una riforma agraria che vacato l’azione e il pensiero venturiero ebbe la sua gran- sunto il nomignolo di Fru Torino. 'atlantica. si sono serviti, da alcuni au- Via iv Novembre, 149 










